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INTRODUZIONE 

 

 

 

 
 

Lo scopo della presente ricerca è quello di confezionare un catalogo che descriva una parte dei 

manoscritti medievali conservati nella Biblioteca del Museo Correr a Venezia che costituiscono 

l’omonimo Fondo Correr. Si sono, nello specifico, voluti selezionare i codici medievali compresi tra 

le segnature Correr 88 e Correr 10111. Pertanto, si è operato un censimento del fondo manoscritto per 

poter individuare i cinquanta volumi oggetto della catalogazione e i criteri operati per la selezione 

sono stati i seguenti:  

• Sono stati censiti i manoscritti in scrittura latina. 

• Sono stati censiti i manoscritti databili entro il 31 dicembre 15002. 

• Sono stati censiti i manoscritti prodotti secondo un progetto riconoscibile e unitario.  

• Non sono stati censiti i manoscritti che, sebbene in forma di codice, contengano materiali di 

natura documentaria, amministrativa, in genere archivistica.  

Per quanto riguarda la struttura delle schede catalografiche, in quelle dei codici unitari si 

susseguono le seguenti informazioni:  

• Numero d’ordine. 

• Attuale segnatura del manoscritto con dato cronico e, qualora presente, topico.  

• Contenuto, recante indicazione di autore e titolo dell’opera in forma normalizzata.  

• Descrizione esterna, che contempla le seguenti informazioni: materia scrittoria; numero dei 

fogli con eventuale numerazione antica e segnalazione di fogli bianchi; formato, se il 

manoscritto è cartaceo; fascicolazione; eventuali richiami, numerazione e segnatura dei 

fascicoli; lato iniziale del fascicolo; misure, date in millimetri, riferite al recto di un foglio 

rappresentativo con schema di impaginazione e rapporto tra righe tracciate e linee di scrittura; 

                                            
1
 Per la selezione dei primi dieci manoscritti medievali individuati tra le segnature che vanno da Correr 1 a Correr 87 si 

rimanda alla tesi di laurea di Simone Trevisan, in corso di elaborazione presso l’Università degli Studi di Padova. 
2
 Si tratta in realtà di una regola piuttosto flessibile: nel corpus sono infatti stati inseriti anche alcuni codici databili 
all’inizio del XVI secolo, essendo le caratteristiche della loro confezione del tutto simili a quelle del libro tardomedievale. 
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tecnica di rigatura; eventuale presenza di più mani e di note marginali; decorazione, le cui 

informazioni comprendono presenza di illustrazioni, cornici, oro e altri colori, tipologia delle 

iniziali; infine legatura.  

• Sottoscrizione del copista, qualora presente.  

• Storia del manoscritto, con indicazione, in ordine cronologico, delle notizie ricavabili sia dalla 

diretta analisi del codice, sia da altre fonti, come per esempio presenza di stemmi, note di 

possesso, antiche segnature.  

• Bibliografia del manoscritto, in forma abbreviata.  

• Note.  

• Rinvio alla tavola.  

 

Queste le sezioni della scheda in caso di un codice composito:  

 

• Numero d’ordine.  

• Attuale segnatura del manoscritto.  

• Indicazione di “Composito”. 

• Descrizione esterna, recante indicazione di materia scrittoria, numero dei fogli con eventuale 

segnalazione di fogli bianchi, misure e legatura.  

• Elenco delle sezioni componenti il codice.  

• Storia del manoscritto per quanto riguarda tutto ciò che risulti comune alle sezioni.  

•  Bibliografia del manoscritto, in forma abbreviata.  

• Descrizione esterna delle singole sezioni, analogamente a quanto previsto per i manoscritti 

unitari.  

• Note.  

• Rinvio alla tavola.  

Di seguito alle schede di descrizione si trovano la bibliografia generale; la tavola di concordanza 

fra le diverse segnature che sono state di volta in volta attribuite ai codici; la serie degli indici, ovvero 

l’indice dei manoscritti, l’indice cronologico dei manoscritti, l’indice di autori, opere e initia, l’indice 

dei nomi di persona e di luogo; infine l’indice delle tavole, cui seguono le tavole, una per ogni codice, 

o sezione di codice3. 

                                            
3
 Per la realizzazione del catalogo sono state seguite le indicazioni fornite da De Robertis e altri, Norme. 
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1. Teodoro Correr, dall’amore per il collezionismo alla “Raccolta Correr” 

La figura di Teodoro Correr - patrizio veneto cui si riconosce il merito di aver dato il via alla creazione 

dell’attuale Museo che da lui prende il nome e dell’annessa Biblioteca - diviene ancor più interessante 

se considerata relativamente al periodo storico nel quale si dedica al collezionismo4.  

Teodoro Maria Francesco Gasparo Correr nacque a Venezia il 12 dicembre 1750 da illustri origini 

e fu proprio nei collegi veneziani presso i quali coltivò la propria educazione che scoprì l’attitudine 

per la raccolta di manufatti storico-artistici. Infatti, nonostante gli obblighi e le implicazioni del 

patriziato, mostrò sin da ragazzo un particolare interesse per l’ambito culturale e si allontanò dai 

vincoli della carriera politica: decise poi di sottrarvisi definitivamente nel 1787, rifiutando la carica 

di podestà di Treviso e indossando l’abito talare nel 1789, data che segnò per lui la possibilità di 

occuparsi esclusivamente del collezionismo5. 

Furono questi gli anni in cui si avviavano il declino e la successiva caduta della Repubblica di 

Venezia, nella quale - proprio in quest’ultima fase - si intensificò il commercio antiquario. Alla fine 

del Settecento il regresso finanziario portò le famiglie un tempo più abbienti, preoccupate di 

mantenere quel fondamentale status quo, a scontrarsi con la necessità di liquidare preziosi e pregiati 

beni artistici6, svendendo grandi patrimoni, impegnando tesori in cambio di denaro liquido e causando 

una massiccia circolazione di beni e una “colossale svendita di storia, di memorie, di dignità e di 

decenza”7. Molti cittadini veneziani dunque cominciarono ad alienare i propri beni a bassissimo 

costo8 e fu proprio in questo contesto che il Correr, giovane testimone della fine di un’epoca, riuscì a 

mettere a frutto i propri interessi e le proprie possibilità economiche, entrando così in possesso di 

materiale sufficiente da poter realizzare il suo primo, domestico, museo presso la sua abitazione a S. 

Giacomo dell’Orio a Venezia, in contrada di S. Giovanni Decollato9. Correr, dunque “comincerà a 

dedicarsi anima e corpo ad incrementare la raccolta di memorie storiche e artistiche che, iniziata in 

età precoce e mai abbandonata, lo rese celebre e gli consentì di dare vita ad un complesso museale 

                                            
4
 Sulla sua figura si vedano almeno Schröder, Repertorio genealogico, 275; Lazzari, Notizia delle opere, III-IX; 

Romanelli, Teodoro Correr, 509-511; Caburlotto, Teodoro Correr, 355-356; Levi, Collezioni veneziane, I, CXVI e 
passim. 
5
 Del Negro, Rettori veneziani, 28-36; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini; 2-4; Lo Curcio, Codici miniati medievali, 

1-3. 
6
 Norwich, Storia di Venezia, 430-455; Aikema, Collezionismi a Venezia, 35; Raines, Collezionismo di libri a stampa a 

Venezia, 219-235. 
7
 Romanelli, Vista cadere la patria, 15. 

8
 Dandolo, Caduta della Repubblica, 97 e passim; Lo Curcio, Codici miniati medievali, 20-21. 

9
 Numerose sono, a tal proposito, le ricevute conservate nell’Archivio Correr che testimoniano tale circolazione di 

ricchezze. Oltre al carteggio correriano presente in Biblioteca, si vedano Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 4-6; Lo 
Curcio, Codici miniati medievali, 5, 8, 10. 
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già a quel tempo di notevoli dimensioni”10. Malgrado le critiche avanzate dai contemporanei circa la 

capacità di discernimento e i parametri di selezione degli oggetti11, è indubbio il lodevole merito 

guadagnato dall’accanito patriota, grazie soprattutto a una scelta che rivoluzionò le abitudini del 

mondo dell’antiquariato. Rispettando il volere testamentario infatti, dopo la sua morte, avvenuta il 20 

febbraio del 1830, non solo tutti i suoi beni vennero ereditati proprio da Venezia e destinati alla 

creazione di un museo intitolato “Raccolta Correr”12, ma fu donata anche la sua stessa casa come sede 

ufficiale dello stesso museo. Mosso dal suo eccezionale desiderio di tutelare una storia che sentiva 

tanto vicina, favorì dunque nella sua stessa dimora la nascita del primo museo civico veneziano, culla 

dell’amore per l’arte, per la storia e per la propria città13. 

Esaltando dunque la tradizione e il patrimonio locale, la “Raccolta Correr” - prezioso scrigno di 

“manoscritti, stampe, quadri, libri, rami, legni, bronzi, avori, sigilli, coni, armi, antichità, oggetti di 

storia naturale e di numismatica”14 - venne ufficialmente resa pubblica il 3 settembre 1836. Aperta 

gratuitamente a eruditi e appassionati per due giorni a settimana, dal 1841 la Raccolta si trovò sotto 

la tutela di Marcantonio Corniani degli Algarotti15; suo successore e attento curatore fino al 1864 fu 

Vincenzo Lazzari16, museografo e terzo direttore, cui si riconosce il merito di aver dato inizio a un 

importante processo di riordinamento dei beni per una più comoda e pratica consultazione da parte 

dei fruitori della collezione17. 

                                            
10

 Lo Curcio, Codici miniati medievali, 3. 
11

 Alcuni contemporanei - in particolar modo Antonio Cicogna, suo conoscente e concittadino - accusarono il Correr di 
non possedere un valido senso critico idoneo al collezionismo erudito. La sua attenzione risultava infatti agli occhi dei 
contemporanei totalmente e incondizionatamente rivolta a tutto ciò che riguardava la Serenissima, preferendo una logica 
quantitativa piuttosto che qualitativa. Provvidero a difendere invece le sue buone intenzioni e la sua capacità da 
raccoglitore enciclopedico Vincenzo Lazzari e Giannantonio Moschini. Sulle testimonianze diffamatorie si vedano 
Cicogna, Diarii, passim, precisamente alle date 23 marzo 1810; 24 maggio 1817; 12 dicembre 1817; 25 ottobre 1818; 4 
luglio 1819; 13 maggio 1817; 22 novembre 1819; 2 gennaio 1820; 15 dicembre 1820; 31 marzo 1821; 20 febbraio 1830; 
16 novembre 1832; 8 marzo 1833; 17 luglio 1860; 11 aprile 1865; Romanelli, Uomini e inventari, 355. Per quanto riguarda 
invece la sua difesa, si vedano Moschini, Letteratura veneziana, 80; Zanotto, Nuovissima guida, 394; Cozzarini, 
Manoscritti umanistici-latini, 5; Lo Curcio, Codici minati medievali, 4, 8. 
12

 Sulla “Raccolta Correr” si vedano Moschini, Letteratura veneziana, II, 69, 88; Paoletti, Fiore di Venezia, III, 172; 
Urbani de Gheltof, Teodoro Correr, II, 1-20. 
13

 Dal testamento del Correr, redatto l’1 gennaio 1830, traspare chiaramente il desiderio di conservare al meglio il frutto 
della sua più viva passione: “Ho trovato che nulla meglio convenga che formare una pubblica Istituzione a decoro della 
mia Patria, e Famiglia […] che pongo sotto la tutela della Città di Venezia”: cfr. Testamento di Teodoro Correr, 67. La 
stessa aspirazione traspare anche nel voluminoso carteggio con collezionisti e collaboratori, tutt’oggi conservato presso 
la Biblioteca del Museo Correr. Si vedano Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 5-6; Lo Curcio, Codici miniati 

medievali, 4-5.  
14

 Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 6. 
15

 Marco Antonio Corniani degli Algarotti (1768-1845), geologo e bibliofilo appassionato di musica e letteratura, oltre 
che all’attività di responsabile del Museo si dedicò anche, per esempio, alla composizione della “Raccolta Drammatica”, 
un insieme che conta circa 10000 libretti teatrali dei secoli XVI e XVIII. Sulla sua figura si veda Ferrari, Onomasticon, 
227. 
16

 Avvocato appassionato di storia e di arte, il veneziano Vincenzo Lazzari (1823-1864), oltre che a fare il direttore del 
Museo dal 1850 al 1864, si dedicò alla pubblicazione di trattati di numismatica e di storia della schiavitù. Sulla sua figura 
si veda Luppi, Vite di illustri numismatici, 245-252. 
17

 Lazzari, Notizia delle opere, 1-283; Lazzari, Ordinamento primitivo; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 6-8. 
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Furono proprio gli stessi eruditi che frequentarono il Museo a garantire - seguendo l’esemplare 

altruismo del creatore della “Raccolta Correr” - il progressivo arricchimento del complesso artistico18: 

infatti, proprio grazie alle generose donazioni queste eredità artistiche conobbero la necessità di una 

nuova sistemazione, al punto da dover trasferire tutto il copioso materiale nella nuova sede del 

Fondaco dei Turchi nel 1879, cui seguì un nuovo e definitivo trasloco, nel 1922, nell’Ala Napoleonica 

di Piazza San Marco e parte delle Procuratie Nuove19: tra gli altri manufatti, furono qui sistemati i 

libri che costituirono il nucleo da cui si generò l’attuale Biblioteca del Museo Correr20. 

 

2. La collezione libraria e il Fondo Correr: origini, formazione, arricchimento 

Faceva chiaramente parte di questi preziosi oggetti artistici anche la raccolta libraria, che ebbe lo 

stesso destino del resto della collezione museale per quanto riguarda sia l’incremento, sia il 

trasferimento. I manoscritti originariamente accumulati dal collezionista - non esposti, ma sistemati 

in armadi e scaffali in base a criteri di comodità - erano in totale più di 1550 e coprivano un arco 

temporale dal XIV al XIX secolo. L’assortimento raccolta libraria, che cominciò a prendere vita 

autonomamente con il suo ultimo collocamento nella Biblioteca del Museo Civico Correr in Piazza 

San Marco, non godeva in principio di un proprio ordinamento specifico e risultava priva di una 

sistemazione, costituendo piuttosto con il Museo un unico complesso artistico21. 

Teodoro Correr, “come collezionista, ebbe un ruolo insostituibile nella salvaguardia di quei 

patrimoni costituiti non solo da oggetti d’arte […] ma anche da manoscritti e documenti di grande 

importanza per la storia di Venezia”22: anche la storia dei volumi correriani è una cronaca di 

accrescimento, dovuto a prodighi donatori o ingenti acquisti, sia durante la vita dello stesso Correr, 

sia successivamente. Come detto in precedenza, oltre che i più tradizionali scambi con i collezionisti, 

il canale preferenziale di arricchimento sfruttato dall’appassionato possessore fu la crisi a cavallo tra 

il Sette e l’Ottocento, che causò appunto vendite di collezioni librarie, aste e disgregazione di 

numerose biblioteche23. Vincenzo Lazzari fu appunto testimone di come ai già posseduti documenti 

                                            
18

 Sul primo cinquantennio del Museo, si veda Raccolta Correr e Museo. 
19

 Attualmente non tutta la collezione risiede nell’edificio in Piazza San Marco: infatti, i materiali sono stati distribuiti tra 
Ca’ Rezzonico, Ca’ Pesaro, Museo Vetrario a Murano, Casa Goldoni e Palazzo Mocenigo. Sugli spostamenti delle 
collezioni si vedano Molmenti, Museo Civico Correr, I, 1-8; Barizza, Sedi del Museo, 291-298; Cozzarini, Manoscritti 

umanistici-latini, 8. 
20

 Sulla biblioteca in particolare si veda Mariacher, Biblioteca del Museo, XX, 140-146. 
21

 Sulla questione si vedano Mariacher, Biblioteca del Museo Correr, 143; Lo Curcio, Codici miniati medievali, 19-20. 
22

 Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 10. 
23

 Si veda Zorzi, Libreria di San Marco, 332-348. 
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e libri di storia veneta24 si aggiunsero 220 codici acquistati dalla biblioteca personale di Giacomo 

Soranzo25 dopo la sua morte, avvenuta nel 1761. Tra gli altri più considerevoli corpora librari 

acquisiti, vi è sicuramente quello di Giacomo Collalto26 a San Stin nel 1810, collezione che contava 

varie decine di migliaia di volumi. Altra famosissima biblioteca veneziana fu quella della famiglia 

Foscarini, accresciuta grazie allo zelo del doge Francesco Foscarini (1696-1763)27: fu anch’essa 

vittima del disfacimento e i suoi manoscritti furono esportati a Vienna, fatta eccezione per quelli di 

cui riuscì a impossessarsi il Correr28. 

Oltre a ciò, certamente degna di nota è la ragguardevole eredità del veneziano Emanuele 

Cicogna29, acquisita nel 1866, la cui libreria conteneva circa 3000 codici. Pietro Gradenigo, 

Domenico Zoppetti, Giuseppe Maria Malvezzi, Bartolomeo Manfredini, Giovanni Brunacci, 

Giuseppe Cortinovis, Luigi Canonici30 sono altri interessanti personaggi che favorirono il 

potenziamento delle collezioni correriane. Su tutte queste interazioni è possibile informarsi grazie al 

carteggio presente in Biblioteca, che testimonia di un dialogo di aggiornamento, di un aiuto reciproco 

e di una collaborazione in virtù dei quali emergono, tra l’altro, la preparazione e la competenza sia di 

Correr che dei suoi esperti interlocutori31. 

Infine, ancora una volta a causa della crisi della Serenissima, risentirono delle sue buie 

conseguenze non solo le biblioteche laiche, ma anche quelle monastiche e conventuali: soppressioni, 

dispersioni, riduzioni di parrocchie e demolizioni di chiese volute - tra la fine del Settecento e l’inizio 

dell’Ottocento - dal dominio napoleonico favorirono dunque interessanti acquisizioni appunto da 

conventi, monasteri e corporazioni religiose, che vantavano certamente un pregevole patrimonio di 

manoscritti. In particolare, la Biblioteca dei Chierici Regolari Somaschi a S. Maria della Salute 

abbandonò definitivamente il proprio patrimonio nel 1810; destino analogo spettò alla Biblioteca dei 

                                            
24 In particolar modo, si registra la presenza di manoscritti e incunaboli sul tema, oltre che di mariegole, carte nautiche, 
portolani, disegni, stampe, promissioni e commissioni ducali. Si veda Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 8-9. 
25

 Giacomo Soranzo (1686-1761), senatore capo del Consiglio dei Dieci della Repubblica veneta, ricoprì la carica di 
podestà a Vicenza e a Bergamo. Appassionato bibliofilo, possedette una biblioteca di 4345 manoscritti in totale. Nel 1761 
il suo patrimonio viene ereditato dalle famiglie veneziane dei Corner e degli Zorzi: Correr acquisterà proprio da questi 
ultimi i manoscritti un tempo appartenuti a Soranzo. Sulla figura di Giacomo Soranzo e la sua collezione si vedano 
Manuscriptorum codicum sexcentorum catalogus; Rossi, Biblioteca manoscritta, 123; Merolle, Canonici e la sua 

biblioteca, 34-36; Zorzi, Libreria di San Marco, 344; Mitchell, Trevisan and Soranzo, 8, 125-135; Cozzarini, Manoscritti 

umanistici-latini, 9.  
26

 Sulla vicenda si vedano Zorzi, Libreria di San Marco, 335; Moschini, Letteratura veneziana, II, 88. 
27

 Lazzari, Notizia delle opere, IV. 
28

 Su queste acquisizioni si veda Lo Curcio, Codici minati medievali, 22-25. 
29

 Preto, Emmanuele Antonio Cicogna, 394-397. 
30

 Sull’attività da collezionista di libri manoscritti del Canonici si vedano Toniolo, Canonici, 467-470; Vianello, Canonici, 
167-170. 
31 Si vedano Fapanni, Biblioteche pubbliche, 118; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 9; Lo Curcio, Codici miniati 

medievali, 8, 12-13. 
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Camaldolesi di S. Michele di Murano32, che nel 1797 si vide privata di numerosissimi manoscritti, 

prima in seguito all’invasione francese, poi per il definitivo declino. Teodoro Correr entrerà in 

possesso rispettivamente di circa sessanta e quaranta codici provenienti dalle due biblioteche, alcuni 

dei quali facenti parte proprio dell’odierno Fondo Correr. Infine, diversi codici provennero dalla 

Biblioteca di S. Mattia di Murano, la cui comunità fu soppressa con processo verbale nel 1806 e si 

sarebbe dovuta concentrare in S. Michele, provvedimento che non fu mai attuato, data la definitiva 

soppressione del 181033.  

Complessivamente, questi numerosi lasciti andranno a costituire sia il Fondo Correr che gli altri 

fondi manoscritti della Biblioteca34, per un totale al presente di circa 12000 volumi, specchio della 

tipica biblioteca patrizia veneziana sei e settecentesca35; il primitivo Fondo Correr - aggiornato al 

1830 - includeva 1553 codici: la totalità dei volumi che Teodoro accumulò negli anni della sua attività 

non fa interamente parte dell’odierno Fondo presente in Biblioteca, dal momento che esso vanta 

attualmente un numero complessivo di 1515 segnature. 

“Tornando al consistente corpus di manoscritti correriani, un posto preminente lo 

occupano i manoscritti letterari e scientifici. In latino e in italiano la maggioranza, 

alcuni in lingua straniera, sia pergamenacei che cartacei, trattano di svariati 

argomenti, dalla poesia ai trattati, dalla biografia e agiografia alla periegetica. Pochi 

testi dei classici sia italiani che latini, sono infatti presenti solo un paio di scritti di 

Virgilio, un Cicerone (ms. Correr 1012), una Divina Commedia, un Petrarca (ms. 

Correr 1494)36; preminenti le opere di autori veneti, anche poco conosciuti. Si tratta 

in larga parte di libri di epoca tarda, in maggior parte del Seicento e Settecento, anche 

                                            
32

 Sui codici posseduti da questa biblioteca si veda Mittarelli, Bibliotheca codicum. 
33

 Sui vari enti religiosi e sulla storia del loro declino si vedano La Cute, Vicende delle biblioteche, 619; Da Mosto, Indice 

generale, II, 181; Barbieri, Produrre, conservare, distruggere, 13-55; Bertoli, Soppressione di monasteri, 85; Lucchi, Da 

San Michele alla Biblioteca, 246; Lo Curcio, Codici miniati medievali, 25-31. 
34

 Gli altri fondi manoscritti che costituiscono il patrimonio della Biblioteca sono il Fondo Cicogna (3825 codici); il Fondo 
Provenienze diverse (3430 codici); il Fondo Classe III (1000 commissioni e promissioni ducali); il Fondo Classe IV (227 
mariegole); il Fondo Bernardi (114 buste d’archivio privato dell’abate Giacomo Bernardi); il Fondo De Maria (varie 
lettere, taccuini, disegni, progetti, fotografie e documenti vari privati di Mario De Maria); il Fondo Dolcetti (62 buste); il 
Fondo Donà delle Rose (500 codici); il Fondo Gradenigo Dolfin (230 manoscritti); il Fondo Lazara Pisani Zusto (420 
buste e codici dell’archivio delle famiglie Pisani, Lazara e Zusto); il fondo Malvezzi (160 codici); il Fondo Manin 
(documenti pubblici e privati di Daniele Manin); il Fondo Manoscritti Musicali (30 volumi a stampa e 1600 manoscritti 
musicali in deposito dal 1940 presso la Biblioteca del Conservatorio Benedetto Marcello di Venezia); il Fondo Morosini-
Grimani (635 codici); il Fondo Pergamene (1000 pergamene con documenti pubblici e privati dal XIV al XVIII secolo); 
il Fondo Ravà (50 manoscritti e 4 buste dell’epistolario di Aldo Ravà); il Fondo Venier (167 codici); il Fondo Wcovich-
Lazzari (145 tra codici e buste); il Fondo Zen (400 documenti della famiglia Zen). Su tutte queste raccolte si veda, oltre 
alle informazioni presenti in www.nuovabibliotecamanoscritta.it, anche Vanin, Manoscritti medievali in volgare, 3-10.  
35 Come già variamente segnalato, si registra una cospicua presenza di codici di materie storiche, politiche, economiche, 
legislative, araldiche e genealogiche, documentarie, oltre che di epistolari: a proposito si veda Vanin, Manoscritti 

medievali in volgare, 3. 
36

 In realtà, anche il ms. Correr 1010 contiene opere di Petrarca: cfr. scheda nr. 49. 
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se sono presenti, in minor numero, codici più precoci di Tre, Quattro e 

Cinquecento”37. 

 

3. Progetti di riordino e catalogazione della collezione libraria  

Affiancata alla storia della costituzione dell’attuale patrimonio librario della Biblioteca del Museo 

Correr, c’è anche la storia dei diversi tentativi di catalogazione e riorganizzazione dello stesso.  

Durante la vita del Correr, i codici facenti parte della sua collezione non furono oggetto di 

catalogazione o inventariazione: una prima idea in merito fu abbracciata, dopo la morte del padre 

della raccolta, da una commissione composta dall’amministratore Filippo Trois, dal deputato 

municipale Girolamo Jagher e dai librai Leonardo Bertazzoni e Francesco Andretta. Frutto della loro 

dedizione fu l’Inventario giudiziale dei manoscritti di Teodoro Correr, che dal 19 aprile 1834 si 

conserva a tutt’oggi in Biblioteca come un manoscritto cartaceo, dalla forte valenza pratica, che 

permette di venire a conoscenza, analogamente a “una sorta di «fotografia scritta» di come dovevano 

essere collocati i libri durante la vita di Teodoro”38. Si tratta infatti di un imponente elenco che non si 

attiene a nessun criterio di organizzazione catalografica39, ma che venne redatto esclusivamente per 

dare conto di quanti manoscritti avrebbe posseduto la futura Biblioteca congiunta al Museo. Per 

quanto riguarda le informazioni in esso presenti, esse offrono per ciascun volume il numero di 

inventario, una veloce descrizione del contenuto con relativo incipit e explicit, oltre che l’indicazione 

del valore monetario in lire40. 

Dati i continui ampliamenti delle raccolte e la progressiva autonoma fisionomia che la Biblioteca 

cominciò ad assumere, fu il già citato Vincenzo Lazzari ad occuparsi, durante i suoi anni di attività 

tra il 1850 e il 1864, del primo progetto di vero riordino, interessandosi proprio unicamente al Fondo 

Correr. Il risultato del suo impegno fu uno schedario cartaceo in quattro cassetti con informazioni 

essenziali circa i manoscritti, ancora consultabile in Biblioteca, sebbene in pessimo stato di 

conservazione e conseguentemente di difficile interpretazione41. Ogni scheda riferisce il titolo del 

volume, lo scaffale di collocazione; le stesse informazioni sono ripetute sul contropiatto posteriore di 

tutti i codici, sul quale è stato appunto incollato l’ex libris con le voci ‘libreria’ e ‘scaffale’ e la 

                                            
37

 Lo Curcio, Codici miniati medievali, 46. 
38

 Lo Curcio, Codici miniati medievali, 50-51. 
39

 Fatta eccezione per i codici miniati, che risultavano invece conservati intenzionalmente nello stesso luogo. 
40

 Sull’Inventario giudiziale si veda Lo Curcio, Codici minati medievali, 49-54. 
41

 Lucchi, Commissioni ducali, III, 9. 
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segnatura del precedente Inventario giudiziale42. 

Un’importante svolta si ebbe infine dal 1876, anno a partire dal quale nella Biblioteca venne 

completamente rivoluzionata la suddivisione di tutti i manoscritti: grazie all’intervento di Giuseppe 

Nicoletti - dal 1876 fino al 1911 prima e dei suoi successori poi - vennero create sei classi, distinte a 

seconda del contenuto dei codici a ciascuna di esse assegnati, con una categorica e scientifica 

ripartizione per argomento. Per potersi orientare nel materiale in questo modo distribuito, fu 

compilato un apposito catalogo, il cosiddetto Libro delle classi, un manoscritto gradualmente 

aggiornato: al suo interno nella maggior parte dei casi risulta possibile ritrovare per ogni manoscritto 

il fondo di appartenenza, la segnatura precedente, il nuovo numero progressivo, la datazione per 

secolo, un succinto resoconto con autore, titolo, materia scrittoria, formato e ornamentazione e infine 

l’indicazione di provenienza, per dono o acquisto. Per quanto riguarda la suddivisione interna del 

Libro, le sezioni che si susseguono sono le seguenti: Classe I. Storia (ff. 1r-32v); Classe II. 

Genealogie, Libri d’oro, Storia di famiglie (ff. 33r-62v); Classe III. Commissioni, Promissioni, Leggi, 

Statuti (ff. 63r-124v); Classe IV. Mariegole (ff. 125r-148v); Classe V. Libri di devozione, Corali, 

Liturgia, Ecclesiastici in genere (ff. 149r-157v); Classe VI. Scienze, Letteratura (ff. 161r-206r). 

Testimonianza di tale precedente collocazione è l’ancora presente ex libris con queste informazioni 

essenziali che è possibile trovare sul contropiatto di tutti i codici del Correr, solitamente quello 

anteriore. Attualmente la suddivisione in classi non è più esistente, fatta eccezione per quella relativa 

alle classi III e IV: i restanti manoscritti confluirono, fisicamente e concettualmente, nei diversi fondi 

di appartenenza43. 

Dal 2004 si deve al progetto Nuova Biblioteca Manoscritta (NBM) la catalogazione online dei 

manoscritti della Biblioteca del Museo Correr, compresi quelli del Fondo Correr. Per quanto riguarda 

i cinquanta codici medievali le cui segnature vanno da Correr 88 a Correr 1011 e che sono oggetto di 

questa ricerca, mancano in NBM le descrizioni relative ai mss. Correr 182, 299, 306, 334, 357, 388, 

412, 419-420, 853-855.  

 

4. Alcune considerazioni sui manoscritti 

Nel seguente catalogo del Fondo Correr sono state prese in esame, lo si ricordi, i cinquanta 

                                            
42

 Si vedano Vanin - Eleuteri, Mariegole, 9; Lo Curcio, Codici miniati medievali, 54-55. 
43

 Si vedano Furcas, Manoscritti liturgici miniati, 1; Vanin - Eleuteri, Mariegole, 10; Lo Curio, Manoscritti minati 

medievali, 56-57. 
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manoscritti medievali presenti nelle segnature Correr 88-1011, databili entro gli inizi del XVI 

secolo44. Fatta eccezione per un singolo caso risalente alla prima metà del XIII secolo (ms. Correr 

388, cfr. scheda nr. 24) e tre al XIV secolo45, la maggior parte dei codici - per la precisione ventisei - 

sono collocabili nel XV secolo46,  mentre sedici sono i manoscritti datati47. 

Si è in precedenza indicato quali siano state le varie provenienze dei volumi: per quanto 

riguarda questo specifico nucleo correriano, laddove ve ne sia notizia, si apprende che da illustri 

famiglie provengono nove codici48, cui si aggiungono i manoscritti entrati nella raccolta da diversi 

monasteri: uno da quello di S. Vincenzo a Bassano Romano (ms. Correr 895, cfr. scheda nr. 44), uno 

da quello di S. Giacomo Maggiore a Bologna (ms. Correr 903, cfr. scheda nr. 46), due dalla 

Congregazione di S. Maria di Passione a Cremona (mss. Correr 419-420, cfr. schede nr. 30-31); 

spostandosi invece a Venezia, due codici sono giunti dal Monastero di S. Andrea della Certosa (mss. 

Correr 173 - cfr. scheda nr. 5 - e 315 - cfr. scheda nr. 17 -); cinque da quello di S. Mattia di Murano49, 

cinque dalla Biblioteca dei Chierici Regolari Somaschi50. Infine, degno di nota è il lascito di Giacomo 

Soranzo, al quale appartennero undici dei codici descritti in questa sede51. 

Diversi sono anche i contenuti, i temi e i generi testimoniati, a dimostrazione dell’interesse 

enciclopedico del collezionista: testi annalistici, cronaca locale, storia romana, diritto comune, 

apologetica, agiografia, liturgia, commenti ai Vangeli, temi religiosi, ascetica, letteratura, poesia, 

filosofia, epistolari, saggistica, biografie, grammatica e retorica, ricette. 

                                            
44

 Tra la fine del XV e inizio del XVI si datano i mss. Correr 90 (cfr. scheda nr. 2), 91 (cfr. scheda nr. 3), 312 (cfr. scheda 
nr. 14), 381 (cfr. scheda nr. 23). 
45

 Mss. Correr 403 (cfr. scheda nr. 26), 787 (cfr. scheda nr. 36), 869 (cfr. scheda nr. 41). 
46

 Mss. Correr 172 (cfr. scheda nr. 4), 182-183 (cfr. schede nr. 6-7), 189 (cfr. scheda nr. 8), 202 (cfr. scheda nr. 9), 299 
(cfr. scheda nr. 10), 306 (cfr. scheda nr. 13), 315 (cfr. scheda nr. 17), 334 (cfr. scheda nr. 18), 357 (cfr. scheda nr. 19), 
365 (cfr. scheda nr. 20), 370 (cfr. scheda nr. 21), 376 (cfr. scheda nr. 22), 397 (cfr. scheda nr. 25), 405 (cfr. scheda nr. 
27), 412 (cfr. scheda nr. 28), 415 (cfr. scheda nr. 29), 420 (cfr. scheda nr. 31), 502 (cfr. scheda nr. 33), 542 (cfr. scheda 
nr. 34), 854 (cfr. scheda nr. 38), 856 (cfr. scheda nr. 40), 887 (cfr. scheda nr. 42), 896 (cfr. scheda nr. 45), 1010-1011 (cfr. 
schede nr. 49-50).  
47

 Mss. Correr 88 (cfr. scheda nr. 1), 173 (cfr. scheda nr. 5), 301 (cfr. scheda nr. 11), 303 (cfr. scheda nr. 12), 313-314 
(cfr. schede nr. 15-16), 419 (cfr. scheda nr. 30), 480 (cfr. scheda nr. 32), 766 (cfr. scheda nr. 35), 853 (cfr. scheda nr. 37), 
855 (cfr. scheda 39), 889 (cfr. scheda nr. 43), 895 (cfr. scheda nr. 44), 903 (cfr. scheda nr. 46), 905 (cfr. scheda nr. 47), 
1009 (cfr. scheda nr. 48). 
48 Dalla famiglia Dotti il Correr 88 (cfr. scheda nr. 1) e 183 (cfr. scheda nr. 7); dalla famiglia Molin il Correr 90 (cfr. 
scheda nr. 2); dalla famiglia Contarini il Correr 91 (cfr. scheda nr. 3); dalla famiglia Barbarigo il Correr 312 (cfr. scheda 
nr. 14) e 381 (cfr. scheda nr. 23); dalla famiglia Foscarini il Correr 313 (cfr. scheda nr. 15); dalla famiglia Corner il Correr 
370 (cfr. scheda nr. 21); dalla famiglia Marcello il Correr 766 (cfr. scheda nr. 35). 
49 Mss. Correr 303 (cfr. scheda nr. 12), 357 (cfr. scheda nr. 19), 412 (cfr. scheda nr. 28), 855 (cfr. scheda nr. 39), 905 (cfr. 
scheda nr. 47). 
50 Mss. Correr 88 (cfr. scheda nr. 1), 183 (cfr. scheda nr. 7), 189 (cfr. scheda nr. 8), 301 (cfr. scheda nr. 11), 397 (cfr. 
scheda nr. 25). 
51 Mss. Correr 90 (cfr. scheda nr. 2), 376 (cfr. scheda nr. 22), 766 (cfr. scheda nr. 35), 853-854 (cfr. schede nr. 37-38), 
856 (cfr. scheda nr. 40), 869 (cfr. scheda nr. 41), 889 (cfr. scheda nr. 43), 895 (cfr. scheda nr. 44), 1010-1011 (cfr. schede 
nr. 49-50). 
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In tutto il corpus descritto dodici sono i codici miniati52: si tratta di otto manoscritti 

commissionati per le famiglie nobili, che oltre alla decorazione delle iniziali riportano anche, sempre 

nel margine inferiore del f. 1r, lo stemma delle casate nobiliari in questione; nei restanti quattro (mss. 

Correr 376, cfr. scheda nr. 22; 502, cfr. scheda nr. 33; 903, cfr. scheda nr. 46 e 1009, cfr. scheda nr. 

48) si osservano iniziali maggiori policrome con oro, fregi vegetali e floreali con globi dorati raggianti 

e, solo nel ms. Correr 1009, un’iniziale istoriata con ritratto dell’autore.  

Venti manoscritti risultano essere completamente privi di decorazione, con le sole iniziali 

semplici in rosso, in blu o a inchiostro: in questo caso, si hanno sei codici storici53,  tre di argomento 

teologico54, un trattato sull’educazione dei principi e due trattati religiosi55, una miscellanea di 

lessicografia, retorica, teatro e grammatica (Correr 334, cfr. scheda nr. 18) e un codice grammaticale 

(Correr 856, cfr. scheda nr. 40), un Rituale Romanum (Correr 388, cfr. scheda nr. 24) e un codice che 

raccoglie vari materiali relativi all’ordine dei Camaldolesi (Correr 412, cfr. scheda nr. 28); per quanto 

riguarda l’ambito letterario, si trovano L’Acerba (Correr 869, cfr. scheda nr. 41), due classici italiani, 

ovvero un Boccaccio (Correr 415, cfr. scheda nr. 29), e un Petrarca (Correr 1010, cfr. scheda nr. 49); 

un classico latino, Ovidio (Correr 853, cfr. scheda nr. 37). 

Infine, i restanti diciotto codici sono invece caratterizzati da un apparato decorativo che 

prevede iniziali policrome a cappi, con bianchi girari e vegetali rispettivamente per i tre mss. Correr 

314-315 (cfr. schede nr. 16-17) e 855 (cfr. scheda nr. 39); nel Correr 1011 (cfr. scheda nr. 50) si trova 

un’iniziale istoriata a inchiostro e in rosso, mentre nei mss. Correr 182 (cfr. scheda nr. 6) e 299 (cfr. 

scheda nr. 10) è possibile osservare la presenza di fregi geometrici e vegetali. Dodici sono i codici 

con iniziali filigranate in rosso, in blu o a inchiostro56. 

Se dobbiamo considerare in particolare alcune caratteristiche codicologiche, meritevoli di 

attenzione sono indubbiamente i mss. Correr 88 (cfr. scheda nr. 1), 314 (cfr. scheda nr. 16) e 855 (cfr. 

scheda nr. 39). 

 

                                            
52

 Mss. Correr 88 (cfr. scheda nr. 1), 90 (cfr. scheda nr. 2), 91 (cfr. scheda nr. 3), 183 (cfr. scheda nr. 7), 312 (cfr. scheda 
nr. 14), 313 (si tratta dell’unico codice appartenente a una famiglia, ma senza lo stemma, cfr. scheda nr. 15), 370 (cfr. 
scheda nr. 21), 376 (cfr. scheda nr. 22), 381 (cfr. scheda nr. 23), 502 (cfr. scheda nr. 33), 903 (cfr. scheda nr. 46), 1009 
(cfr. scheda nr. 48).  
53

 Per quanto riguarda la storia locale, i mss. Correr 202 (cfr. scheda 9), 542 (cfr. scheda nr. 34), 889 (cfr. scheda nr. 43), 
172 (cfr. scheda nr. 4); alla storia romana si riconduce il ms. Correr 405 (cfr. scheda nr. 27); contiene il Polistorio il ms. 
Correr 766 (cfr. scheda nr. 35). 
54

 Mss. Correr 301 (cfr. scheda 11), 397 (cfr. scheda nr. 25), 896 (cfr. scheda nr. 45). 
55

 Mss. Correr 189 (cfr. scheda nr. 8), 419 (cfr. scheda nr. 30), 420 (cfr. scheda nr. 31). 
56 Mss. Correr 173 (cfr. scheda nr. 5), 303 (cfr. scheda nr. 12), 306 (cfr. scheda nr. 13), 357 (cfr. scheda nr. 19), 365 (cfr. 
scheda nr. 20), 403 (cfr. scheda nr. 26), 480 (cfr. scheda nr. 32), 787 (cfr. scheda nr. 36), 854 (cfr. scheda nr. 38), 887 (cfr. 
scheda nr. 42), 895 (cfr. scheda nr. 44), 905 (cfr. scheda nr. 47). 
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Il ms. Correr 88 (cfr. scheda nr. 1) è il più affascinante per quanto riguarda proprio la 

decorazione. Datato 1444 e realizzato dal copista Giovanni Curti, contiene il De morte Satiri eius 

fratris di Ambrogio, un’orazione funebre per la morte del fratello Satiro, grande esempio di eloquenza 

latina del IV secolo, dalla valenza retorica ma anche filosofica, religiosa e morale. Grazie alle 

sottoscrizioni presenti ai ff. 50v e I’r, si può accertare come il codice sia appartenuto alla famiglia 

Dotti - in particolare, a Daulo Dotti - e successivamente, nel XVI secolo, alla Biblioteca dei Chierici 

Regolari Somaschi prima e a quella Grimani poi. Il testo del f. 1r è inserito in una cornice vegetale 

policroma a racemi verdi, blu e rossi, valorizzata da globi dorati raggianti; nel margine inferiore, al 

centro, si riconosce lo stemma della nobile famiglia padovana Dotti, inserito in un medaglione 

polilobato, in foglia d’oro, campito in rosso con racemi dorati. Nel margine superiore, al centro, si 

staglia Ambrogio accomodato sul trono e l’iniziale D è bordata con foglia d’oro e contiene una scena 

della Crocifissione. 

Interessanti a livello codicologico sono senz’altro le sottoscrizioni che informano sull’identità 

del copista: nella totalità dei cinquanta manoscritti, in dodici esemplari57 sono rintracciabili note 

manoscritte con questa indicazione; fatta eccezione per il ms. Correr 903 (cfr. scheda nr. 46) - nel 

quale la sottoscrizione si trova alla fine di un capitolo - in tutti gli altri codici la notizia compare alla 

fine delle opere.  Tra questi, un codice che merita di essere preso in considerazione è il ms. Correr 

314 (cfr. scheda nr. 16): si tratta di un manoscritto composito, con tre sezioni, tutte datate, realizzato 

dal famoso copista e illustratore Felice Feliciano58. La prima sezione conserva il Catalogus omnium 

ducum Venetiarum, ovvero un elenco di dogi dal 660 fino al 1462; nella seconda unità del codice - 

datata febbraio 1460 - si leggono la versione in latino dell’Apologia Socratis di Senofonte a opera di 

Leonardo Bruni, traduttore anche del successivo Critone di Platone, e infine un’epistola in latino da 

parte di Poggio Bracciolini sulla morte di Girolamo da Praga, indirizzata sempre a Leonardo Bruni. 

Da ultimo, con indicazione datata 16 ottobre 1467, si trova la terza sezione del manoscritto, ovvero 

un’altra lettera, questa volta proprio di Feliciano, l’Epistula ad Dominicum Zorzum. Relativamente 

agli aspetti decorativi, compaiono iniziali policrome dorate a cappi, al f. 22v un disegno che 

rappresenta la morte di Girolamo da Praga e al f. 28r il celebre motto decorato a inchiostro di Feliciano 

Felicitas augusta; ai ff. 5r e 33v si leggono poi le sottoscrizioni dello stesso Feliciano. Interessanti 

                                            
57

 Mss. Correr 88 (cfr. scheda nr. 1), 173 (cfr. scheda nr. 5), 301 (cfr. scheda nr. 11), 314 (cfr. scheda nr. 16), 334 (cfr. 
scheda nr. 18), 419 (cfr. scheda nr. 30), 480 (cfr. scheda nr. 32), 853 (cfr. scheda nr. 37), 855 (cfr. scheda nr. 39), 895 (cfr. 
scheda nr. 44), 903 (cfr. scheda nr. 46), 905 (cfr. scheda nr. 47).  
58 Sulla sua figura si vedano Maffei, Verona illustrata, 98-100; Tiraboschi, Storia della letteratura, II, 571; Schoene, 
Felicis Feliciani opusculum, I, 255-269; Mazzi, Sonetti, III, 55-68; Scholderer, Note on Felix, VIII, 34 e passim; Di 
Francia, Novellistica, I, 331-334; Mardersteig, Nuovi documenti, XLI, 102-110; Pratilli, Felice Feliciano, 99, 35-105; 
Mitchell, Felice Feliciano, XLVII, 197-221; Wardrop, Script of Humanism, 16 e passim; Scolari, Pagine veronesi, 53-
70; Tissoni Benvenuti, Quattrocento settentrionale, III, 266 e passim; Gianella, Feliciano, III, 460-477; Avesani, Verona 

nel Quattrocento, IV, 113-144; Spanò Martinelli, Note, XXV, 221-238; Castiglioni, Calamo felice, 19-30; Hobson, 
Humanists and bookbinders, 255; Fattori, Spigolature, XCIV, 263-269; Pignatti, Felice Feliciano, 83-90. 
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anche le note di possesso, che permettono di ricostruire la storia del volume, che appartenne a Petronio 

Palton: di sua mano le annotazioni genealogiche sulla propria famiglia, una ricetta e degli appunti 

sulla guarigione di s. Pietro.  

Infine, un ultimo interessante aspetto da esaminare nei manoscritti catalogati è indubbiamente 

la sottoscrizione che consente di datare il codice; come segnalato in precedenza, sedici sono i 

manoscritti datati. Decisamente interessante, in relazione a questo specifico aspetto, è il ms. Correr 

855 (cfr. scheda nr. 39), non appunto per quanto riguarda il contenuto o la decorazione, quanto 

piuttosto per la sua storia che, a differenza di altri, è lui stesso in grado di raccontare. Il codice contiene 

i Factorum ac dictorum memorabilium libri IX dello scrittore latino Valerio Massimo, una rassegna 

di detti e fatti insigni di famosi personaggi sia del popolo romano, sia di genti straniere. In merito alla 

decorazione, le iniziali maggiori policrome in rosso azzurro, blu e arancio si accompagnano a quelle 

minori semplici toccate in rosso, ma un’attenzione privilegiata va riservata alle sottoscrizioni dello 

zelante copista: il manoscritto, realizzato tra il 21 settembre del 1449 e il 24 dicembre dello stesso 

anno, esibisce alla fine di ognuno dei nove libri una precisa cronaca della sua realizzazione. Si contano 

appunto, in totale, nove sottoscrizioni con la data e l’ora di completamento della singola parte 

trascritta; tra queste, la più dettagliata è l’ultima, al f. 140r: alle ore 22 della notte della vigilia di 

Natale, il copista, il grammatico Giacomo Barto, dichiara di aver terminato il lavoro di trascrizione 

dell’intera opera a partire da un exemplar ricevuto in dono. Il manoscritto pervenne al Correr dal 

monastero di S. Mattia da Murano, nel cui scriptorium potrebbe anche probabilmente essere stato 

copiato.  
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CATALOGO 
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1 

 

Correr 88           1444  

 

AMBROGIO, De morte Satiri eius fratris (ff. 1r-50v)  

 

Membr.; ff. I, 50, I’; numerazione antica in cifre arabe nel margine inferiore sinistro, 

parzialmente visibile a causa della rifilatura; 1-510; richiami; inizio fascicolo lato carne; 182 × 130 = 

22 [121] 39 × 22 [73] 35, rr. 32 / ll. 29 (f. 2r); rigatura a colore. Maniculae. Al f. 1r cornice vegetale 

policroma con globi dorati raggianti con, nel margine superiore, ritratto di Ambrogio seduto in trono 

e iniziale grande istoriata su fondo in oro con scena della Crocifissione; iniziali maggiori ornate 

geometriche policrome e in oro; iniziali minori semplici in rosso e a inchiostro; segni di paragrafo in 

rosso. Legatura antica in assi rivestite in cuoio con impressioni a secco; tracce dei fori lasciati dai 

chiodini e dalle borchie; sul piatto anteriore borchia e segno di una bindella; controguardie in 

pergamena. 

 

Al f. 50v, in rosso: Hic liber sanctissimi et eloquentissimi Ambrosii nostri de morte Satiri eius 

fratris est mei Dauli de Doctis de Padua, quem sua manu propria scripsit Iohannes de Curte de 

Mediolano.  

 

Il codice appartenne alla famiglia Dotti, come attesta lo stemma policromo e in oro al f. 1r, 

nel margine inferiore. Sul contropiatto anteriore, di mano del copista: F[…] in die beati Laurenti 

1444. Al f. Il codice appartenne poi alla Biblioteca dei Chierici Regolari Somaschi di Venezia e 

successivamente alla Biblioteca Grimani, come attestano le note al f. Ir, entrambe databili al XVI 

secolo: Codice membranaceo N 153 secolo 1444, Ambrosius De morte Satiri eius fratris. Auctore 

viesseri veneto ex Biblioteca Grimani. Sul contropiatto anteriore, nel margine inferiore, precedente 

segnatura della Biblioteca Grimani del XVI secolo. Sul contropiatto posteriore ex libris del Fondo 

Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 1404. Sul contropiatto anteriore ex libris 

della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr A. 2. 3, Ms. VI. 

N. 82; segnatura della miniatura: MCG M 38522.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 249v; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 165r; Indice delli codici manoscritti, f. 5r; NBM, sub voce; ManusOnline, sub voce; Lo 

Curcio, Codici miniati medievali, 28. 
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Correr 90         sec. XV fine - XVI inizi 

 

Ad disciplinas acadaemici literarias militiones acquirendas cohortans oratio, inc. Ritus huius 

nostri si qui veterisque instituti (ff. 1r-11r) 

 

Membr.; ff. I, 12, II’; bianchi i ff. 11v-12v; numerazione antica in cifre arabe nel margine 

superiore destro; 18, 24; inizio fascicolo lato carne; 196 × 132 = 26 [113] 57 × 24 [68] 40, rr. 24 / ll. 

22 (f. 10r); rigatura a secco. Maniculae. Al f. 1r, nel margine inferiore, ghirlanda verde ornata con 

nastri rossi e due cornucopie; ai ff. 1r e 11r due foglie di edera verde e rossa; al f. 1r iniziale maggiore 

vegetale in oro su fondo blu; al f. 2v iniziale maggiore in oro su fondo rosso; al f. 7v iniziale maggiore 

in oro su fondo blu; iniziali minori semplici in rosso e in blu. Legatura antica in assi rivestite in cuoio 

con impressioni a secco e dorate; sui margini esterni di entrambi i piatti visibili i segni di due cerniere; 

controguardie in carta decorata con motivi floreali in oro, verde e marrone; tagli in oro. 

 

Il codice appartenne alla famiglia Molin, come attesta lo stemma in blu e oro all’interno della 

ghirlanda al f. 1r. Sempre al f. 1r, nel margine superiore, nota di mano coeva: ERAI. Il codice 

appartenne poi alla Biblioteca di Giacomo Soranzo, come attesta sul dorso la sezione di etichetta non 

leggibile, ma che recava probabilmente la precedente segnatura. Sul piatto anteriore nota di Teodoro 

Correr: Antico, Pecora. Sul contropiatto posteriore ex libris del Fondo Correr con numero di 

inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 781. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del 

Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr A. 1. 43, Ms. VI. N. 86.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 76v; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 165v; Zorzi, Libreria di San Marco, 341 e passim; Kristeller, Iter Italicum, VI, 270; 

Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 54-57; NBM, sub voce; ManusOnline, sub voce. 
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Correr 91         sec. XV fine - XVI inizi 

 

SAMUEL MAROCHITANUS, De adventu Messiae, volg. di Sebastiano Salvini della trad. latina di 

Alfonso Bonhomme (ff. 2v-55v), precede la dedica a Ugo Ruggeri (ff. 1r-2r) 

 

Membr.; ff. I, 58; bianchi i ff. 56-58; 1-510, 68; richiami; inizio fascicolo lato carne; 194 × 124 

= 16 [140] 38 × 20 [80] 24, rr. 24 / ll. 21 (f. 2r); rigatura mista a colore, con pettine. Al f. 1r, nel 

margine superiore, interno e inferiore, fregio floreale policromo con globi dorati raggianti e con 

iniziale grande geometrica con motivi vegetali su fondo oro; nel margine inferiore ghirlanda verde 

ornata con nastri rossi e oro e motivi floreali; al f. 1r iniziale maggiore ornata in blu campita in oro 

con foglie verdi; iniziali minori filigranate in blu e viola e in rosso e verde. Legatura del XVIII secolo 

con piatti in cartoncino ricoperti in cuoio con impressioni dorate; controguardie in carta marmorizzata 

rossa.  

 

Il codice appartenne alla famiglia Contarini, come attesta lo stemma in blu e oro nel margine 

inferiore al f. 1r. Al f. 56r: Letta da me Gian Girolamo di Gian Battista Pagani di Lonato bresciano. 

l'anno della nostra salute 2954, ai 26 di gennaro nel giorno di sabbato, correndo la festa di San 

Gervasio quondam Portasio; l’anno sarebbe il 1754. Al f. Ir, di Teodoro Correr, la data di traduzione 

dell’opera: 1339 e la datazione del manoscritto: secolo XV. Sul contropiatto posteriore ex libris del 

Fondo Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 777. Sul contropiatto anteriore ex 

libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr A. 1. 39, 

Ms. VI. N. 87. 

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 76r; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 165v; Kristeller, Iter Italicum, VI, 268; NBM, sub voce; ManusOnline, sub voce; Vanin, 

Manoscritti medievali in volgare, 14. 
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Correr 172         sec. XV seconda metà 

 

ANTONIO BROGNANIGO, De divina origine florentissimae Rei Publicae Venetorum (ff. 1r-9v) 

 

Cart.; ff. IV, 9, IV’; 19, in-8°; 201 × 140 = 15 [134] 52 × 12 [88] 40, rr. 32 / ll. 15 (f. 1v), rr. 

18 / ll. 15 (ff. 2r-9v); rigatura a secco. Iniziali maggiori semplici in rosso; iniziali minori semplici a 

inchiostro. Legatura del XVIII secolo con piatti in cartoncino ricoperti in cuoio con impressioni 

dorate; controguardie in carta marmorizzata blu con cornice in oro; dorso decorato con motivi floreali 

in oro.  

 

Sul piatto anteriore nota di Teodoro Correr recante il titolo: De divina origo Veneta e cifra 

parzialmente visibile: 192. Sul contropiatto posteriore ex libris del Fondo Correr con numero di 

inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 723. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del 

Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr A. 1. 45, Ms. VI. N. 319.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 70v; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 176v; Kristeller, Iter Italicum, II, 288; Gorni, Antonio Brognanigo, 444; Cozzarini, 

Manoscritti umanistici-latini, 62-64; NBM, sub voce.  
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Correr 173                                                                                                               1457 novembre 

18 

      

ISIDORO DI SIVIGLIA, Synonimorum de lamentatione animae peccatricis libri II (ff. 1r-28v) 

ONORIO D’AUTUN, Elucidarium (ff. 30r-81v)  

Versus ad contempnendum prospera, inc. Si tibi pulcra domus, si splendida mensa / (f. 82r) 

Versus ad sustinendum adversa, inc. Si cecus claudus datus languore, quid inde? / (f. 82r)  

 

Cart.; ff. I, 82; bianco il f. 29; 110, 2-38, 43, 5-910, 103; richiami decorati; in-4°; 211 × 154 = 31 

[133] 47 × 38 [74] 42, rr. 39 / ll. 34 (f. 53r); rigatura a colore. Due mani: mano A (ff. 1r-28v); mano 

B (ff. 30r-82v). Al f. 1r nei margini superiore, interno e inferiore fregio vegetale a inchiostro e iniziali 

maggiore e minore vegetali a inchiostro; ai ff. 19r, 30r, 48r, 66r cornice vegetale e iniziale maggiore 

vegetale a inchiostro; decorazione a inchiostro con cerchi intorno allo specchio di scrittura; iniziali 

maggiori vegetali e iniziali minori semplici a inchiostro. Legatura antica in assi rivestite in cuoio con 

impressioni a secco e in parte ricoperte da carta marmorizzata; sul piatto anteriore borchia; sul piatto 

posteriore fermagli.  

 

Ai ff. 81v-82r: Finis est operi, gloria tibi Christe qui es benedictus in secula seculorum amen. 

MCCCCLVII die XVIII novembris per Petrum de Caloris de Grazano, filium condam Iohannis, qui 

condam Iohannes fuit natus condam Otti de Caloris de Vignali, natus alterius condam Iohannis de 

Caloris de Vignali.  

 

Il codice appartenne al monastero di S. Andrea di Venezia, come attesta al f. 82v la nota di 

possesso antica cancellata e riscritta più in basso: Sum monasterii Sancti Andreae Venetiis. Sul 

contropiatto posteriore ex libris del Fondo Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. 

N. 1532. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti 

segnature del XIX secolo: Correr A. 1. 22, Ms. VI. N. 320.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, ff. 274v-275r; Nicoletti e altri, 

Libro delle classi, f. 176v; Bertalot, Studien, 159; NBM, sub voce.  

 

Tav. 5  
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Correr 182          sec. XV metà 

 

Summula Contractuum, summa di opere di Bernardino da Siena, Niccolò da Osimo, Francesco 

Piazza e Giovanni Gherardi (ff. 1r-16v) 

GIOVANNI D’ANDREA, Summa super quarto libro Decretalium et super sacramento matrimonii 

(ff. 17vB-30rB)  

ANTONIO BUTO, De materia monete (ff. 30vA-34vB) 

 

Cart. e membr.*; ff. I, 36; bianchi i ff. 17r, 35-36; numerazione antica in cifre arabe in rosso 

nel margine superiore destro; 112, 211, 36, 47; inizio fascicolo lato carne; in-4°; 194 × 133 = 20 [90] 33 

× 20 [145] 29 (ff. 1r-16v: f. 1r); 14 [136] 44 × 15 [40 (10) 40] 28, rr. 49 / ll. 44 (ff. 17v-34v: f. 18v)**; 

rigatura mista a secco e a colore. Due mani: mano A (ff. 1-21, 30-34); mano B (ff. 22-29). Note 

marginali coeve; maniculae. Al f. 17v decorazione con fregio e capitello in blu e rosso; iniziali 

semplici, rubriche, segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso. Legatura moderna con assi 

rivestite in carta spruzzata marrone; dorso in cuoio. 

 

Il codice appartenne a Giacomo della Marca, come attesta al f. 30r la nota: Ego frater Iacobus 

de Marchia interrogavi papam Calistum III, cui seguono notizie sulla corrispondenza epistolare tra i 

due circa il sacramento del matrimonio. Al f. 35r annotazione di mano del XV secolo. Al f. 36 

excerptum giuridico di mano del XV secolo. Al Ir: LXXII, probabile antica precedente segnatura. Sul 

dorso etichetta con nota moderna indicante il titolo del codice. Al f. 36v, di mano del sec. XVI: Questo 

libro era di san Giacomo della Marca, come si vede alla pagina 30. Sul contropiatto posteriore ex 

libris del Fondo Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 780. Sul contropiatto 

anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr 

A. 1. 42, Ms. VI. N. 309 

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 76r; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 176r; Kristeller, Iter Italicum, VI, 268; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 65-69; 

ManusOnline, sub voce; Salis, Codice di san Giacomo, 55-70; Medioevo latino, XXXVII, nr. 2095.  

 

* I ff. 1, 6, 7, 12-13, 18-19, 22-24, 29-30, 33-34, 36 sono in pergamena, i restanti in carta. 

** Ai ff. 17v-34v rigatura su due colonne usata per trascrizione a piena pagina. 
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Correr 183      sec. XV secondo quarto - ultimo quarto 

 

GIROLAMO, Commentarii in Evangelium Matthaei (ff. 3r-163v), precede la tavola dei 

capoversi (ff. 1rA-2v)  

EUGENIO IV papa, Preghiera a san Bernardino, in latino, inc. O beate Bernardine, nos defende 

repentine Paduanos supplices (f. 164rA-vB)  

 

Membr.; ff. VI, 164, IV’; 1-1610, 174; richiami; segnatura dei fascicoli nel margine inferiore 

destro, parzialmente rifilata; inizio fascicolo lato carne; 195 × 137 = 19 [135] 41 × 20 [39 (15) 45] 

18, rr. 35 / ll. 30 (ff. 1r-2r: f. 1r); 17 [135] 43 × 20 [73] 44, rr. 33 / ll. 30 (ff. 3r-163v: f. 61r); 10 [145] 

40 × 18 [49 (8) 48] 14*, rr. 2 / ll. 32 (f. 164: 164r); rigatura a colore. Note marginali coeve; maniculae. 

Al f. 3r, nel margine superiore, fregio vegetale policromo con globi dorati raggianti e iniziale 

maggiore su fondo oro con ritratto di Girolamo; iniziali minori semplici a inchiostro, in blu e rosso. 

Legatura di restauro (Paolo Ferraris, Torino) in assi con recupero dell’antico rivestimento in cuoio 

con impressioni a secco.  

 

Il manoscritto appartenne alla famiglia Dotti di Padova, come attesta lo stemma su fondo oro, 

al f. 3r, nel margine inferiore, e successivamente alla Biblioteca dei Chierici Regolari Somaschi di 

Venezia, come attesta la precedente segnatura del XVI secolo al f. Vr: N. 39, cui segue il titolo. Al f. 

Vv nota del XVI secolo della Biblioteca della Congregazione dei Chierici Regolari Somaschi: Sec 

XV. Sul contropiatto anteriore incollato dorso dell’antica legatura. Sul contropiatto anteriore segnatura 

moderna della miniatura: MCG M 38524. Al f. Iv ex libris del Fondo Correr con numero di inventario 

del XIX secolo: Ms. N. 970. Al f. IIr ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti 

segnature del XIX secolo: Correr A. 1. 40, Ms. VI. N. 310.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 90v; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 176v; Indice delli codici manoscritti, f. 59r; NBM, sub voce; Lo Curcio, Codici miniati 

medievali, 28. 

 

* Non esiste specchio rigato, le misure sono approssimative. 
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Correr 189        sec. XV metà - ultimo quarto 

 

PIETRO PAOLO VERGERIO il vecchio, De ingenius moribus ac liberalibus studiis libellus (ff. 1r-

27v) 

 

Cart.; ff. III, 30, III’; bianchi i ff. 28-30; 1-310; richiami; in-4°; 206 × 143 = 19 [134] 53 × 28 

[75] 40, rr. 2 / ll. 30 (f. 2r); rigatura a secco. Maniculae. Iniziali semplici e segni di paragrafo a 

inchiostro; titolo in rosso; spazi riservati. Legatura antica in piatti in cartoncino ricoperti in 

pergamena; controguardie e ff. Ir e III’v in carta decorata rossa e verde; tagli in rosso.  

 

Al f. I’r annotazione capovolta di mano del XV secolo con ricetta medica. Il codice appartenne 

alla Biblioteca dei Chierici Regolari Somaschi di Venezia, come attesta la precedente segnatura del 

XVI secolo: Somaschi 80; seguono altre segnature precedenti, sempre probabilmente del XVI secolo, 

non identificate: 34, 55, con indicazione di autore e titolo. Al f. Iv incollato foglio cartaceo con nota 

del XVI secolo della Biblioteca dei Chierici Regolari Somaschi con informazioni sull’opera e la sua 

diffusione. Al f. IIr ripetuta precedente segnatura del XVI secolo della Biblioteca della Congregazione 

dei Chierici Regolari Somaschi. Sul piatto anteriore nota di mano di Teodoro Correr: Attinente. Sul 

contropiatto posteriore ex libris del Fondo Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. 

N. 904. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature 

del XIX secolo: Correr A. 1. 34, Ms. VI. N. 315.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 85v; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 176v; Indice delli Codici manoscritti, f. 126r; Kristeller, Iter Italicum, VI, 288; 

Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 70-73; NBM, sub voce; Lo Curcio, Codici miniati medievali, 

28. 

 

Tav. 8 

 

  



 

34 

  



 

35 

9 

 

Correr 202        sec. XV metà - ultimo quarto 

 

Cronaca di Altino, inc. Grarzoni ezeschavan persona che non fosse ata ad armizare (ff. 1r-

34v), acefalo, lacunoso* e mutilo 

 

Cart.; ff. I, 34, I’; bianco il f. 33v; 110, 2-312; richiami; in-4°; 212 × 139 = 21 [156] 35 × 30 

[90] 19, rr. 4 / ll. 23 (f. 12r); rigatura a secco. Iniziali maggiori semplici in rosso; iniziali minori 

semplici in rosso e a inchiostro. Legatura moderna con piatti in cartoncino ricoperti in pergamena. 

 

Al f. 23r, nel margine inferiore, di mano coeva: Zuanne […]da. Sul contropiatto anteriore ex 

libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr C. 1. 25, 

Ms. I. N. 380.  

 

Nicoletti e altri, Libro delle classi, f. 20r; Sinagra, Cronache veneziane, 11-12; NBM, sub 

voce; Vanin, Manoscritti medievali in volgare, 15-16. 

 

* Al f. 25r uno strappo all’angolo in basso a destra genera la perdita di una porzione di testo. 
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Correr 299 

 

Composito. 

 

Membr.; ff. I, 77, I’; 202 × 137. Legatura del XVIII secolo con piatti in cartoncino ricoperti 

in carta spruzzata; dorso in pergamena.  

 

Il ms. si compone di due sezioni coeve e della stessa mano. 

 

Sul dorso nota di mano coeva con indicazione di autore, titolo e precedente segnatura delle 

due singole sezioni: N. 5, N. 116. Sul piatto anteriore nota di mano di Teodoro Correr: Antico e pecora. 

Al f. Ir nota sempre di mano di Teodoro Correr con indicazioni su autore e opere. Sul contropiatto 

posteriore ex libris del Fondo Correr con precedente segnatura e numero di inventario del XIX secolo: 

Correr B. 1. 30, Ms. Cr. N. 727.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 71v. 

 

I. ff. 1-36        sec. XV ultimo quarto - fine 

 

FRA CLEMENTE PLORO, Poesie sacre, inc. Nel vario stil che nove cosse aduce / (ff. 1r-35v)  

 

Bianco il f. 32r; numerazione antica in cifre arabe nel margine superiore sinistro; 18, 2-32, 46, 

58, 64, 76; inizio fascicolo lato pelo (fasc. 1) e lato carne (fasc. 2-7); 203 × 139 = 19 [137] 47 × 22 

[69] 48, rr. 33 / ll. 29 (f. 18r); rigatura a colore. Ai ff. 1r e 2r fregi marginali geometrici e vegetali in 

blu e rosso; iniziali semplici in blu e in rosso; rubriche in rosso; spazi riservati.  

 

Il f. 36 è di riutilizzo, è stato attaccato al fascicolo e presenta, sia sul recto che sul verso, 

annotazioni di ordine storico di mano coeva. Al f. 36r nota di mano coeva con precedente segnatura: 

N. 116. 

 

Tav. 10 

 

II. ff. 37-77       sec. XV ultimo quarto - fine 



 

38 

 

FRA CLEMENTE PLORO, Poesie sacre, inc. Dove è il mio signore / Iesu, pudico amore (ff. 37r-

77v) 

 

Numerazione di mano moderna in cifre arabe nel margine superiore destro; 18, 2-312, 49; inizio 

fascicolo lato carne; 202 × 139 = 20 [136] 46 × 23 [75] 41, rr. 33 / ll. 29 (f. 5r); rigatura a colore. Al 

f. 37r, nei margini superiore, interno e inferiore fregi vegetali in blu e rosso; iniziali semplici in blu e 

in rosso; rubriche e segni di paragrafo in rosso; spazi riservati.  

 

Al f. 77v, in lettere maiuscole in rosso: Laus Deo. Finis. 
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Correr 301        1474 dicembre 12, Venezia  

 

FANTINO VALLARESSO, Compendium Catholicae fidei* (ff. 2r-35r) 

 

Cart.; ff. I, 36; bianchi i ff. 1v, 35v-36v; numerazione antica in cifre arabe nel margine 

superiore destro, parzialmente rifilata; 1 f., 1-310, 45; richiami verticali; in-4°; 206 × 143 = 23 [152] 

31 × 20 [98] 25, rr. 4 / ll. 30 (f. 10r); rigatura a secco. Iniziali semplici a inchiostro; spazi riservati. 

Legatura del XVI secolo in piatti in cartoncino ricoperti in carta.  

 

Al f. 35r: Explevi ego Iacobus Barba de Pola magnifici et generosi domini Fantini Marcelli 

honorabilis capitanei rasparum et […] cancellarius hoc opus ad magnificentie sue requisitionem, die 

12 dicembris 1474 in vigilia Sanctae Luciae, in castro et cancellaria rasparum ad laudem Dei 

omnipotentis amen. 

 

Al f. 1r, con croce e decorazioni, forse di mano del copista: Liber consolationis; segue, di 

mano posteriore: Compendium reverendissimi episcopi Cretensis de instructione fidei a pena. Sul 

dorso parzialmente visibili, di mano coeva, precedente segnatura, autore e titolo. Il codice appartenne 

alla Biblioteca dei Chierici Regolari Somaschi di Venezia, come attesta al f. Ir la nota con precedente 

segnatura del XVI secolo: N. 84. Sul piatto anteriore, nel margine in alto a sinistra, nota di mano di 

Teodoro Correr: Ms. V. T. Correro. Incollato tra il contropiatto anteriore e il f. Ir foglietto cartaceo 

con nota di mano di Teodoro Correr: Fantini Danduli archiepiscopi Cretensis postea episcopi 

Patavini Compendium Catholicae veritatis fidei. Scriptum anno 1474. Sul contropiatto anteriore ex 

libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr A. 8. 18, 

Ms. VI. N. 340. Sul contropiatto posteriore ex libris del Fondo Correr con ripetuta precedente 

segnatura del XIX secolo. 

 

Degli Agostini, Notizie istorico-critiche, I, 35-36; Nicoletti e altri, Libro delle classi, f. 177v; 

Indice delli codici manoscritti, f. 33r; Peri, Tre lettere inedite, 41-67; Kristeller, Iter Italicum, II, 287; 

Kristeller, Iter Italicum, VI, 270; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 96-99; NBM, sub voce; Lo 

Curcio, Codici miniati medievali, 28.  

 

* Nel codice l’opera è attribuita a Fantino Dandolo.  
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Correr 303           1447 

 

Tavola dei capitoli (ff. 1r-4v) 

DAVIDE DI AUGUSTA, De exterioris et interioris hominis compositione secundum triplicem 

statum incipientium, proficientium et perfectorum* (ff. 5rA-66vB) 

 

Cart.; ff. 67; bianchi i ff. 4v, 67; numerazione antica in numeri romani ai ff. 5r-49r e 

numerazione antica in cifre arabe ai ff. 50r-66r, in entrambi i casi in rosso nel margine superiore al 

centro; 14, 2-710, 83; richiami; in-4°; 216 × 147 = 23 [155] 38 × 15 [46 (10) 45] 31, rr. 34 / ll. 30 (f. 

6r); rigatura mista a colore, con pettine. Note marginali coeve; al f. 13v glossa nel margine inferiore; 

maniculae. Iniziali maggiori e minori filigranate e segni di paragrafo in rosso e blu; rubriche e 

maiuscole toccate in rosso. Legatura antica in assi rivestite in carta; dorso ricoperto in carta 

marmorizzata; sui piatti borchie e fermagli.  

 

Al f. 66v: Liber universitatis congregacionis et unitatis ordinis sancti Benedicti et sancti 

Romualdi Camaldulensis deputatus ad usum fratrum nostrorum in Sancto Mathia de Muriano [i 

aggiunto in interlinea]. Segue, in rosso, di altra mano coeva: Iste liber est monasteri Sancti Mathiae 

de Muriano Heremitarum, quem scribere fecit uenerabilis uir dominus Felix de Pavonibus de 

Veneciis ab uno suo discipulo [ab uno suo discipulo a inchiostro alla fine della sottoscrizione] prior 

eiusdem monasteri ad utilitatem suorum fratrum. Orate pro eo. M° CCCC XLVII° indictione X. 

Segue, in lettere maiuscole in rosso: Amen.  

 

 Al f. 66vA, di mano del secolo XV in rosso: Explicit. Amen. Orate Deum pro me. Il codice 

appartenne al monastero di S. Mattia di Murano, come attesta, fra l’altro, al f. 67v l’antica segnatura 

del XV secolo: XXVI. Sul dorso etichetta con titolo di mano coeva: Tractatus Iacobi Bonaventura. Al 

f. 1r nota di mano moderna con nome dell’autore. Al f. 67v nota di mano moderna: Nella Misericordia 

in Corte Vecchia in Ca’ Alberti Baduero a San Moisè. Sul contropiatto posteriore ex libris del Fondo 

Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 901. Sul contropiatto anteriore ex libris 

della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr A. 1. 32, Ms. VI. 

N. 342.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 89r; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 177v; NBM, sub voce.  
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* Dall’incipit al f. 5r: Incipit tractatus domini Iacobi Bonaventura qui in tres libros distinguitur si evince come 

il copista abbia erroneamente attribuito l’opera a Giacomo Bonaventura.  

 

Tav. 13 

  



 

43 

13 

 

Correr 306          sec. XV metà 

 

Tavola degli argomenti (ff. 1v-3v) 

NICCOLÒ DA OSIMO, Supplementum Summae Pisanellae (ff. 4rA-339vB), mutilo 

 

Membr. (ff. 1-3) e cart. (ff. 4-340); ff. 340 (339)*; numerazione antica in cifre arabe nel 

margine superiore al centro; 13, 2-2010, 21-2212, 2311, 24-3012, 31-3214; richiami decorati; 

numerazione dei fascicoli in cifre arabe (fasc. 15, 25-27, 30-32) nel margine inferiore destro; inizio 

fascicolo lato carne; in-4°; 212 × 144 = 22 [167] 23 × 15 [46 (9) 49] 25, rr. 49 / ll. 41 (f. 40r); rigatura 

mista a colore, con pettine. Cinque mani: mano A (ff. 1r-102v); mano B (ff. 102v-136v); mano C (ff. 

136v-194v); mano D (194r-217v); mano E (ff. 218r-339v). Note marginali coeve; maniculae. Iniziali 

maggiori filigranate in rosso e inchiostro; iniziali minori semplici, segni di paragrafo e maiuscole 

toccate in rosso. Legatura antica in assi rivestite in carta; dorso in pergamena.  

 

Sul contropiatto posteriore probabile nota di possesso antica, parzialmente visibile a causa 

della mancanza di una sezione del piatto. Sul dorso etichetta con nota di mano moderna: Niccolò de 

Ausimo Suplementum in Summa Pisanela. Ms. saec. XV. Sul dorso e sul piatto anteriore precedenti 

segnature moderne: 796, 219. Sul piatto anteriore nota antica con data parzialmente visibile: […]49. 

Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del 

XIX secolo: Correr A. 1. 33, Ms. VI. N. 344.  

 

Nicoletti e altri, Libro delle classi, f. 178r. 

 

* Apposto due volte il numero 4. 

 

Tav. 14 
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Correr 312                                                                                                   sec. XVI inizi  

 

ANTONIO DE FAUSTINI, De immunitatibus ecclesiae Sancti Marci (ff. 1r-40v) 

 

Membr.; ff. I, 40, I’; 1-410; richiami; inizio fascicolo lato carne; 215 × 148 = 21 [137] 57 × 24 

[83] 41, rr. 23 / ll. 20 (f. 2r); rigatura a colore. Maniculae. Al f. 1r cornice con fregio vegetale in rosa 

e nel margine inferiore due figure femminili con abiti classici blu e viola e verde e rosa che reggono 

rispettivamente una foglia di palma e una fronda* e che sostengono al centro uno stemma sormontato 

da un corno ducale e con iniziale maggiore geometrica in oro su fondo viola; iniziali minori semplici 

a inchiostro; rubriche e segni di paragrafo in oro. Legatura antica in piatti in cartoncino ricoperti in 

cuoio rosso con impressioni dorate; sui piatti anteriore e posteriore tracce di lacci verdi; tagli in oro.  

 

Al f. 38r data testuale, riferita a una lettera: Die vigesimo quarto octobris millesimo 

quadrigesimo nonagesimo tertio, pontificatus nostri anno secundo. Il codice appartenne alla famiglia 

Barbarigo, come attesta lo stemma nel margine inferiore del f. 1r. Sul contropiatto posteriore ex libris 

del Fondo Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 1349. Sul contropiatto anteriore 

ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr A. 1. 29, 

Ms. I. N. 53.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 245v; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 3v; Kristeller, Iter Italicum, II, 287; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 100-103; 

NBM, sub voce.  

 

* La decorazione è attribuita a Benedetto Bordon.  

 

Tav. 15 
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Correr 313         1471 agosto 1, Vicenza 

 

ISOCRATE, Oratio de pace, trad. latina di Francesco Diedo (ff. 3v-43r), precede la dedica a 

Ludovico Foscarini (ff. 1r-3r) 

 

Membr.; ff. II, 43, I’; bianco il f. 43v; 1-410, 53; richiami verticali; segnatura a registro nel 

margine inferiore destro, parzialmente rifilata; inizio fascicolo lato carne; 220 × 148 = 23 [127] 70 × 

18 [79] 51, rr. 25 / ll. 20 (f. 11r); rigatura a secco. Note marginali coeve; maniculae. Iniziali maggiori 

geometriche policrome con volute e con oro; iniziali minori semplici in rosso e a inchiostro; rubriche 

e segni di paragrafo in rosso. Legatura moderna in piatti in cartoncino.  

 

Al f. 3r: Vicentie, kalendas augusti MCCCCLXXI. Al f. 43r: Tελως. 

 

Il codice appartenne alla famiglia Foscarini, come attesta al f. Iv l’incisione incollata con lo 

stemma sormonato da una corona e sorretto da quattro angeli. Al f. IIr, di mano moderna: 1471. 

Orazione d’Isocrate della guerra e della pace recata dal greco in latino da Francesco Diedo nobile 

veneto; era podestà a Vicenza. Dedicata a Lodovico Foscarini in ocasione della sua creazione in 

procuratore di San Marco. Manoscritto innedito, con postilla di mano dell’autore, scritto in Vicenza 

l’anno MCCCCLXXI. Al f. Iv, di mano coeva: 1471. Tra i ff. I e II inserita scheda catalografica 

compilata da Vincenzo Lazzari, direttore del Museo Correr dal 1850 al 1864. Al f. I’r ex libris del 

Fondo Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 731. Tra i ff. I e II incollato ex 

libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr A. 1. 27, 

Ms. VI. N. 350.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 72r; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 178r; Kristeller, Iter Italicum, II, 288; Gualdo Rosa, Fede nella paideia, 9, 61; Tournoy, 

Francesco Diedo, 772; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 104-107; NBM, sub voce; Lo Curcio, 

Codici miniati medievali, 46, 54. 

 

Tav. 16 
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Correr 314  

 

Composito.  

 

Cart.; ff. 38, I’*; 222 × 142. Legatura antica in piatti in cartoncino ricoperti in pergamena; sul 

piatto anteriore titolo di una delle tre sezioni: Apologia Socratis, inscritto in quattro cerchi; lo stesso 

titolo compare anche sul dorso.  

 

Il ms. si compone di tre sezioni, tutte datate e tutte di mano di Felice Feliciano. 

 

Il codice è autografo dell’umanista Felice Feliciano, responsabile anche della decorazione, ed 

è appartenuto a Petronio Palton. Al f. Ir, di mano coeva: Apologia Socratis del Aretino Leon Iovi 

Tonanti. Sul piatto anteriore nota di mano di Teodoro Correr: [An]tico. Sul contropiatto posteriore ex 

libris del Fondo Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 1543. Sul contropiatto 

anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr 

A. 1. 25, Ms. VI. N. 351 e moderna segnatura della miniatura: M 39108. Sempre sul contropiatto 

anteriore, sull’ex libris, nota di mano di Mario Brunetti, assistente del Museo Correr: Manca 

dall’origine il n. 4 settembre 1950. Al f. 6r segnatura moderna della miniatura: M. 10. 206. 

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 276v; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 178r; Fava, Mostra di codici autografi, 51; Pratilli, Felice Feliciano alla luce dei suoi 

codici, 44, 96-97; Mardersteig, Leon Battista Alberti, 299; Colophons, II, nr. 4061; Kristeller, Iter 

Italicum, II, 288; Pozzi - Gianella, Scienza antiquaria e letteratura, 42, 468; Berti, Critone latino, 

153, 155-162; Hobson, Humanists and Bookbinders, 255; Hankins, Plato in the Italian Reinassance, 

734; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 108-114; Quaquarelli, Felice Feliciano, 141-160; 

Marsh, Xenophon, 110-111; Montecchi, Spazio del testo scritto, 251-288; Avesani, Felicianerie, 3-

25; Marcon, Modi decorativi, 231-249; Granzotto, Alcune note su Felice Feliciano, 221-229; 

Hankins, Repertorium Brunianum, 214; Medioevo latino, XXIII, nr. 1180, 1182; NBM, sub voce; 

Fabris, Nuovi documenti, 2.  

 

 

 

I. ff. I-3           1462 
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Catalogus omnium ducum Venetiarum (660-1462) (ff. 1r-3v) 

 

Numerazione antica in cifre arabe nel margine superiore; 14; in-4°; 216 × 142 = 27 [126] 63 

× 20 [90] 32, rr. 26 / ll. 20 (f. 2r); rigatura a colore. Iniziali semplici a inchiostro.  

 

Al f. 3v: MCCCCLXII.  

 

Tav. 17 

 

II. ff. 4-27                                    1460 febbraio 

 

SENOFONTE, Apologia Socratis, trad. latina di Leonardo Bruni (ff. 6r-11r) 

PLATONE, Critone**, trad. latina di Leonardo Bruni (ff. 12r-22r) 

POGGIO BRACCIOLINI, Lettera a Leonardo Bruni sulla morte di Girolamo da Praga, inc. Poggius 

de morte et combustione Hieronimi (ff. 23r-27v) 

 

Bianchi i ff. 4-5, 11v; numerazione antica nel margine superiore destro in cifre arabe e in 

numeri romani al centro del margine inferiore; 1-212; richiami verticali; in-4°; 222 × 143 = 31 [136] 

55 × 20 [92] 31, rr. 28 / ll. 25 (f. 14r); rigatura a colore. Iniziali maggiori policrome dorate a cappi; 

iniziali minori semplici a inchiostro; al f. 22v disegno che rappresenta la morte sul rogo di Girolamo 

da Praga.  

 

Al f. 5r: Scripto e miniato per mano di me Felice Feliciano da Verona a mio nome e instantia 

negli anni di Christo MCCCCLX del mese di febraio. 

 

Tav. 18 

 

III. ff. 28-38        1467 novembre 16, Verona 

 

FELICE FELICIANO, Epistula ad Dominicum Zorzum (ff. 29r-33v)  

 

Bianchi i ff. 28v, 34-35; numerazione antica in cifre arabe nel margine superiore destro e in 

numeri romani al f. 28r al centro del margine inferiore; 1 f., 110; in-4°; 222 × 142 = 32 [131] 59 × 21 

[89] 32, rr. 27 / ll. 24 (f. 30r); rigatura a colore. Maniculae. Iniziali semplici in rosso e a inchiostro.  
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Al f. 28r motto di Feliciano: Felicitas augusta. Al f. 33v: Ex Verona XVII kalendas novembris 

MCCCCLXVII.  

 

Al f. 38r si trovano una serie di note relative alla nascita di membri della famiglia di Petronio 

Palton: Memoria del tempo che nasete li fioli de missier Francesco Palton, cioè Palton dicto Petronio 

et Alvise et Gabriel quali sono fratelli. Primo nasete Petronio de l’anno 1509 adì 12 marzo, Alvise 

nasete l’anno 1514 adì 10 mazo, Gabriel nasete de l’anno 1516 adì 6 febraro, Francesco nasete de 

l’anno 1518 del mese di zugno el zorno di san […]. Ego Petronius Paltonus filius domini Francisci 

Paltoni notarii Leoniceni idem scripsi die 7 octobris 1534. Sempre alla mano di Palton si devono, ai 

ff. 36v e 37r, un albero genealogico, al f. 36r una ricetta, al f. 37v una nota sulla guarigione di s. 

Pietro. 

 

* La numerazione originale indica il f. 1 come I e comincia la numerazione dal f. 2. A causa della caduta del f. 4 

secondo l’antica numerazione (in realtà l’effettivo f. 5), dall’attuale f. 5 le due numerazioni tornano a corrispondere.  

** Il titolo che compare erroneamente nel manoscritto è Fedone. 

 

Tav. 19  
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Correr 315         sec. XV metà - fine 

 

GIACOMO CAMPORA, Dialogo dell’immortalità dell’anima (ff. 2r-55r), precede il prologo con 

dedica a Bernardo Giustinian (ff. 1r-2v) 

ARISTOTELE, Dei vizi e delle virtù, volg. di Lazzaro Gallineta della trad. latina di Niccolò da 

Lonigo (ff. 56v-83v), precede la dedica a Bernardo Giustinian (ff. 55v-56r) 

 

Membr.; ff. V, 83, V’; numerazione moderna in cifre arabe nel margine inferiore destro; 1-

810, 93; richiami; inizio fascicolo lato carne; 219 × 144 = 28 [137] 54 × 17 [83] 44, rr. 31 / ll. 26 (f. 

69r); rigatura a secco. Ai ff. 1r, 55v e 56v iniziali maggiori policrome a bianchi girari; iniziali minori 

semplici in rosso e a inchiostro; rubriche e segni di paragrafo in rosso. Legatura di restauro (Paolo 

Ferraris, Torino) in assi con recupero del rivestimento antico in cuoio con impressioni a secco; su 

entrambi i piatti borchie dorate; tagli in oro. 

 

Il codice è appartenuto al monastero di S. Andrea della Certosa a Venezia, come attesta la nota 

di possesso settecentesca al f. 1r: Cartusiae Venetiarum. Al f. 1r è stata asportata una sezione del 

margine inferiore, che recava probabilmente uno stemma; rimane ancora visibile parte del cartiglio 

sul quale è possibile leggere: Gen[…]m. Sul contropiatto anteriore ex libris del Fondo Correr con 

numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 900. Al f. Ir ex libris della Biblioteca del Museo 

Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr A. 1. 26, Ms. VI. N. 348. Al f. Ir nota di mano 

moderna con indicazioni su legatura e miniature: 33732 – 33733 Legatura 33730 Miniatura c. 56v 

33731 Miniatura c. 55v.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 89r; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 178r; Kristeller, Iter Italicum, II, 288; Gargan, Studio teologico, 134; Kaeppeli, 

Scriptores, II, 2062, 2828; Dorigato, Restauro del materiale librario, 24, 120-122; Tanturli, Cultura 

fiorentina, 217-243; Barbieri, Libro nella storia, 12, 71; NBM, sub voce; Vanin, Manoscritti medievali 

in volgare, 16-17.  

 

Tav. 20 
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Correr 334        sec. XV metà - seconda metà 

 

Miscellanea di opere di lessicografia, retorica, teatro e grammatica (ff. 1r-296r), fra cui: 

 GUARINO GUARINI, Synonima (ff. 1r-16v) 

 BARTOLOMEO FACIO, De differentiis verborum Latinorum (ff. 17v-29r) 

 Synonima Ciceronis, inc. Abditum. Adipiscitur. Ambitio. Apparata. Accersire. 

Adesse (ff. 30r-54v) 

 AGOSTINO DATI, Elegantiolae (ff. 56r-79v) 

 GASPARINO BARZIZZA 

  De compositione (ff. 80r-88r, 170r-175v) 

  Epistolae (ff. 88v-157r) 

 GUARINO GUARINI, Epistolae (ff. 157v-161v) 

 LEONARDO BRUNI, De duobus amantibus Girardo et Sigismunda (ff. 162v-168r) 

 GIACOMO PUBLICIO, Ars epistolandi (ff. 176r-181r) 

 Elenco con breve biografia di illustri personaggi romani, in latino, inc. Publius 

Terentius Carthaginesis comedias scriptor (ff. 186v-187r) 

 Commento in latino a sei commedie di Terenzio*, inc. Legitur auctor iste 

Affricanus fuisse (ff. 188r-247r)  

 ELIO DONATO, Ars grammatica (ff. 247v-296r)  

 De agnitionibus declinationum, inc. Que est agnitio prime declinationis (f. 296v) 

 

Cart.; ff. I, 293 (297)**; bianchi i ff. 29v, 162r, 168v-169v, 181v, 187v, 297; 115, 216, 3-412, 

5-618, 7-920, 1018, 1112, 1216, 13-1624; richiami; numerazione dei fascicoli in numeri romani nel 

margine superiore destro, parzialmente rifilata; in-4°; 221 × 149 = 20 [153] 48 × 18 [97] 34, rr. 37 / 

ll. 31 (ff. 1r-16v: f. 4r); 22 [153] 46 × 19 [91] 39, rr. 34 / ll. 32 (ff. 17r-29v, ff. 170r-181r, ff. 188r-

196r***: f. 28r); 21 [153] 47 × 18 [90] 41, rr. 36 / ll. 32 (ff. 30r-55v: f. 52v); 27 [115] 79 × 30 [76] 

43, rr. 32 / ll. 30 (ff. 56r-168r: f. 116r); rigatura a secco. Tre mani: mano A (ff. 1-55, 186v-187v); 

mano B (ff. 56r-181r); mano C (ff. 186r, 188r-296r). Note marginali coeve, anche in rosso; maniculae. 

Iniziali semplici in rosso e blu; rubriche, titoli correnti, sottolineature e segni di paragrafo in rosso. 

Legatura moderna in piatti in cartoncino ricoperti in carta.  

 

Al f. 295r: Transcripsi hos libros, silicet lectura Terentii et Donatum, a duobus libris 

antiquissimis altero Petri Casala regii scribe, altero vero magistri Gabrielis Clapers presbiteri. Ego 
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Iacobus Gracia regius scriba maximo conatu et viribus meis. 

 

Al f. 16v, di mano coeva: Expliciunt Sinonime Guarini. Et ut alii codices habent Bartholomei 

de Fatio. Sed ego magis volo ipsius Guarini Veronensis. Al f. 17r nota manoscritta del copista con 

indicazioni sull’opera di Guarini. Sul dorso parzialmente visibile nota di mano moderna con nomi di 

alcuni autori e nota di mano moderna con segnatura precedente: 29. Tra il contropiatto anteriore e il 

f. I inseriti fogli cartacei con tavola dei capitoli di mano moderna e precedente segnatura: 156. Sul 

piatto anteriore nota di mano di Teodoro Correr: Antico attinente Verona, Aretino Leonardo, Barziza. 

Sul contropiatto anteriore ex libris del Fondo Correr con precedente segnatura del XIX secolo: Correr 

G. 4. 29.  

 

Tornabene, Catalogo ragionato, 115-118; Kristeller, Iter Italicum, II, 288; Cozzarini, 

Manoscritti umanistici-latini, 115-125; Kruschwitz - Ehlers - Felgentreu, Terentius Poeta, 31.  

 

* Precede, al f. 186r, un riassunto di quattro delle sei commedie. 

** Caduti i ff. 182-185.  

*** Ai ff. 188r-196r non esiste specchio di scrittura rigato e le misure sono approssimative.  

 

Tav. 21 
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Correr 357         sec. XV seconda metà 

 

GIOVANNI CASSIANO, Collationes sanctorum Patrum (ff. 1r-81r) 

 

Cart.; ff. 81; bianco il f. 81v; 1-612, 79; richiami; in-4°; 220 × 147 = 16 [155] 49 × 19 [93] 35, 

rr. 22 / ll. 19 (f. 30r); rigatura a colore. Note marginali coeve. Iniziali maggiori e minori filigranate in 

rosso e inchiostro; rubriche, titoli e maiuscole toccate in rosso. Legatura antica in assi rivestite in 

carta; dorso ricoperto da carta marmorizzata; sull’asse posteriore borchie.  

 

Il codice è appartenuto alla Biblioteca del monastero di S. Mattia di Murano, come attesta sul 

contropiatto posteriore la nota di possesso del XV secolo: Iste liber est Santi Matie de Murano. Al f. 

81r prove di scrittura di mani antiche. Al f. 81v, di mano coeva: Libro VIII. Sul dorso nota antica con 

titolo dell’opera. Sul piatto anteriore etichetta con nota di mano moderna, parzialmente evanita, in cui 

si legge nuovamente il nome del monastero di S. Mattia di Murano. Sul contropiatto posteriore ex 

libris del Fondo Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 899. Sul contropiatto 

anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr 

A. 1. 17, Ms. VI. N. 352.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 89r; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 178v; Kristeller, Iter Italicum, VI, 271; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 135-

138.  

 

Tav. 22 
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Correr 365         sec. XV inizi - metà 

 

Prologo e tavola dei capitoli (f. 1rA-vB) 

Liber sanctorum atque philosophorum, inc. Ubi est humilitas, ibi est sapiencia (ff. 1vB-36rA) 

 

Membr.; ff. I, 37, I’; bianco il f. 37; 1-48, 52, 63; inizio fascicolo lato carne; 215 × 167 = 24 [162] 29 

× 27 [51 (9) 51] 29, rr. 28 / ll. 23 (f. 15r); rigatura a colore. Note marginali coeve. Iniziali maggiori 

filigranate e iniziali minori semplici in rosso e blu; rubriche e segni di paragrafo in rosso. Legatura 

del XVII secolo in piatti in cartoncino ricoperti in cuoio con impressioni a secco e in oro; su entrambi 

i piatti tracce di fermagli, lacci e bindelle; controguardie anteriore e posteriore in carta decorata in 

rosso.  

 

Al f. 36r, in rosso: Explicit liber sanctorum atque phylosophorum. Finito libro refferamus 

gratiam Christo. 

 

Al f. 36r nota di mano del XV secolo: Istum librum reliquid dominus Marcus Gisi conventui 

fratrum Minorum de Venetiis tantum post mortem fratris Paulini karissimi amici sui beati ordinis 

Minorum in remissione omnium peccaminum suorum. Suplico ergo ego uobis, reuerentissimi fratres 

mei, ne immemores sitis huius beneficii, sed cum in istis scripturarum floribus legeritis, mee anime 

memoriam habeatis, ut in illa celesti patria gaudiis perfrui merear sempiternis. Amen. Al f. IIr nota 

antica con due date, una cancellata e una visibile: 1462. Sul contropiatto posteriore ex libris del Fondo 

Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 675. Sul contropiatto anteriore ex libris 

della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr A. 1. 28, Ms. VI. 

N. 423.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 66v; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 181v; NBM, sub voce. 

 

Tav. 23 
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Correr 370          sec. XV fine 

 

PIETRO LAZZARONI, De duodecim eximiis virtutibus (ff. 2r-11v), precede la dedica a Caterina 

Corner (f. 1r-v) 

 

Membr.; ff. II, 12, II’; 16, inizio fascicolo lato carne; 224 × 160 = 42 [90] 92 × 20 [105] 35, 

rr. 20 / ll. 18 (f. 3r); rigatura mista a colore, con pettine. Annotazioni marginali di mano del copista 

in rosso. Ai ff. 1r e 2r nel margine interno fregio vegetale policromo con globi dorati raggianti e con 

iniziali maggiori e minori geometriche in oro su fondo blu con globi dorati raggianti; medesima 

decorazione nel resto del codice in dimensioni minori; rubriche e segni di paragrafo in rosso. Legatura 

antica in assi rivestite in pergamena di riuso su cui sono visibili tracce della scrittura precedente; dorso 

in cuoio; controguardie, ff. Ir e II’v in carta spruzzata rossa e bianca.  

 

Il codice appartenne alla famiglia Corner, come attesta lo stemma decorato con una foglia di 

palma e un ramo uniti da nastro rosso e sormontato da un drago nel margine inferiore del f. 1r. Al f. 

12r prove di scrittura antiche. Al f. Iv, di mano moderna: Ca 1490. Schede Lazari, in riferimento a 

Vincenzo Lazzari, riordinatore del Fondo Correr. Sul dorso, impressione antica in oro: Della regina 

Cornaro. Cipro. Sul contropiatto posteriore ex libris del Fondo Correr con numero di inventario del 

XIX secolo: Ms. Cr. N. 836. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr 

con precedenti segnature del XIX secolo: Correr A. 1S. 6, Ms. VI. N. 410. Sull’ex libris della 

Biblioteca del Museo Correr incollato sul contropiatto anteriore moderna segnatura delle miniature: 

I-II miniature foto: MCG M 36955-56, DA MEG M 37077-37086.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 80v; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 181r; Kristeller, Iter Italicum, II, 288; Colasanti, Caterina Corner, regina di Cipro, 

342; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 144-147; Pesavento, Umanista e principe, 221; Santi, 

Pietro Lazzaroni, 245; NBM, sub voce; Lo Curcio, Codici miniati medievali, 34, 54; Medioevo latino, 

XXXVIII, nr. 3631; Fapanni, Lazzaroni Pietro, 97. 

 

Tav. 24 
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Correr 376       sec. XV secondo quarto - metà 

 

FRANCESCO BARBARO, De re uxoria (ff. 1r-60v) 

 

Membr.; ff. II, 60, II’; numerazione moderna in cifre arabe nel margine superiore destro; 1-

610; richiami verticali; segnatura a registro in blu e rosso nel margine inferiore destro (fasc. 2-6), 

parzialmente rifilata; inizio fascicolo lato carne; 213 × 150 = 24 [133] 56 × 20 [85] 45, rr. 28 / ll. 23 

(f. 3r); rigatura a colore. Iniziali maggiori policrome in oro a bianchi girari; iniziali minori semplici 

in rosso e blu; rubriche; segni di paragrafo a inchiostro. Legatura del XVIII secolo con piatti in 

cartoncino ricoperti in pergamena; controguardie e ff. Ir e II’v in carta decorata con motivi floreali.  

 

Il codice appartenne alla Biblioteca di Giacomo Soranzo, come attesta sul dorso la nota con 

segnatura precedente del XVII-XVIII secolo: Catalogo Soranzo 456. Sul piatto anteriore nota di mano 

di Teodoro Correr: 456 antico e pecora manoscritto Barbaro. Tra le due guardie anteriori inseriti due 

fogli cartacei di età moderna: sul recto del primo descrizione del manoscritto e sul recto del secondo 

tavola dei capitoli, entrambi risalenti al periodo di conservazione del codice nella Biblioteca Soranzo. 

Al f. IIr: Barbari. De re uxoria tractatus Francisci Barbari ad Laurentium Iustinianus patriarcham 

Venetiarum. Vide eundem in codice in 4.to 194, nota di mano di Antonio de Santo, bibliotecario di 

Soranzo, in riferimento a un altro manoscritto contenente la stessa opera. Sul dorso etichetta moderna 

in rosso con titolo e autore impresso in oro. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca con 

precedente segnatura del XIX secolo: Correr A. 1r. 31, Ms. VI. N. 415. 

 

Nicoletti e altri, Libro delle classi, f. 181r; Manuscriptorum codicum catalogus, 300-301; 

Kristeller, Iter Italicum, II, 287; Kristeller, Iter Italicum, VI, 271; Cozzarini, Manoscritti umanistici-

latini, 148-151; NBM, sub voce. 

 

Tav. 25 
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Correr 381                                                                                       sec. XVI inizi 

 

ANTONIO DE FAUSTINI, De immunitatibus ecclesiae Sancti Marci (ff. 1r-40v) 

 

Membr.; ff. I, 40, I’; 1-410; richiami; inizio fascicolo lato carne; 212 × 150 = 26 [132] 54 × 26 

[82] 42, rr. 23 / ll. 20 (f. 4r); rigatura a colore. Note marginali coeve. Iniziali maggiori geometriche 

in oro su fondo blu; iniziali minori semplici in oro e a inchiostro; rubriche e segni di paragrafo in oro, 

viola e rosso. Legatura moderna in piatti in cartoncino ricoperti in pergamena; controguardie in carta 

marmorizzata marrone; tagli in oro. 

 

Il codice appartenne alla famiglia Barbarigo, come attesta lo stemma policromo* presente al 

f. 1r nel margine inferiore, ed è stato prodotto contestualmente al ms. Correr 312 (cfr. scheda nr. 14). 

Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del 

XIX secolo: Correr A. 1. 24, Ms. I. N. 52.  

 

Gallicciolli, Delle memorie venete, 29; Nicoletti e altri, Libro delle classi, f. 3v; Kristeller, Iter 

Italicum, II, 287; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 152-154; NBM, sub voce. 

 

* La decorazione è attribuita a Benedetto Bordon. 

 

Tav. 26 
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Correr 388         sec. XIII prima metà 

 

Rituale Romanum (ff. 1r-95r), acefalo e mutilo 

 

Membr.; ff. I, 95, I’; bianco il f. 70v; 112, 28, 37, 49, 58, 66, 7-88, 910, 106, 118, 125; inizio 

fascicolo lato pelo (fasc. 1-4, 10, 12), lato carne (fasc. 5-9, 11); 231 × 154 = 22 [151] 58 × 13 [114] 

27, rr. 24 / ll. 20 (f. 26r); rigatura a secco. Note marginali coeve; notazione musicale quadrata in 

campo aperto con riga in rosso. Iniziali semplici, rubriche e annotazioni liturgiche in rosso: al f. 43r 

disegno di un crocifisso. Legatura moderna in piatti in cartoncino rivestiti in carta marmorizzata; 

dorso in pergamena.  

 

Sul dorso precedente segnatura antica: 30, poi corretta in 47. Sempre sul dorso etichetta 

moderna con indicazione di titolo, secolo e materia scrittoria. Sul contropiatto posteriore ex libris del 

Fondo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr A. 5. 47, Ms. V. N. 93; stessa segnatura 

ripetuta al f. Ir. 

 

Nicoletti e altri, Libro delle classi, f. 153v. 

 

Tav. 27 
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Correr 397       sec. XV ultimo quarto - fine, Venezia 

 

PIETRO ACOTANTO, Sermo perbrevis de eius moribus (ff. 1r-2v) 

GREGORIO I papa, Dialogi (ff. 3r-4v), estratti 

 

Membr.; ff. II, 4, II’; 14; inizio fascicolo lato carne; 228 × 166 = 23 [153] 52 × 30 [98] 38, rr. 

36 / ll. 33 (f. 2r); rigatura mista a secco e a colore. Iniziali maggiori e minori semplici, rubriche, segni 

di paragrafo e maiuscole toccate in rosso. Tre mani: mano A (ff. 1, 3-4); mano B (f. 2); mano C (ff. 

1r, 3r). Legatura moderna in piatti in cartoncino ricoperti in pergamena; controguardie in carta 

marmorizzata marrone.  

 

Il codice appartenne alla Biblioteca dei Chierici Regolari Somaschi di Venezia, come attesta 

al f. IIr la segnatura precedente del XVI secolo: N. 111. Al f. IIr nota del XVI secolo della Biblioteca 

dei Chierici Regolari Somaschi con autori e titoli. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca 

del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr A. 1. 11, Ms. I. N. 61.  

 

Nicoletti e altri, Libro delle classi, f. 4r; Indice delli codici manoscritti, ff. 2v, 54v; Kristeller, 

Iter Italicum, II, 287; Kristeller, Iter Italicum, VI, 271; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 155-

157; NBM, sub voce; Lo Curcio, Codici miniati medievali, 28. 

 

Tav. 28 
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Correr 403         sec. XIV metà - fine 

 

Traslazione delle reliquie di San Nicola, in latino (ff. 1r-26r):  

Translatio (ff. 1r-14v) 

Sermo (ff. 14v-16r) 

Miracula (ff. 16r-26r) 

 

Membr.; ff. II, 27 (26)*, I’; bianco il f. 26v; numerazione moderna in cifre arabe nel margine 

superiore destro; 1-38, 43; richiami decorati; inizio fascicolo lato carne; 240 × 162 = 21 [175] 44 × 15 

[111] 36, rr. 35 / ll. 31 (f. 7r); rigatura mista a colore, con pettine. Note marginali coeve; maniculae. 

Iniziali maggiori filigranate, iniziali minori semplici e maiuscole toccate in rosso. Legatura antica in 

assi rivestite in cuoio con impressioni a secco; sul piatto anteriore tracce di borchie e bindelle; sul 

piatto posteriore tenoni in metallo. 

 

Ai ff. 19r e 20r prove di scrittura di mani antiche. Sul f. IIr nota di mano di Teodoro Correr 

con indicazione del contenuto. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr 

con precedenti segnature del XIX secolo: Correr A. 1. 8, Ms. I. N. 66.  

 

Nicoletti e altri, Libro delle classi, f. 4v; Kristeller, Iter Italicum, VI, 268; Cozzarini, 

Manoscritti umanistici-latini, 158-161; NBM, sub voce.  

 

* Omessa la numerazione al f. 20r. 

 

Tav. 29 
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Correr 405        sec. XV metà - ultimo quarto 

 

FLORO, Epitome Titi Livii (ff. 1r-96v) 

 

Cart.; ff. I, 97, I’; bianco il f. 97; 1-910, 107; richiami decorati; in-4°; 231 × 156 = 22 [149] 60 

× 31 [74] 51, rr. 27 / ll. 23 (f. 12r); rigatura a secco. Note marginali coeve. Iniziali maggiori e minori 

semplici in blu e rosso; rubriche; titoli e segni di paragrafo in rosso; spazi riservati. Legatura antica 

in assi rivestite in pergamena.  

 

Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature 

del XIX secolo: Correr A. 1. 54, Ms. I. N. 418.  

 

Nicoletti e altri, Libro delle classi, f. 28v; Kristeller, Iter Italicum, VI, 268; Cozzarini, 

Manoscritti umanistici-latini, 162-163; NBM, sub voce. 

 

Tav. 30 
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Correr 412          

 

Composito.  

 

Membr.; ff. I, 96; 240 × 166. Legatura antica in assi rivestite in cuoio con impressioni a secco; 

sull’asse anteriore borchie; sull’asse posteriore antica etichetta borchiata con titolo dell’opera; 

controguardie in pergamena di riuso. 

 

Il ms. si compone di due sezioni. 

 

Sul dorso parzialmente visibile nota antica in il titolo dell’opera. Al f. Iv, di mano moderna: 

Manuscriptum rarum Anni 1300. Al f. I’v precedente segnatura antica: XXIV. Sul contropiatto 

posteriore ex libris del Fondo Correr con numero di inventario: Ms. Cr. N. 682. Sul contropiatto 

anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr 

A. 1. 4, Ms. VI. N. 404.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 67r; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 180v; Mirabileweb, sub voce; Licciardello, Libri de moribus, 54-55. 

 

I. ff. 1-76        sec. XV prima metà, Venezia 

 

Tavola dei capitoli (f. 1rA-vA) 

MARTINO III, Libri tres de moribus (ff. 1vA-33r) 

PRIORE GHERARDO, Liber quartus de moribus (ff. 33r-38v) 

OTTAVIANO DEGLI UBALDINI, Constitutiones (ff. 38v-42r, 51r-55r) 

PRIORE BONAVENTURA, Liber quintus de moribus (ff. 42r-47r) 

Declarationes de moribus (ff. 47r-48r) 

Atti di capitoli generali di S. Michele di Arezzo, Cortona, Poppiena, S. Ippolito di Faenza, S. 

Giusto di Volterra, Fontebuono, in latino (ff. 49r-51r, 55r-74r) 

Confessio generalis, inc. Reddo me culpabillem Deo omnipotenti (ff. 74v-76r) 

 

Bianchi i ff. 48v, 76v; numerazione antica in numeri romani in rosso nel margine superiore 

destro; 12, 28, 3-410, 512, 68, 74, 86, 9-108; richiami decorati; inizio fascicolo lato pelo (fasc. 1), lato 



 

76 

carne (fasc. 2-10); 240 × 166 = 20 [174] 46 × 16 [51 (9) 50] 40, rr. 40 / ll. 35 (f. 20r); rigatura a colore. 

Due mani: mano A (ff. 1r-32v, 49r-67r); mano B (ff. 33r-48r, 67v-76r). Note marginali coeve; 

maniculae. Iniziali semplici, rubriche, numerazione corrente segni di paragrafo e maiuscole toccate 

in rosso.  

 

Al f. 47r, in parte abrasa: Scriptus in monasterio Sancti Mathie de Murano pro se et suis. 

 

Il codice appartenne al monastero di S. Mattia di Murano, come attesta inoltre, al f. 1r, il suo 

timbro con le iniziali SM sormontate da una corona.  

 

Tav. 31 

 

II. ff. 77-96                       sec. XV prima metà 

 

Ordo ad induendum novitium (ff. 77r-81r) 

Ordo ad monachandum novitium (81v-95r)  

 

Bianco il f. 96v; numerazione antica in numeri romani in rosso nel margine superiore destro; 

1-210; inizio fascicolo lato carne; 240 × 166 = 19 [163] 58 × 14 [116] 36, rr. 38 / ll. 18 (ff. 77r-96r: f. 

83r); rigatura a colore. Notazione musicale quadrata su trigramma in rosso. Iniziali maggiori semplici, 

rubriche, annotazioni liturgiche, numerazione corrente e segni di paragrafo in rosso; maiuscole 

toccate in giallo.  

 

Il codice appartenne al monastero di S. Mattia di Murano, come attesta inoltre, al f. 96r, il suo 

timbro con le iniziali SM sormontate da una corona.  

 

Tav. 32 
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Correr 415        sec. XV seconda metà - fine 

 

GIOVANNI BOCCACCIO, Corbaccio (ff. 1r-40v) 

 

Membr.; ff. I, 40, I’; numerazione antica in cifre arabe nel margine superiore destro; 1-58; 

richiami decorati; inizio fascicolo lato carne; 234 × 150 = 27 [162] 45 × 19 [94] 37 (f. 2r), rr. 36 / ll. 

34; rigatura mista a colore, con pettine. Note marginali; maniculae. Al f. 1r, nel margine superiore, 

decorazione a inchiostro accanto alla numerazione; iniziali semplici a inchiostro; spazi riservati. 

Legatura antica in assi rivestite in cuoio con impressioni a secco; dorso ricoperto in carta; sull’asse 

anteriore borchie; sull’asse posteriore cerniere.  

 

Al f. Iv prove di scrittura di mani coeve. Sul piatto anteriore nota di mano di Teodoro Correr: 

Antico pecora. Sul dorso titolo di mano di Teodoro Correr: Trattato sulla passione. Sul contropiatto 

posteriore ex libris del Fondo Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 890. Sul 

contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX 

secolo: Correr A. 1. 7, Ms. VI. N. 406.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 88v; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 180v; Kristeller, Iter Italicum, VI, 268; Vanin, Manoscritti medievali in volgare, 17-

18; NBM, sub voce.  

 

Tav. 33 
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Correr 419          1452 agosto 5 

                                                                                                               1454 giugno 18, Cremona 

 

DOMENICO CAVALCA, Trattato delle trenta stoltizie (ff. 1r-25v) 

Monte dell’orazione, inc. [E]ra uno monaco lo quale desiderava di cognoscere Idio (ff. 31r-

65v) 

Trattato sulla pazienza, inc. [D]ice santo Iacobo apostolo che la patientia (ff. 66r-67v) 

Trattato spirituale, inc. [D]ice l’apostolo: “Renovamini”, cioè renovateve dela novità (ff. 67v-

80r) 

Estratto dal trattato spirituale sulla penitenza, inc. La prima cosa sie che al padre suo spirituale 

(f. 80r-v) 

 

Cart.; ff. I, 82, I’; bianchi i ff. 26-30, 81-82; 1-310, 4-712, 84; richiami decorati; in-4°; 233 × 

167 = 16 [148] 69 × 25 [103] 39, rr. 32 / ll. 28 (f. 5r); rigatura a colore. Due mani: mano A (ff. 1-25, 

36v-37r, 43v-57r); mano B (ff. 31-36, 37v-43r, 57v-80v); manicuale. Iniziali semplici, segni di 

paragrafo e minuscole toccate in rosso; spazi riservati. Legatura del XVIII secolo con piatti in 

cartoncino ricoperti in cuoio con impressioni a secco; dorso in cuoio.  

 

Al f. 25v: Questo trattato fu fenito per Nicolao de la Corna in mille quatro cento cinquantadoi, 

adì cinqui del meso d’avosto, in uno giorno de sabato, a hori vigessima prima. Lo quale se recomanda 

a lectori et auditori chi lo lezerano et oldirano una ave Maria diga per la anima soa. Al f. 80v: Nota 

che in martedì el dì de Santo Inierio adi 18 del meso de zugno in 1454 a ore 19 fu compito scrivier 

questo libreto. Me salvet Christus genitum de stirpe Canala.  

 

Il codice appartenne alla Congregazione di S. Maria di Passione di Cremona, come attesta al 

f. 25v la nota di possesso, sempre di mano del copista: Questo libro è di fratelli over Congrecacione 

di Sancta Maria di Passione de Cremona. Al f. 29v elenco di lemmi di mano del copista. Al f. 81v, 

di mano coeva, orazione alla Vergine. Al f. 1r il timbro settecentesco a inchiostro della Congregazione 

di S. Maria di Passione, con immagine della Pietà e la sigla: SSMP. Sul dorso titolo moderno impresso 

in oro, parzialmente visibile. Sul contropiatto posteriore ex libris del Fondo Correr con numero di 

inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 882. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del 

Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr A. 1. 6, Ms. VI. N. 407.  
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Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 84r; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 180v; Kristeller, Iter Italicum, VI, 271; Vanin, Manoscritti medievali in volgare, 18-

19.  

 

Tav. 34 
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Correr 420      sec. XV metà - seconda metà, Cremona  

 

DOMENICO CAVALCA, Medicina del cuore, ovvero Trattato della pazienza (ff. 1r-76v) 

 

Cart.; ff. I, 77, I’; bianco il f. 77; 110, 2-412, 510, 612, 73, 86; richiami decorati; segnatura a 

registro nel margine inferiore destro, parzialmente rifilata; in-4°; 242 × 175 = 30 [162] 50 × 19 [104] 

52, rr. 35 / ll. 32 (f. 42r); rigatura a colore. Cinque mani: mano A (ff. 1-22); mano B (ff. 23-28); mano 

C (ff. 29-46); mano D (ff. 47-68); mano E (ff. 69-76). Note marginali; maniculae. Iniziali maggiori e 

minori semplici, rubriche e segni di paragrafo in rosso; maiuscole toccate di rosso o di giallo. Legatura 

del XVIII secolo con piatti in cartoncino ricoperti in cuoio con impressioni a secco; dorso in cuoio. 

 

Al f. 1r, nel margine superiore, di mano coeva in rosso: Iesus. Al f. 77v, di mano coeva, 

preghiera a Dio. Il codice appartenne alla Congregazione di S. Maria di Passione di Cremona, come 

attesta al f. 1r il suo timbro settecentesco a inchiostro con immagine della Pietà e la sigla: SSMP. Al 

f. I’v e sul contropiatto posteriore note di mano coeva. Sul dorso titolo impresso in oro, parzialmente 

visibile. Sul contropiatto posteriore ex libris del Fondo Correr con numero di inventario del XIX 

secolo: Ms. Cr. N. 883. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con 

precedenti segnature del XIX secolo: Correr A. 1. 3, Ms. VI. N. 408.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 84r; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 180v; Kristeller, Iter Italicum, VI, 268; Vanin, Manoscritti medievali in volgare, 20. 

 

Tav. 35  
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Correr 480        1468 febbraio 14, Venezia  

 

Miscellanea agiografica (ff. 1r-74v), fra cui 

Vita della beata Donata, inc. Voiando dire alguna cossa a laude (ff. 1r-28v) 

Vita delle figlie dell’Inglese, inc. Ne la cità de Engletera fo uno baron (ff. 28v-30v) 

Vita di s. Giosafat, inc. Dixe questa lezenda che un dia aver (ff. 31r-61r) 

Conversione dei re di Tunisi, inc. Essendo requerito dal mio disipolo (ff. 62r-69r) 

IACOPO DA VARAZZE, Leggenda di s. Eustagio martire, volg. di Domenico Cavalca (ff. 70v-

74v) 

 

Cart.; ff. II, 74, I’; bianco il f. 70v; 1-610, 714; in-4°; 265 × 191 = 35 [189] 41 × 19 [141] 31, 

rr. 24 / ll. 22 (f. 56r); rigatura a colore. Iniziali maggiori filigranate in rosso e a inchiostro; iniziali 

minori semplici in blu, rosso e a inchiostro. Legatura del XIX secolo in assi rivestite in pergamena.  

 

Al f. 61r: 1468 al 14 febaro foe compledo de scriver questa lezenda per mi Matio Memo.  

 

Al f. 1r, nel margine superiore, di mano moderna: Vite o leggende scritte o copiate da Mattio 

Memo l’anno 1468. Al f. IIv tavola delle opere di mano di Teodoro Correr e nota: 1468 25 scritto da 

Mattio Memo. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti 

segnature del XIX secolo: Correr B. 5. 32, Ms. I. N. 417. Sul contropiatto posteriore ex libris del 

Fondo Correr coperto dalla controguardia. 

 

Cicogna, Inscrizioni Veneziane, 510; Nicoletti e altri, Libro delle classi, f. 28v; Kristeller, Iter 

Italicum, VI, 271; NBM, sub voce; Vanin, Manoscritti medievali in volgare, 20-21.  
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Correr 502       sec. XV metà - seconda metà 

 

Passio sancti Marciani episcopi Dertonensis, inc. Regnante Adriano imperatore in civitate 

Mediolanensi erat quidam (ff. 1r-4v) 

Passio sancti Secundi martiris, inc. Imperante Adriano impiissimo seva adversus 

Christianorum populos (ff. 5r-8r) 

Sepoltura del corpo di s. Secondo e successivi miracoli in latino, inc. Quamquam maxime 

occupationes et in visitandis egris quotidiani labores (ff. 8v-10v) 

EUGENIO IV papa, Estratto di bolla papale, inc. Omnibus vere contritis et confessis (f. 10v)  

 

Membr.; ff. I, 10, I’; 110; inizio fascicolo lato carne; 258 × 185 = 30 [171] 57 × 31 [106] 48, 

rr. 32 / ll. 29 (f. 4r); rigatura a colore. Ai ff. 1r e 5r, nel margine interno, fregio vegetale policromo 

con globi dorati raggianti; iniziali vegetali policrome su fondo oro; rubriche in rosa. Legatura antica 

in piatti in cartoncino ricoperti in pergamena di riuso; tracce di nastro rosso; sui contropiatti 

decorazioni in oro. 

 

Sul piatto anteriore nota di mano di Teodoro Correr: Eugenio IV n. 313, manoscritto pecora, 

San Secondo vita 1442. Sul dorso nota di mano moderna con titolo e precedente segnatura. Sul 

contropiatto anteriore ex libris del Fondo Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. 

N. 109. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature 

del XIX secolo: Correr A. 6. 42, Ms. VI. N. 453.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 10r; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 183r; NBM, sub voce. 
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Correr 542         sec. XV fine [post 1477] 

 

Acta spectantia ad castrum Sanguinetum in Veronensi districtu, ab 1452 ad 1477 cum 

ducalibus ad Gentilem de Leonissa, inc. Exemplum ex authentico [F]ranciscus […] Dei gratia dux 

(ff. 1r-49v) 

 

Membr.; ff. I, 50 (49)* I’; numerazione moderna in cifre arabe nel margine superiore destro; 

1-310, 420 ; inizio fascicolo lato carne; 279 × 179 = 27 [207] 45 × 20 [130] 29, rr. 41 / ll. 38 (f. 5r); 

rigatura a colore. Note marginali coeve; maniculae. Iniziali grandi, medie e piccole semplici a 

inchiostro; spazi riservati. Legatura moderna con piatti in cartoncino ricoperti in carta marmorizzata 

marrone; dorso in pergamena.  

 

Al f. 43r: MCCCCLXXVII. 

 

Al f. 1r, nel margine superiore, di mano coeva: 64. Sul contropiatto anteriore ex libris della 

Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr A. 6. 25, Ms. I. N. 88.  

 

Nicoletti e altri, Libro delle classi, f. 6r; NBM, sub voce.  

 

* Al f. 45r omessa la numerazione.  
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Correr 766          1481 gennaio 5 

 

Prologo e tavola dei capitoli (ff. 1rA-6rA)  

NICOLA DA FERRARA, Polistorio* (ff. 8rA-133vA) 

 

Cart.; ff. III, 135, II’; bianco il f. 7; 17, 2-1310, 148; richiami; in-folio; 290 × 195 = 30 [213] 47 

× 21 [69 (11) 68] 26, rr. 49 / ll. 45 (f. 53r); rigatura mista a colore, con pettine. Maniculae. Iniziali 

maggiori e minori semplici e segni di paragrafo in rosso e blu; rubriche; spazi riservati; disegni a 

matita di mano posteriore. Legatura moderna con piatti in cartoncino ricoperti in pergamena; 

controguardie anteriore e posteriore e ff. Ir e IIv in carta decorata policroma; tagli decorati.  

 

Al f. 133v, in littera textualis, ma sempre di mano del copista: Qui fenisse il primo libro de 

Polistorio, scripto nel anno de la Incarnacion del nostro signor misser Iesu Cristo MCCCCLXXXI a 

dì V çenaro a laude de Dio.  

 

Il codice appartenne alla famiglia Marcello, come attesta al f. 7r lo stemma disegnato a matita. 

Ai ff. 7v, 133v-135v prove di scrittura di mani del XVI secolo. Il codice appartenne poi alla Biblioteca 

di Giacomo Soranzo, come attesta sul dorso l’etichetta con precedente segnatura del XVII-XVIII 

secolo: Catalogo Soranzo 926. Al f. IIr nota manoscritta di mano di Pietro Bon, scrivano al servizio 

di Teodoro Correr, con indicazioni sull’opera. Al f. IIIv, di mano moderna: Codice assai ben tenuto. 

Sul dorso etichetta con precedente segnatura del XIX secolo: Correr E. 1. 7. Sul contropiatto anteriore 

ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedente segnatura del XIX secolo: Ms. I. N. 158.  

 

Nicoletti e altri, Libro delle classi, f. 8v; Manuscriptorum codicum catalogus, 288-289; 

Kristeller, Iter Italicum, VI, 271; NBM, sub voce; Vanin, Manoscritti medievali in volgare, 23-24.  

 

* Nel manoscritto l’opera è erroneamente attribuita a Bartolomeo da Ferrara. 
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Correr 787         sec. XIV metà - fine 

 

Missale (ff. 1rA-84vB), acefalo, mutilo e lacunoso* 

 

Membr.; ff. 84; numerazione antica in numeri romani in rosso nel margine superiore sinistro 

(ff. 1r-10r); 1-310, 49, 54, 66, 7-88, 97, 108, 114; richiami decorati; inizi fascicolo lato pelo; 283 × 213 

= 28 [216] 39 × 17 [70 (14) 70] 42, rr. 42 / ll. 37 (f. 77r); rigatura a colore. Notazione musicale 

quadrata su tetragrammi in rosso. Iniziali maggiori filigranate e minori semplici in rosso e blu; 

annotazioni liturgiche, rubriche e maiuscole toccate in rosso. Legatura antica in assi rivestite in pelle 

allumata; borchie e frammento di nastro rosso; controguardie anteriore e posteriore in pergamena di 

riuso con notazione musicale di pieno Quattrocento. 

 

Sulla controguardia anteriore etichetta cartacea con nota di mano coeva: Deus, gloria virginum 

et amator earum, qui beate Ursule in palmam martirii contulisti undecim milia virginum comitatum, 

concede nobis earum multiplici interventum peticionis efficaciam fidei constantiam et operis 

puritatem. Sulla controguardia anteriore cifra, forse una segnatura, di mano moderna: 1578, cancellata 

e poi corretta in: 1628. Sul dorso forse una segnatura di mano moderna: 1628. Sulla controguardia 

anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedente segnatura del XIX secolo: Ms. 

V. N. 120. Sul contropiatto posteriore ex libris del Fondo Correr con precedente segnatura e numero 

di inventario del XIX secolo: Correr A. 1. 56, Ms. Cr. N. 849.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 81v; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 155r; NBM, sub voce.  

 

* All’inizio del codice tagliati due guardie e il primo foglio, tagliato un foglio tra i ff. 4-5, 35-36, 43-44, 71-72, 

tagliati due fogli tra i ff. 65-66, 80-81, 81-88, caduta anche la guardia posteriore.  
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Correr 853          1475 luglio 4 

 

OVIDIO  

De l’arte d’amare (ff. 124r-154v) 

Libro dell’arte d’amare (ff. 155v-174v), precedono prologo, dedica a Giovanni di 

Bartolomeo e biografia di Ovidio (ff. 155r) 

LEON BATTISTA ALBERTI, Deifira (ff. 175r-185r), precede il prologo (f. 175r) 

ANDREA CAPPELLANO  

De amore, in volgare (ff. 185r-187r)  

Regole d’amore (f. 187r)  

 

Cart.; ff. I, 65 (187)*; bianchi i ff. 187v-188v; numerazione moderna in cifre arabe nel margine 

inferiore e altra numerazione nel margine inferiore destro, parzialmente rifilata; 1-510, 615; richiami 

verticali; in-folio; 294 × 217 = 30 [169] 95 × 34 [97] 86**, rr. 0 / ll. 25 (ff. 124r-154v: f. 142r); 33 

[191] 70 × 36 [131] 50***, rr. 0 / ll. 34 (ff. 155r-187r: f. 159r). Note marginali, anche in forma di 

glossa inquadrante, e interlineari di mano del copista. Iniziali semplici a inchiostro e in rosso; 

rubriche; spazi riservati. Legatura moderna in piatti in cartoncino ricoperti in carta; dorso ricoperto di 

carta decorata; sul taglio lungo forse nomi degli autori.  

 

Al f. 187r, in rosso: Finito il detto libro a dì IIII° di luglo 1475 per me A. V. 

 

Il codice appartenne alla Biblioteca di Giacomo Soranzo, come attesta l’etichetta sul dorso 

con nome dell’autore e precedente segnatura del XVII-XVIII secolo: Catalogo Soranzo 790. Il codice, 

ora privo dei primi 123 fogli, conteneva anche le Ad familiares di Cicerone: fu smembrato dallo stesso 

Correr, che donò questa parte iniziale all’abate Luigi Canonici. Sul contropiatto posteriore ex libris 

del Fondo Correr con precedente segnatura e numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 300. 

Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del 

XIX secolo: Correr B. 5. 19, Ms. VI. N. 668.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 31r; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 194v; Zaggia, Recensione, 602; Kristeller, Iter Italicum, VI, 271; Vanin, Manoscritti 

medievali in volgare, 25-26. 

 



 

94 

* La numerazione comincia con il numero 124, corrispondente all’attuale f. 1. 

** Non esiste specchio rigato, le misure sono approssimative.  

*** Non esiste specchio rigato, le misure sono approssimative.  
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Correr 854  

 

Composito.  

 

Cart. e membr.; ff. II, 118 (119)*, II’; 292 × 219. Legatura moderna con piatti in cartoncino 

ricoperti in pergamena; controguardie e ff. Ir e II’v in carta decorata. 

 

Il ms. si compone di due sezioni. 

 

Il f. 92, di mano coeva, che separa le due sezioni del manoscritto, è in pergamena di riuso, 

presenta quattro colonne di scrittura, è di difficile lettura e quindi interpretazione ed è mutilo a causa 

della rifilatura. Il codice appartenne alla Biblioteca di Giacomo Soranzo, come attestano sul dorso 

l’etichetta e la nota manoscritta con precedente segnatura del XVII-XVIII secolo: Catalogo Soranzo 

788. Sul contropiatto posteriore ex libris del Fondo Correr con numero di inventario del XIX secolo: 

Ms. Cr. N. 470. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti 

segnature del XIX secolo: Correr B. 5. 11, Ms. VI. N. 669.  

 

Fantuzzi, Notizie degli scrittori bolognesi, 152; Muzzi, Annali della città di Bologna, 3, 663; 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 45v; Nicoletti e altri, Libro delle classi, 

f. 194v; Kristeller, Iter Italicum, II, 287; Kristeller, Iter Italicum, VI, 271; Cozzarini, Manoscritti 

umanistici-latini, 202-206. 

 

I. ff. 2-91         sec. XV metà, luglio 9 

 

BERTOLINO BENINCASA DA CANULLO, Commento alla Rhetorica ad Herennium di Cicerone, in 

latino, inc. Iustinianus Cristianissimus imperator dicit in nomine domini nostri (ff. 2r-91v) 

 

Bianchi i ff. 34v-35v; 18, 2-310, 46, 5-610, 7-88, 9-1010; numerazione antica in cifre arabe nel 

margine inferiore al centro; richiami; segnatura dei fascicoli nel margine inferiore destro (fasc. 4-6, 

9); in-folio; 292 × 209 = 27 [211] 54 × 29 [132] 48, rr. 4 / ll. 43 (ff. 2r-81v: f. 7r); rigatura a secco. 

Note marginali coeve; maniculae. Al f. 2r fregio nei margini superiore e interno in rosso e iniziale 

maggiore filigranata in rosso e blu; iniziali maggiori filigranate e segni di paragrafo in rosso e blu;  

iniziali minori e titoli a inchiostro. 
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Al f. 34r: Explicit scriptum Bertolini super primo libro Rhetorice nove iulii. Sequitur liber 

secundus.  

 

Al f. 2r, di mano moderna: Bertolinus. Commentum in Ciceronis Rhetoricam. 

 

Tav. 42 

 

II. ff. 93-119          sec. XV metà 

 

ROBERTO GROSSATESTA, Expositio in libros Posteriorum Aristotelis (ff. 93rA-116v), seguono 

appendice e aggiunte al testo (ff. 116v-119v)  

 

Bianchi i ff. 117v-119r; 1-210, 37; richiami; in-folio; 292 × 219 = 26 [217] 49 × 26 [79 (11) 

75] 28, rr. 6 / ll. 54 (ff. 93r-116v: f. 105r); 26 [162] 104 × 27 [163] 29, rr. 3 / ll. 40 (ff. 117r-119v: 

117r); rigatura a secco. Due mani: mano A (ff. 93r-116v); mano B (ff. 117r-119v). Note marginali 

coeve; maniculae. Iniziali maggiori filigranate in rosso e a inchiostro; iniziali minori semplici, segni 

di paragrafo, sottolineature e maiuscole toccate in rosso.  

 

Al f. 93r, nel margine superiore, di mano coeva: Lingonienssis super libro Posteriorum; segue, 

di altra mano coeva: Lingoniensis super primo Posteriorum. Al f. 116v nota di possesso di mano 

tardo-quattrocentesca: Hic liber est mei Petri Insulani Senensis. Al f. 93r, nel margine inferiore, di 

mano moderna: Roberti Lingoniensis Expositio super Posteriorum.  

 

* La numerazione comincia al f. 1r indicato come 2. Ai ff. 8r-91r parzialmente visibile a causa della rifilatura la 

numerazione 7-90. 
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Correr 855         [1449] settembre 21 

  1449 dicembre 24 

 

VALERIO MASSIMO, Factorum ac dictorum memorabilium libri IX (ff. 1rA-140rA) 

 

Cart.; ff. 140; bianco il f. 140v; numerazione antica in cifre arabe nel margine superiore destro, 

parzialmente rifilata; 1-1410; in-folio; 303 × 219 = 31 [215] 57 × 23 [67 (21) 69] 39, rr. 6 / ll. 47 (f. 

21r); rigatura a secco. Maniculae. Iniziali maggiori vegetali policrome; iniziali minori semplici e 

maiuscole toccate in rosso; rubriche a inchiostro; spazi riservati. Legatura antica con piatti in 

cartoncino ricoperti in carta.  

 

Al f. 31v: Explicit liber primus, hora 21a, septembris in festo Sancti Mathei. Al f. 58v: Explicit 

liber 2°, die 18 octobris 1449, hora 4 noctis. Al f. 78r: Explicit liber 3°, die 7° novembris 1449, in 

scolis. Al f. 92v: Explicit liber quartus, die 18 novembris 1449, hora 21a in scolis. Al f. 103r: Explicit 

liber quintus, die 28 novembris 1449, 16a in scolis. Al f. 112v: Explicit liber sextus, die 3° dicembris 

1449, hora 20a in scolis. Al f. 120r: Explicit liber septimus, die 9 dicembris 1449, hora 22a in scolis. 

Al f. 130r: Explicit liber octavus, die 19 decembris 1449, hora 20a. Al f. 140r: Expliciunt feliciter 

recollecte Valerii Maximi sub reverendo viro magister Iohani de Ravena, olim digno cancellario 

domini Paduani, quas explevi ego Iacobus Barto grammaticorum minimus die 24° decembris in 

vigilia Nativitatis domini nostri Iesu Christi, hora 22a, 1449. Habui exemplar a ser Marco Engaldeo, 

cive Iustinopolitano, tunc cancellario Chersi, cuius filium Vitalem tenebam in domo et instruebam 

artem grammatice. Habebam etiam in domo Antonium et Donatum fratres et filios ser Stefani de 

Buchina de Cherso. 

 

Sul dorso parzialmente visibile nota di mano posteriore con indicazione dell’autore. Il codice 

appartenne al monastero di S. Mattia di Murano, come attestano, sul contropiatto anteriore e al f. 140r, 

le probabili precedenti segnature del XV secolo, rispettivamente: 15 e 2. Sul piatto anteriore nota di 

mano di Teodoro Correr: Valerio Massimo antico istoria romana. Sul contropiatto anteriore nota di 

mano di Teodoro Correr: Valerio Massimo Istoria Romana. Sul contropiatto anteriore ex libris della 

Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr B. 5. 10, Ms. VI. N. 

670.  

 

Nicoletti e altri, Libro delle classi, f. 194v; Degli Agostini, Notizie istorico-critiche, II, 29; 
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Kristeller - Schullian, Valerius Maximus, 340-341; Kristeller, Iter Italicum, VI, 271; Cozzarini, 

Manoscritti umanistici-latini, 207-210.  
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Correr 856        sec. XV primo quarto - metà 

 

PIETRO DA MONTAGNANA, Edizione riveduta in latino dell’Ortographia di Gasparino Barzizza, 

inc. Quoniam recta scriptura quam Graeca appellatione (ff. 1r-57r)  

 

Cart.; ff. II, 58, II’; bianchi i ff. 41-42, 57v-58v; numerazione moderna in cifre arabe nel 

margine inferiore al centro; 18, 210, 38, 4-510, 612; richiami decorati; numerazione dei fascicoli in cifre 

arabe nel margine inferiore destro, parzialmente rifilata; in-4°; 294 × 216 = 25 [212] 57 × 28 [58 (16) 

58] 56, rr. 47 / ll. 42 (f. 16r); rigatura mista a colore, con pettine. Note marginali coeve. Iniziali 

semplici in rosso e a inchiostro; rubriche e segni di paragrafo in rosso; spazi riservati. Legatura 

moderna con piatti in cartoncino ricoperti in pergamena; controguardie anteriore e posteriore e ff. Ir 

e II’v in carta decorata.  

 

Al f. 1r, nel margine inferiore, nota di possesso erasa, in cui si legge la data: 1484. Sul piatto 

anteriore nota di mano di Teodoro Correr: Antico […] Gasparini Pergamensis. Cartaceo. Il codice 

appartenne alla Biblioteca di Giacomo Soranzo, come attesta sull’ex libris incollato sul contropiatto 

anteriore la segnatura del XVII-XVIII secolo: Catalogo Soranzo 856; Sul contropiatto posteriore ex 

libris del Fondo Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 607. Sull’ex libris della 

Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr B. 5. 12, Ms. VI. N. 

671. Ora che ci penso, la segnatura Soranzo non può essere indicata come del XVII-XVIII secolo! In 

realtà non occorre neppure mettere questa specificazione, quindi correggere qui e altrove 

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 59v; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 194v; Manuscriptorum codicum catalogus, 242-243; Kristeller, Iter Italicum, II, 287; 

Mercer, Teaching of Gasparino, 58, 156; Bernardinello, Consolatio coisliniana, 29-52; Kristeller, 

Iter Italicum, VI, 271; Barbero, Appunti sui manoscritti, 159, 168; Percival, Orthographia of 

Gasparino, 263-282; Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 211-213; NBM, sub voce; Barbero, 

Orthographia, 212-214; Medioevo latino, XXX, nr. 1820; Gamba, Pietro da Montagnana, 522; 

Gamba, Homo trilinguis, 58 e passim.  
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Correr 869 

 

Composito. 

 

 Cart.; ff. II, 252 (253)*, II’; 288 × 205; legatura moderna con piatti in cartoncino ricoperti in 

pergamena. 

 

 Il ms. si compone di due sezioni: I (ff. 1-185) ALESSANDRO ZILIOLI, Vite dei poeti italiani (sec. 

XVIII); II (ff. 187-253) CECCO D’ASCOLI, L’Acerba (sec. XIV). 

 

 Il codice appartenne alla Biblioteca di Giacomo Soranzo, come attesta la precedente segnatura 

del XVII-XVIII secolo sul dorso: Catalogo Soranzo 807. Sul margine superiore del piatto anteriore 

nota di mano di Teodoro Correr con indicazioni sull’opera. Sul contropiatto anteriore ex libris della 

Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr B. 5. 15, Ms. VI. 652. 

Al IIr ripetuta probabile antica segnatura 26. Sul contropiatto posteriore ex libris del Fondo Correr 

del XIX secolo. 

 

 Manuscriptum codicum catalogus, 201-202; Nicoletti e altri, Libro delle classi, 193v; Vite di 

gentiluomini veneziani, 9; Vanin, Manoscritti medievali in volgare, 26-27; NBM, sub voce. 

 

II. ff. 186-253       sec. XIV metà - ultimo quarto 

 

 CECCO D’ASCOLI, L’Acerba (ff. 187r-253r) 

Tavola dei libri e dei capitoli (f. 253v)  

 

 1-210, 39, 44, 510, 611, 713; richiami decorati; in-folio; 290 × 207 = 17 [211] 62 × 34 [118] 55, 

rr. 37 / ll. 36 (f. 188r); rigatura a secco. Note marginali coeve; maniculae. Iniziale maggiore semplice 

a inchiostro; iniziali minori semplici, rubriche e maiuscole toccate in rosso. 

 

 Al f. 186r residuo incollato della precedente coperta cartacea settecentesca con cartellino con 

indicazione: Poeti. Al f. 186r, nel margine superiore, probabile segnatura precedente settecentesca: 

26. La Biblioteca Soranzo possedeva tre codici dell’Acerba, due dei quali passarono a Teodoro 

Correr, ovvero gli attuali mss. Correr 869 e Correr 1011 (cfr. scheda nr. 50). 
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 * Caduto il f. 186. 
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Correr 887                                          sec. XV prima metà - metà 

 

Miscellanea di opere storiche (ff. 3r-83v) 

ROLANDINO DA PADOVA, Cronica in factis et circa facta marchie Trivixane (ff. 3r-78v) 

Nomina omnium episcoporum de Padua, inc. Petro Prosdocimus Patavinus mittitur 

almus (ff. 78v-79r) 

Annales Patavini, inc. Nota quod tempore potestatibus antescripta dicunt (ff. 79r-82v, 

83v) 

ALBERTINO MUSSATO, Epistola X ad socios in urbe existentes (f. 83r) 

 

Membr.; ff. I, 84, I’; bianchi i ff. 1r, 2v, 84; 12, 210, 3-118; ai ff. 8-80 numerazione antica in 

numeri romani nel margine superiore destro*; richiami; inizio fascicolo lato carne; 276 × 204 = 21 

[209] 46 × 30 [132] 42, rr. 29 / ll. 29** (ff. 3r-20v: f. 3r); 288 × 206 = 30 [203] 55 × 26 [135] 45, rr. 

2 / ll. 45 (ff. 21r-76v: f. 21r); 298 × 204 = 34 [214] 50 × 33 [141] 30, rr. 2 / ll. 45 (ff. 77r-78v: f. 77r); 

298 × 197 = 35 [200] 63 × 29 [63 (12) 63] 30, rr. 2 / ll. 48 (ff. 79r-81v: f. 79r)***; rigatura mista a 

secco e a colore. Quattro mani: mano A (f. 3r), mano B (ff. 3v-57r), mano C (ff. 57v-81v), mano D 

(ff. 82r-83v); note marginali coeve. Iniziali grandi filigranate, iniziali medie e piccole filigranate e 

semplici e segni di paragrafo in rosso e blu; rubriche in rosso; spazi riservati. Legatura moderna con 

piatti in cartoncino ricoperti in carta marmorizzata; dorso e punte in pergamena. 

 

Ai ff. Iv e IIr note probabilmente di mano del copista B. Al f. 83v note, anche memoriali, di 

mani diverse coeve. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con 

precedenti segnature del XIX secolo: Correr C. 3. 18, Ms. I. N. 180. 

 

Nicoletti e altri, Libro delle classi, f. 9v; Kristeller, Iter Italicum, VI, 268; Cozzarini, 

Manoscritti umanistici-latini, 214-219; NBM, sub voce. 

 

* La numerazione va da I a LXXII. 

** Nel fascicolo 2 rapporto rr. / ll. estremamente variabile. 
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Correr 889                      1462 

 

 Lettera di dedica (f. 1r) 

Tavola dei capitoli (f. 2r) 

ANTONIO DI MATTEO DI CORRADO, Corona Venetorum, compendiato (ff. 3r-45r) 

 

Cart.; ff. II, 46 (44)*, I’; bianchi i ff. 1v, 2v, 5r, 45v-46r; 114, 2-310, 412; numerazione antica in 

cifre arabe nel margine superiore destro**; richiami; in-folio; 288 × 213 = 19 [239] 30 × 33 [162] 18, 

rr. 54 / ll. 40 (ff. 1r-17r, ff. 20v-45r: f. 4r); 23 [220] 45 × 35 [77 (11) 60] 30, rr. 51 / ll. 41 (ff. 17v-

20r: f. 20r)***; rigatura mista a colore, con pettine. Iniziali maggiori e minori semplici e segni di 

paragrafo in rosso. Legatura moderna con piatti in cartoncino ricoperti in pergamena; tagli 

marmorizzati. 

 

Al f. 46v: Anno millesimo quadrigentesimo quoque / ac sexagesimo secundo nostre salutis, / 

sanctis martiribus Victori quoque chorone / summe Fuscarenus devotus tunc Ludovicus, / artium ac 

iurium excellentissimus doctor, / locumtenens patrie salus Foroiulii quoque / qui immortales tunc 

mori fecerat lites, / noc non ab aliquo nunquam cepit munera quedam, / praesens fecit opus per me 

rubricari Iohannem / Northusen clericum diocesis Maguntinensis.  

 

Al f. 3r, nel margine superiore al centro, l’invocazione: Ihesus Maria. Sul piatto anteriore, nel 

margine superiore, nota di mano di Teodoro Correr: Guerre antiche venete, antico, fogli. Al f. 46v 

nota di mano probabilmente seicentesca: E fin qui facio letor mio cortese se sia gradito questa opera 

mia, ti prego a ogniun debi farla palese, aciò sepolta questa istoria non stia il caratere anticho e sia 

di un mese che è scrito. Io ti giuro in fede mia però di man non tel lasia scanpare che a casa più non 

saveva tornare. Il codice appartenne alla Biblioteca di Giacomo Soranzo, come attesta sul dorso e al 

Iv la precedente segnatura del XVII-XVIII secolo: Catalogo Soranzo 927. Sul contropiatto posteriore 

ex libris del Fondo Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 603. Sul contropiatto 

anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr 

C. 3. 20, Ms. I. N. 182.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, 59r; Nicoletti e altri, Libro delle 

classi, 9v; Manoscriptorum codicum catalogus, 289; Fulin, Saggio del Catalogo, 211; Sinagra, 

Cronache veneziane, 81-100; NBM, sub voce; Vanin, Manoscritti medievali in volgare, 27-28. 
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* I ff. 1-2 sono numerati I-II; la numerazione in cifre arabe inizia quindi all’attuale f. 3r, indicato come 1.  

** La numerazione antica è parzialmente visibile ai ff. 37r-46r a causa della rifilatura. 

*** La differente mise en page dei ff. 17v-20r è legata probabilmente al contenuto: il testo trascritto in questi 

fogli infatti è stato cancellato con linee a inchiostro.  
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Correr 895           1424 

 

Tavola dei capitoli (ff. 1r-2r) 

JEAN BELETH, Summa de ecclesiasticis officis (ff. 2v-62r) 

 

Cart. e membr. (membr. i bifogli interni ed esterni dei fascicoli, tranne che nei fasc. 1 e 4); ff. 

II, 62 (60)**, II’; bianco il f. 62v; 115, 2-316, 415; numerazione antica in cifre arabe in rosso nel margine 

superiore sinistro; richiami; in-folio; 289 × 201 = 29 [193] 67 × 20 [59 (13) 59] 50, rr. 1 / ll. 44 (f. 

7r); rigatura a colore. Note marginali coeve; maniculae. Iniziale maggiore bipartita e iniziali minori 

filigranate in rosso e blu; rubriche, segni di paragrafo e maiuscole ritoccate in rosso. Legatura 

moderna con piatti in cartoncino ricoperti in pergamena. 

 

Al f. 62r: Deo gratias. Explicit Summa Iohannis Beleth anno 1424 per manus dompni Martini. 

 

Al f. 62r, dopo la sottoscrizione del copista, di mano del tardo XV secolo: Facto fine pia 

laudetur virgo Maria. / Libro completo, scriptor vivat corpore leto, cui segue, di altra mano coeva: 

Ego Thomas de Zimonis confirmo ut supra. Al f. 62v prove di penna antiche. Al f. 61v, di mano 

coeva: Ego frater Bonifacius venitus confirmo ut suppra, cui segue, sempre di mano coeva: Ego frater 

Silvester de Ortonovio confirmo ut supra scripta. Il codice appartenne al monastero dei monaci 

benedettini silvestrini di S. Vincenzo, a Bassano Romano, in provincia di Viterbo, come attesta la 

nota di possesso parzialmente leggibile al f. 62v: Iste liber est monasterii Sanctii Silvestrii de 

Vincenzo, et prioris […] eius […]. Il codice appartenne poi alla Biblioteca di Giacomo Soranzo, come 

attesta il foglietto cartaceo volante, tra controguardia e guardia anteriore, con annotazioni di mano 

dello stesso Soranzo e la precedente segnatura del XVII-XVIII secolo: Catalogo Soranzo 863. Sul 

contropiatto posteriore ex libris del Fondo Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. 

N. 570. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature 

del XVII-XVIII secolo: Correr B. 7. 24, Ms. VI. N. 680.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, 55v; Nicoletti e altri, Libro delle 

classi, 195r; Manuscriptorum codicum catalogus, 242; NBM, sub voce. 

 

* I ff. 1-2 sono indicati in numeri romani I-II; la numerazione in cifre arabe inizia quindi al f. 3r. 

 



 

108 

Tav. 49 

  



 

109 

45 

 

Correr 896 

 

Composito. 

 

 Cart.; ff. II, 52, II’; 284 × 211 (ff. 1-44), 266 × 210 (ff. 45-52). Legatura moderna con piatti 

in cartoncino ricoperti in pergamena. 

 

 Il manoscritto si compone di due sezioni: I (ff. 1-44) sezione descritta; II (ff. 45-52) NICCOLÒ 

DEL BIADA, Lettera di Don Niccolò del Biada a suor Ginevra (ff. 45r-48v); Ricetta medica (ff. 48v-

50r); BERNARDO DI CHIARAVALLE, Stimulus amoris (ff. 50v-52r); Expositio de oratione dominica, inc. 

Patrem invocamus Deum in caelis (ff. 52v) (sec. XVI seconda metà). 

 

 Sul dorso probabili antiche segnature: 2049, 17. Il codice è stato allestito nella forma attuale 

probabilmente in epoca settecentesca, con il rifacimento della legatura. Sul margine superiore destro 

del piatto anteriore nota di mano di Teodoro Correr: 2049. Veneto. Antico. De Contemplatione Dei. 

Sul contropiatto posteriore ex libris del Fondo Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. 

Cr. N. 646. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti 

segnature del XIX secolo: Correr B. 7. 22, Ms. VI. N. 681.  

 

 Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, 63v; Nicoletti e altri, Libro delle 

classi, 195r; Kristeller, Iter Italicum, II, 288; Kristeller, Iter Italicum, VI, 271; Cozzarini, Manoscritti 

umanistici-latini, 220-223; NBM, sub voce.  

 

I. ff. 1r-44v         sec. XV ultimo quarto 

 

 Tavola dei capitoli (ff. 1r-2r) 

DOMENICO DOMINICI, De contemplatione (ff. 2r-44v) 

 

 1-210, 3-412; richiami; in-folio; 284 × 211*, rr. 0 / ll. 39 (f. 3r). Iniziali semplici a inchiostro. 

 

* Tracciate solo le righe di giustificazione verticale. La ripartizione approssimativa dello schema di 

impaginazione è la seguente: 20 [210] 54 × 34 [143] 34 (f. 3r). 
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Correr 903         1398 luglio 21, Bologna 

          1398 settembre 12 

 

MARSILIO DA INGHEN, Quaestiones super libris Aristotelis De generatione et corruptione (ff. 

1r-90v) 

 

Cart.; ff. I, 92; bianchi i ff. 91-92; 1-612, 714, 86; richiami; in-folio; 291 × 198 = 39 [187] 65 × 

25 [53 (22) 58] 40, rr. 2 / ll. 55 (f. 3r); rigatura mista a secco e a colore. Note marginali coeve. Al f. 

1r, nei margini superiore e interno, fregio vegetale policromo con globi dorati raggianti e con iniziale 

maggiore istoriata su fondo oro con ritratto dell’autore; al f. 48v iniziale maggiore istoriata su fondo 

oro*; iniziali minori filigranate in rosso e blu; rubriche a inchiostro; segni di paragrafo e sottolineature 

in rosso. Legatura antica in piatti con pergamena; dorso moderno in carta. 

 

Al f. 48v, sottolineato in rosso: Explicit primus liber super de generatione et corruptione 

editus a magistro Marsilio [segue parola cancellata e non più leggibile] et scripsit Egidius de 

Otterwiller, anno Domini M° CCC° LXXXXVIII, in vigilia Marie Magdalene, in claustro Sancti 

Iacobi Bononiensis. Deo gratias. Al f. 90r, sottolineato in rosso: Expliciunt Quaestiones super libros 

de generatione et corruptione edite ab egregio artium doctore magistro Marsilio, scripte anno 

Domini M° 3° 98 [sic], complete die quarta mensis septembris post festum Nativitatis Sancte Marie, 

hora quarta noctis, per me Iohannem Egidii de Otterwiller illo tempore scribentem Bononie. Finis 

adest vere, scriptor vult precium habere. 

 

Il manoscritto appartenne al monastero di S. Giacomo Maggiore a Bologna. Sul dorso 

cartellino con titolo e anno: 1398. Il codice potrebbe essere appartenuto alla Biblioteca di Giacomo 

Soranzo, come attesta sul piatto anteriore nel margine superiore la nota di mano moderna, cancellata 

ma leggibile: Giudice Soranzo. Sul contropiatto posteriore ex libris del Fondo Correr con numero di 

inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 299. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del 

Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr B. 5. 23, Ms. VI. N. 690.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 31r; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 196r; NBM, sub voce. 
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Correr 905          1450 luglio 23 

 

 Miscellanea di testi religiosi (ff. 1r-60v), fra cui: 

DANIELE DI RAITHU, Vita Iohannis Climaci (ff. 1v-3r) 

  GIOVANNI CLIMACO 

Epistulae mutuae (f. 3 rv) 

Scala paradisi (ff. 3v-53v), precede la tavola dei capitoli (f. 1r-v) 

   Liber ad pastorem (ff. 53v-57r) 

  DANIELE DI RAITHU, Commendatio Iohannis Climaci (ff. 57r-58v) 

  BERNARDINO DA SIENA, Forma confitendi (ff. 58v-60v) 

 

 Cart.; ff. II, 60, I’; 1-610; segnatura a registro; in-folio; 290 × 217 ꞊ 18 [217] 55 × 20 [75 (16) 

75] 31, rr. 41 / ll. 41 (f. 3r); rigatura mista a colore, con pettine. Note marginali coeve. Iniziali grandi 

filigranate in rosso e viola e semplici in rosso; iniziali medie filigranate, iniziali piccole filigranate e 

semplici e rubriche in rosso; maiuscole toccate in giallo. Legatura antica in assi rivestite in cuoio; 

dorso moderno in carta; bindella in tessuto; chiodi. 

 

Al f. 58v: Ad Dei almaeque suae matris virginis Maria laudem et honorem. Praesens liber 

translatus de Greco in Latinum a reverendo ac devoto priore domino Ambrosio generale ordinis 

Camaldulensis, sanctitatis floribus eloquentieque praepurato, exactus est a quodam exiguissimo 

fratre M° L° [M° L° cancellato] 1450 [1450 aggiunto in margine] die XXIII mensis iulii in çenobio 

Sancti Matthie Muriani, sub reverendo ac devoto patre domino Felice de Pavonibus priore. Deo 

gratias amen.  

 

 Il codice appartenne al monastero di S. Mattia di Murano, come attesta anche, al f. 60v, una 

nota di possesso di mano coeva: Liber iste est monasterii Sancti Mathie de Muriano, quem scripsit 

dominus Andreas de Corphoy dum esset monachus in praefato monasterio, anno Domini 1450 et est 

in numero librorum monasterii 340. Il codice appartenne successivamente al bolognese Girolamo 

Giovanardi, come attesta ai ff. 60v-I’r la nota di possesso, datata 1650: probabilmente si tratta della 

stessa mano che scrive sulla controguardia posteriore. Ai ff. 1r e I’r timbro del monastero di S. Mattia 

di Murano con le iniziali: SM sormontate da una corona. Sul contropiatto posteriore ex libris del 

Fondo Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 303. Sul contropiatto anteriore ex 

libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr B. 5. 25, 
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Ms. VI. N. 691.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 31v; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 196r; Kristeller, Iter Italicum, VI, 272; Varalda, Prime indagini, 38, 107-144; 

Medioevo latino, XXV, nr. 260; NBM, sub voce. 
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Correr 1009          1465, Vicenza 

 

PLUTARCO, Vitae parallelae, trad. latina di Francesco Barbaro, Antonio Beccaria, Leonardo 

Bruni, Leonardo Giustinian (ff. 1r-195v) 

 

Membr.; ff. II, 195, I; bianchi i ff. 81v, 145v; 1-810, 911*, 10-1410, 154, 16-2010; richiami 

verticali; inizio fascicolo lato carne; 279 × 188 = 25 [188] 66 × 25 [118] 45, rr. 34 / ll. 33 (f. 5r); 

rigatura a colore, con pettine. Note marginali coeve. Iniziali grandi geometriche in oro a bianchi girari 

con fregio vegetale policromo; iniziale media in oro a cappi intrecciati; iniziali piccole semplici in 

blu e rosso; rubriche a inchiostro. Legatura moderna con piatti in cartoncino ricoperti in cuoio con 

impressioni dorate; tagli decorati in rosso. 

 

Al f. 81r: Finis per Io(hannem) C. Ar. sst. 1465**. Al f. 195v, in lettere maiuscole: Explicit 

feliciter. Segue, in lettere minuscole: M°CCCC°LXV, Vinc(enciae). 

 

Al f. 92r nota di possesso di mano moderna abrasa: Adì 23 agosto 1684 io Zuane Basso à scritto 

qua la regula di san Bartolomeo a me dedicata. Sul piatto anteriore nota di mano di Teodoro Correr: 

174 Barbaro Francesco Iustinian X Pecora: Al Ir nota di mano di Teodoro Correr: 174 di carte 196 

Ex Francisco Barbaro Veneto patricio vitae multae scriptae sunt, idest Aristidis, Martii Coriolani, 

Alcibiadis, Emilii familia, Sertorii, Cimonis et Luculli manuscriptum pagine CXCVI anno 

MCCCCLXV. Al IIv nota di mano moderna: Francisci Barbari, Aristidis et Catonis vitae, Marci 

Coriolani et Alcibiadis Emili et Pirrhi, Vita Sertorii Leonardo Aretino interprete Marci Bruti vita, 

Cimonis et Luculli vita Leonardo Iustiniano interprete. Sul dorso titoli moderni in oro. Sul 

contropiatto posteriore ex libris del Fondo Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. 

N. 1539. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti 

segnature del XIX secolo: Correr B. 5. 28, Ms. VI. N. 683.  

 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 276v; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 195v; Kristeller, Iter Italicum, II, 288; Giustiniani, Traduzioni latine, 2, 3-62; 

Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini, 238-244; Hankins, Repertorium Brunianum, 214; NBM, sub 

voce.  
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* Tagliato un foglio, forse bianco, tra i ff. 91-92. 

** In questa sottoscrizione ci sono abbreviazioni il cui scioglimento non appare chiaro.  
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Correr 1010         sec. XV seconda metà 

 

 Tavola dei sonetti (ff. 1r-5v) 

FRANCESCO PETRARCA, Opera  

  Canzoniere (ff. 6r-104v), lacunoso 

  Rime estravaganti (ff. 38v, 72r, 73v, 101r) 

  Rime attribuite a Francesco Petrarca (ff. 71v-72v, 74v-75r, 76v-77r, 100r-101v) 

  Corrispondenza in rima (ff. 74r, 75r)  

  Trionfi (ff. 105r-128v) 

 

 Cart.; ff. I, 128 (124)*, I’; numerazione moderna in cifre arabe nel margine superiore destro, 

parzialmente rifilata; 15, 2-912, 1011, 1112, 124; in-4°; 279 × 183 = 20 [215] 44 × 30 [95] 58, rr. 2 / ll. 

42 (f. 8r); rigatura a colore. Iniziali semplici a inchiostro; spazi riservati. Legatura moderna con piatti 

in cartoncino ricoperti in pergamena; tagli in verde. 

 

 Il codice appartenne alla Biblioteca di Giacomo Soranzo, come attesta sul dorso la precedente 

segnatura del XVII-XVIII secolo: Catalogo Soranzo 985. Al f. Iv nota di mano di Francesco 

Melchiori, curatore della Biblioteca di Giacomo Soranzo: Le Rime di Francesco Petrarca fatte in lode 

di Madonna Laura. Riscontrate diligentemente colle stampate si sono trovati XXXVIII sonetti inediti, 

che sono nella tavola segnati con una crocetta +. Quelli poi che hanno un punto ed una crocetta (+) 

si leggono stampati nella Giunta alle rime del Petrarca. Al f. Ir foglietto con descrizione del codice 

di mano moderna. Al f. 1r, di mano moderna: 1669, forse una data. Al f. 11 aggiunta una porzione di 

testo mancante, probabilmente per mano di Carlo Schiavoni, scrivano di Teodoro Correr. Al f. 128v, 

di mano moderna: Qui finiscono le volgari opere del Petrarcha. Sul contropiatto posteriore ex libris 

del Fondo Correr con numero di inventario del XIX secolo: Ms. Cr. N. 1546. Sul contropiatto anteriore 

ex libris della Biblioteca del Museo Correr con precedenti segnature del XIX secolo: Correr B. 5. 29, 

Ms. VI. N. 675.  

 

 Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 277r; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 195r; Manoscriptorum codicum catalogus, 351; Sagredo, Sonetti inediti, 17 e passim; 

Wilkins, Manuscripts of the Canzoniere, 433-451; Cavedon, Tradizione veneta, 8, 1-73; Belloni, 

Manoscritti veneziani, 35-52; NBM, sub voce; Vanin, Manoscritti medievali in volgare, 28-30. 
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 * Paginazione 1-10 dei ff. con la tavola, con inversione della numerazione dei fogli 4-3; segue numerazione dei 

1-99 e 101-124; caduti i ff. 6 e 100, il primo con perdita di testo risarcito con foglio inserito nel sec. XIX, il secondo forse 

bianco.  
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Correr 1011         sec. XV secondo quarto 

 

 CECCO D’ASCOLI, L’Acerba (ff. 1r-49r), incompleto* 

 

 Cart.; ff. II, 50 (47)**, II’; bianchi i ff. 49v-50v; 1-218, 314; richiami decorati; in-folio; 290 × 

218 = 30 [205] 55 × 48 [109] 61, rr. 1 / ll. 51 (f. 3r); rigatura a colore. Note marginali moderne; 

maniculae. Iniziale grande istoriata a inchiostro e in rosso; iniziali medie semplici in rosso; iniziali 

piccole semplici a inchiostro; rubriche. Legatura moderna con piatti in cartoncino ricoperti in 

pergamena. 

 

 Al f. 7v cartiglio con motto in latino. Ai ff. 19r, 27v, 40v, 45v, nei margini, profili di volti 

umani di mano moderna. Al f. 49r nota conclusiva di mano moderna e, della stessa mano, sonetto, 

inc. Bello el taciere di cotanta cosa /. Al f. IIr annotazione di mano moderna: Codice del secolo 15. 

Cecco d’Ascoli. Il codice appartenne alla Biblioteca di Giacomo Soranzo, come attesta sul dorso la 

porzione di cartellino con precedente segnatura del XVII-XVIII secolo: Catalogo Soranzo 947. Sul 

margine superiore sinistro del piatto anteriore nota di mano di Teodoro Correr con indicazioni 

sull’opera. Sul contropiatto posteriore ex libris del Fondo Correr con numero di inventario del XIX 

secolo: Ms. Cr. N. 612. Sul contropiatto anteriore ex libris della Biblioteca del Museo Correr con 

precedenti segnature del XIX secolo: Correr B. 5. 18, Ms. VI. N. 653.  

 

 Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale, f. 59v; Nicoletti e altri, Libro 

delle classi, f. 193v; Manoscriptorum codicum catalogus, 300-301; NBM, sub voce; Vanin, 

Manoscritti medievali in volgare, 31.  

 

 * Al f. 2r mancano i vv 49-60, integrati comunque nella glossa dalla stessa mano che ha aggiunto il sonetto al f. 

49v. 

 ** Saltata la numerazione di 4 fogli nell’ultimo fascicolo, integrata con numerazione a matita 38bis, 39bis, 40bis, 

42bis; numerato 47 il f. I’. 

 

Tav. 55 

  



 

120 

  



 

121 

BIBLIOGRAFIA 

 

 

 

 

 

 

Aikema, Collezionismi a Venezia = Bernard Aikema, Collezionismi a Venezia e nel Veneto, in Il 
collezionismo a Venezia e nel Veneto ai tempi della Serenissima, a cura di Bernard Aikema, 
Rossella Lauber, Max Seidel, Venezia, Marsilio, 2005, 29-42. 

Avesani, Felicianerie = Rino Avesani, Felicianerie, in L’“antiquario” Felice Feliciano veronese, tra 

epigrafia antica, letteratura e arti del libro, Atti del Convegno di Studi (Verona, 3-4 giugno 
1993), a cura di Agostino Contò, Leonardo Quaquarelli, Padova, Antenore, 1995, 3-25. 

Avesani, Verona nel Quattrocento, IV = Rino Avesani, Verona nel Quattrocento. La civiltà delle 

lettere, in Verona e il suo territorio, IV, Verona, Istituto per gli studi storici veronesi, 1984, 
113-144. 

Barbero, Appunti sui manoscritti = Giliola Barbero, Appunti sui manoscritti dell’Orthographia di 

Gasparino Barzizza, in Gasparino Barzizza e la rinascita degli studi classici: fra continuità e 

rinnovamento, Atti del seminario di studi (Napoli - Palazzo Sforza, 11 aprile 1997), a cura di 
Lucia Gualdo Rosa, “Annali dell’Istituto Universitario Orientale di Napoli”, 21, 1999, 153-
183. 

Barbero, Orthographia = Giliola Barbero, L’Orthographia di Gasparino Barzizza, Catalogo dei 

manoscritti, I, Messina, Centro interdipartimentale di studi umanistici, 2008. 

Barbieri, Libro nella storia = Edoardo Barbieri, Il libro nella storia. Tre percorsi, Milano, CUSL, 
2000. 

Barbieri, Produrre, conservare, distruggere = Edoardo Barbieri, Produrre, conservare, distruggere: 

per una storia dei libri e della biblioteca di S. Mattia di Murano, “Ateneo Veneto”, 35 (1997), 
13-55. 

Barizza, Sedi del Museo = Sergio Barizza, Le sedi del Museo: da casa Correr, al Fondaco dei Turchi, 

alle Procuratie, in Una città e il suo Museo. Un secolo e mezzo di collezioni civiche veneziane, 
Venezia, Civici musei veneziani d’arte e di storia, 1988, 291-298.  

Belloni, Manoscritti veneziani = Gino Belloni, Manoscritti veneziani e prime stampe venete, “Ateneo 
Veneto”, 21 (1983), 35-52. 

Bernardinello, Consolatio coisliniana = Silvio Bernardinello, La Consolatio coisliniana di Boezio: le 

glosse e la biblioteca di Pietro da Montagnana, “Atti e Memorie dell’Accademia Patavina di 
Scienze Lettere ed Arti”, 93 (1980-1981), 29-52. 

Bertalot, Studien = Ludwig Bertalot, Studien zum Italienischen und Deutschen Humanismus, a cura 
di Paul Oskar Kristeller, I, Roma, Edizioni di storia e letteratura, 1975. 
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Berti, Critone latino = Ernesto Berti, Il Critone latino di Leonardo Bruni e di Rinuccio Aretino, 
Firenze, Olschki, 1983. 

Bertoli, Soppressione di monasteri = Bruno Bertoli, La soppressione di monasteri e conventi a 

Venezia tra il 1797 e il 1811, Venezia, Deputazione di storia patria per le Venezie, 2002. 

Caburlotto, Teodoro Correr = Luca Caburlotto, Teodoro Correr, in La fortuna dei Primitivi. Tesori 

d’arte dalle collezioni italiane fra Sette e Ottocento, Catalogo della mostra (Firenze, Galleria 
dell’Accademia, 24 giugno - 8 dicembre 2014), a cura di Angelo Tartuferi, Gianluca Tormen, 
Firenze, Giunti, 2014, 355-356. 

Castiglioni, Calamo felice = Gino Castiglioni, Il calamo felice. Noterella su Felice Feliciano 

decoratore, “Verona illustrata. Rivista del Museo di Castelvecchio”, 1 (1988), 19-30. 

Cavedon, Tradizione veneta = Annarosa Cavedon, La tradizione veneta delle Rime extravaganti del 

Petrarca, “Studi Petrarcheschi”, 8 (1976), 1-73. 

Cicogna, Diarii = Emmanuele Antonio Cicogna, Diarii (1810-1867), ms. Venezia, Biblioteca del 
Museo Correr, Cicogna 2844/47, 1810-1867. 

Cicogna, Inscrizioni Veneziane = Emmanuele Antonio Cicogna, Delle Inscrizioni Veneziane, 4, 
Venezia, Orlandelli, 1834. 

Colasanti, Caterina Corner, regina di Cipro = Francomario Colasanti, Caterina Corner, regina di 

Cipro, in Dizionario Biografico degli Italiani, 22, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 
1979, 342. 

Colophons = Bénédictins du Bouveret, Colophons de Manuscrits Occidentaux des origines au XVIe 

siècle, II. Colophons signés E-H (3562-7391), Fribourg, Editions Universitaires Fribourg 
Suisse, 1967.  

Cozzarini, Manoscritti umanistici-latini = Giorgia Cozzarini, I manoscritti umanistici-latini della 

Biblioteca del Museo Civico Correr di Venezia (Fondo Correr), Tesi di Laurea, Università 
Ca’ Foscari Venezia, A. A. 1993/94. 

Cute, Vicende delle biblioteche = Pietro La Cute, Le vicende delle biblioteche monastiche veneziane 

dopo la soppressione napoleonica, “Rivista di Venezia”, 10 (1929), 597-632. 

Da Mosto, Indice generale, II = Andrea Da Mosto, Indice generale, storico, descrittivo ed analitico 

dell’Archivio di Stato di Venezia, II, Roma, Biblioteca d’arte editrice, 1940. 

Dandolo, Caduta della Repubblica = Girolamo Dandolo, La caduta della Repubblica di Venezia e i 

suoi ultimi cinquant’anni, I, Pietro Naratovich, Venezia, 1855. 

Degli Agostini, Notizie istorico-critiche, I = Giovanni Degli Agostini, Notizie istorico-critiche 

intorno la vita, e le opere degli scrittori viniziani, I, Venezia, Simone Occhi, 1752. 

Del Negro, Rettori veneziani = Piero del Negro, I rettori veneziani di Treviso nel Settecento, “Atti e 
memorie dell’Ateneo di Treviso”, 5 (1987/88), 28-36. 

De Robertis e altri, Norme = Teresa De Robertis e altri, Norme per i collaboratori dei manoscritti 

datati d’Italia, Seconda edizione rivista ed ampliata, Padova, CLEUP, 2007. 

Di Francia, Novellistica, I = Letterio Di Francia, Novellistica, I, Milano, Vallardi, 1934. 

Dorigato, Restauro del materiale librario = Attilia Dorigato, Restauro del materiale librario raro e 
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di pregio, “Bollettino dei Musei Civici Veneziani”, 24 (1979), 107-128. 

Fapanni, Lazzaroni Pietro = Antonio Fapanni, Lazzaroni Pietro, in Enciclopedia Bresciana, 7, 
Brescia, Opera Diocesana San Francesco di Sales, 2018, 97.  

Fabris, Nuovi documenti = Matteo Fabris, Nuovi documenti per la storia del ms. Correr 314: la 

famiglia Palton, tra il Vicentino e Verona, in Studi Veronesi. Miscellanea di studi sul territorio 

veronese, II, Verona, Gianni Bussinelli, 2017. 

Fantuzzi, Notizie degli scrittori bolognesi = Giovanni Fantuzzi, Notizie degli scrittori bolognesi 

raccolte da Giovanni Fantuzzi, I, Bologna, Stamperia di San Tommaso D’Aquino, 1781. 

Fapanni, Biblioteche pubbliche = Francesco Scipione Fapanni, Biblioteche pubbliche e private, 

antiche e moderne in Venezia e sulle isole con cenni su gli Istitutori e su quelli che le 

arricchirono ed illustrarono, ms. Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, it. VII, 2148 
(=9116), 1891. 

Fattori, Spigolature = Daniela Fattori, Spigolature su Felice Feliciano da Verona, “La Bibliofilia”, 
94 (1992), 263-269. 

Fava, Mostra di codici autografi = Domenico Fava, Mostra di codici autografi in onore di Girolamo 

Tiraboschi nel secondo centenario della nascita, Modena, Società Tipografica Modenese, 
1932. 

Ferrari, Onomasticon = Luigi Ferrari, Onomasticon. Repertorio bibliografico degli scrittori italiani 

dal 1501 al 1850, Milano, Hoepli, 1947. 

Fulin, Saggio del Catalogo = Rinaldo Fulin, Saggio del Catalogo dei codici di Emmanuele A. 

Cicogna, “Archivio Veneto”, 4 (1872), 59-132, 337-398. 

Furcas, Manoscritti liturgici miniati = Daniela Furcas, I manoscritti liturgici miniati conservati nella 

Biblioteca del Museo Correr di Venezia (secc. XIV-XVI), tesi di Laurea, Università Ca’ Foscari 
Venezia, A. A. 1996/97. 

Gallicciolli, Delle memorie venete = Giovanni Battista Gallicciolli, Delle memorie venete antiche 

profane ed ecclesiastiche, 3, Venezia, Fracasso, 1975. 

Gamba, Homo trilinguis = Eleonora Gamba, Pietro da Montagnana: la vita, gli studi, la biblioteca 

di un homo trilinguis, Tesi di Dottorato, Università degli Studi di Padova, 2016. 

Gamba, Pietro da Montagnana = Eleonora Gamba, Pietro da Montagnana, in Dizionario Biografico 

degli Italiani, 83, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 2015, 522. 

Gargan, Studio teologico = Luciano Gargan, Lo studio teologico e la biblioteca dei domenicani a 

Padova nel Tre e Quattrocento, Padova, Antenore, 1971. 

Gianella, Feliciano = Giulia Gianella, Il Feliciano, in Storia della cultura veneta, III, Vicenza, Neri 
Pozza, 1990, 460-470. 

Giustiniani, Traduzioni latine = Vito Giustiniani, Sulle traduzioni latine delle Vite di Plutarco nel 

Quattrocento, “Rinascimento”, 2 (1961), 3-62. 

Gorni, Antonio Brognanigo = Guglielmo Gorni, Brognanigo, Antonio, in Dizionario Biografico degli 

Italiani, 14, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1972, 444. 

Granzotto, Alcune note su Felice Feliciano = Orfea Granzotto, Alcune note su Felice Feliciano 
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legatore, in L’“antiquario” Felice Feliciano veronese, tra epigrafia antica, letteratura e arti 

del libro, Atti del Convegno di Studi (Verona, 3-4 giugno 1993), a cura di Agostino Contò, 
Leonardo Quaquarelli, Padova, Antenore, 1995, 221-229. 

Gualdo Rosa, Fede nella paideia = Lucia Gualdo Rosa, La fede nella paideia. Aspetti della fortuna 

europea di Isocrate nei secoli XV e XVI, 140-142, Roma, Istituto Storico Italiano per il Medio 
Evo, 1984. 

Hankins, Plato in the Italian Reinassance = James Hankins, Plato in the Italian Reinassance, Leiden, 
Brill, 1990. 

Hankins, Repertorium Brunianum = James Hankins, Repertorium Brunianum, A critical guide to the 

writings of Leonardo Bruni, I. Handlist of Manuscripts, Roma, Istituto Storico Italiano per il 
Medio Evo, 1997. 

Hobson, Humanists and Bookbinders = Anthony Hobson, Humanists and Bookbinders. The Origins 

and Diffusion of Humanistic Bookbinding, Cambdridge, Cambdridge University Press, 1989. 

Indice delli codici manoscritti = Indice delli codici manoscritti già posseduti dalli Cherici Regolari 

Somaschi di Venezia, ms. Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, It. XI, 286 (=7117), 1770-
1775. 

Kaeppeli, Scriptores = Thomas Kaeppeli, Scriptores Ordinis Praedicatorum Medii Aevi, II, Roma, 
Istituto Storico Domenicano, 1975.  

Kristeller, Iter Italicum = Paul Oskar Kristeller, Iter Italicum: a Finding List of Uncatalogued or 

Incompletely Catalogued Humanistic Manuscripts of the Renaissance in Italian and other 

Libraries, II. Italy: Orvieto to Volterra and Vatican City, London - Leiden, The Warburg 
Institute - Brill, 1967; VI. (Italy III and Alia Itinera IV): Supplement to Italy (G-V), 

Supplement to Vatican and Austria to Spain, 1992. 

Kristeller - Schullian, Valerius Maximus = Paul Oskar Kristeller - Dorothy Schullian, Valerius 

Maximus, in Catalogus Translationum et Commentariorum: Medieval and Renaissance Latin 

tralslations and commentaries, 5, Washington, Catholic University of America Press, 1984, 
287-403. 

Kruschwitz - Ehlers - Felgentreu, Terentius Poeta = Peter Kruschwitz - Widu Wolfgang Ehlers - Fritz 
Felgentreu, Terentius Poeta, München, Beck, 2007. 

Lazzari, Notizia delle opere = Vincenzo Lazzari, Notizia delle opere d’arte e d’antichità della Rccolta 

Correr di Venezia, Venezia, Tipografia del Commercio, 1859. 

Lazzari, Ordinamento primitivo = Vincenzo Lazzari, Ordinamento primitivo della raccolta del nobil 

uomo Teodoro Correr e disegni vari di oggetti conservati nella stessa, ms. Venezia, Biblioteca 
del Museo Correr, Correr 1472, 1859. 

Levi, Collezioni veneziane, I = Cesare Agostino Levi, Le collezioni veneziane d’arte e d’antichità dal 

secolo XIV ai nostri giorni, I, Venezia, Ferdinando Ongania, 1856. 

Licciardello, Libri de moribus = Libri tres de moribus, a cura di Pierluigi Licciardello, Firenze, 
SISMEL – Edizioni del Galluzzo, 2013.  

Lo Curcio, Codici miniati medievali = Alice Lo Curcio, Codici miniati medievali nella Biblioteca di 

Teodoro Correr (1750-1830), Padova, Università degli Studi, A. A. 2013/14. 
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Lucchi, Commissioni ducali = Piero Lucchi, Le commissioni ducali del Correr tra Biblioteca e Museo, 
in Le commissioni ducali nelle collezioni dei Musei Civici Veneziani, “Bollettino dei Musei 
Civici Veneziani”, 3 (2013), 7-23. 

Lucchi, Da San Michele alla Biblioteca = Piero Lucchi, Da San Michele alla Biblioteca del Museo 

Correr: presenza di biblioteche camaldolesi perdute nelle raccolte di manoscritti e libri a 

stampa, in San Michele in Isola, Isola della conoscenza: ottocento anni di storia e cultura 

camaldolesi nella laguna di Venezia. Mostra organizzata in occasione del millenario della 

fondazione della congregazione camaldolese, Catalogo della mostra (Museo Correr, Museo 
Archeologico Nazionale, Sale Monumentali della Biblioteca Nazionale Marciana, Venezia, 
12 maggio-3 settembre 2012), a cura di Marcello Brusegan, Paolo Eleuteri, Gianfranco 
Fiaccadori, Torino, Utet, 2012, 240-250. 

Luppi, Vite di illustri numismatici = Costantino Luppi, Vite di illustri numismatici italiani: Vincenzo 

Lazari, “Rivista italiana di numismatica”, 6 (1893), 245-252. 

Maffei, Verona illustrata = Scipione Maffei, Verona illustrata, Verona, Jacopo Vallarsi e Pierantonio 
Berno, 1731. 

ManusOnline = www.manus.iccu.sbn.it. 

Manuscriptorum codicum catalogus = Manuscriptorum codicum DCCC in 4.to in bibliotheca Iacobi 

Superantii patricii Veneti ac senatoris existentium catalogus. Tomus primus, ms. Venezia, 
Biblioteca del Museo Correr, Correr 1442, 1748. 

Manuscriptorum codicum sexcentorum catalogus = Manuscriptorum codicum sexcentorum in folio 

in Bibliotheca Iacobi Superantii patritii veneti ac senatoris existentium catalogus, ms. 
Venezia, Biblioteca del Museo Correr, Correr 1440-1442, 1744-1748. 

Marcon, Modi decorativi = Susy Marcon, Modi decorativi nei codici del Feliciano; aspetti gotici, 

carolini, antiquari, in L’“antiquario” Felice Feliciano veronese, tra epigrafia antica, 

letteratura e arti del libro, Atti del Convegno di Studi (Verona, 3-4 giugno 1993), a cura di 
Agostino Contò, Leonardo Quaquarelli, Padova, Antenore, 1995, 231-249. 

Mardersteig, Leon Battista Alberti = Giovanni Mardersteig, Leon Battista Alberti e la rinascita del 

carattere lapidario romano nel Quattrocento, “Italia medioevale e umanistica”, 2 (1959), 285-
307. 

Mardersteig, Nuovi documenti = Giovanni Mardersteig, Nuovi documenti su Felice Feliciano, “La 
Bibliofilia”, 41 (1939), 102-110. 

Mariacher, Biblioteca del Museo = Giovanni Mariacher, La biblioteca del Museo Correr di Venezia, 
“Almanacco dei bibliotecari italiani”, 20 (1971), 140-146. 

Marsh, Xenophon = David Marsh, Xenophon, in Catalogus Translationum et Commentariorum: 

Medieval and Reinassance latin Translations and Commentaries. Annotated lists and guides, 
7, a cura di Virginia Brown, Paul Oskar Kristeller, Washington D. C., Catholic University of 
America Press, 1992, 110-111. 

Mazzi, Sonetti = Curzio Mazzi, Sonetti di Felice Feliciano, “La Bibliofilia”, 3 (1901), 55-68. 

Medioevo latino = Medioevo latino, Bollettino bibliografico della cultura europea da Boezio a 

Erasmo (secoli VI-XV), XXIII, a cura di Claudio Leonardi e Lucia Pinelli e di Rino Avesani, 
Ferruccio Bertini, Giuseppe Cremascoli, Giuseppe Scalia, Sismel, Edizioni del Galluzzo, 

http://www.manus.iccu.sbn.it/
http://www.manus.iccu.sbn.it/
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2002; XXV, 2004; XXX, 2009; XXXVII, 2016; XXXVIII, 2017. 

Mercer, Teaching of Gasparino = R. G. G. Mercer, The teaching of Gasparino Barzizza: with special 

reference to this place in Paduan Humanism, Londra, The Modern Humanities Research 
Association, MHRA, 1979. 

Merolle, Canonici e la sua biblioteca = Irma Merolle, L’Abate Luigi Canonici e la sua biblioteca: i 

manoscritti Canonici e Canonici-Soranzo delle biblioteche fiorentine, Roma, Institutum 
historicum Societatis Iesu, 1958. 

Mirabileweb = www.mirabileweb.it/manuscript/venezia-museo-civico. 

Mitchell, Felice Feliciano = Daniel Mitchell, Felice Feliciano Antiquartus, “Proceeding of the British 
Academy” 47 (1961), 197-221. 

Mitchell, Trevisan and Soranzo = Daniel Mitchell, Trevisan and Soranzo: some Canonici 

manuscripts from two eighteenth-century Venetian collections, Oxford, University Press, 
1969. 

Molmenti, Museo Civico Correr = Pompeo Molmenti, Il Museo Civico Correr nella sua nuova sede, 
“Rivista mensile della città di Venezia”, 1 (1922), 1-8. 

Montecchi, Spazio del testo scritto = Giorgio Montecchi, Lo spazio del testo scritto nella pagina del 

Feliciano, in L’“antiquario” Felice Feliciano veronese, tra epigrafia antica, letteratura e arti 

del libro, Atti del Convegno di Studi (Verona, 3-4 giugno 1993), a cura di Agostino Contò, 
Leonardo Quaquarelli, Padova, Antenore, 1995, 251-288.  

Moschini, Letteratura veneziana = Giovanni Antonio Moschini, Della letteratura veneziana del 

secolo XVIII fino a’ nostri giorni, II, Venezia, Stamperia Palese, 1806.  

Muzzi, Annali della città di Bologna = Salvatore Muzzi, Annali della città di Bologna dalla sua 

origine al 1796, III, Bologna, Stamperia di San Tommaso d’Aquino, 1841. 

NBM = www.nuovabibliotecamanoscritta.it. 

Nicoletti e altri, Libro delle classi = Giuseppe Nicoletti e altri, Libro delle classi, ms. Venezia, 
Biblioteca del Museo Correr, s. s., 1878-1911.  

Norwich, Storia di Venezia = John Julius Norwich, Storia di Venezia. Dal 1440 alla caduta della 

Repubblica, II, Milano, Mursia, 1982. 

Paoletti, Fiore di Venezia = Ermolao Paoletti, Il fiore di Venezia, ossia i quadri, i monumenti, le 

vedute ed i costumi veneziani, rappresentati in incisioni eseguite da abili artisti ed illustrati 

da Ermolao Paoletti, III, Venezia, Tommaso Fontana, 1839. 

Percival, Orthographia of Gasparino = Keith Percival, The Orthographia of Gasparino Barzizza, in 
Problemi di edizione e di interpretazione nei testi grammaticali latini, Atti del colloquio 
internazionale (Napoli, 10-11 dicembre 1991), a cura di Luigi Munzi, Roma, Gruppo 
editoriale internazionale, 1994, 263-282. 

Peri, Tre lettere inedite = Vittorio Peri, Tre lettere inedite a Fantino Vallaresso ed un suo catechismo 

attribuito a Fantino Dandolo, in Umanesimo e Rinascimento a Firenze e Venezia. Miscellanea 

di studi in onore di Vittore Branca, 3.1, Firenze, Olschki, 1983, 41-67. 

Pesavento, Umanista e principe = Luisa Pesavento, L’umanista e il principe. La Vita ducum di Pietro 

http://www.mirabileweb.it/manuscript/venezia-museo-civico
http://www.mirabileweb.it/manuscript/venezia-museo-civico
http://www.nuovabibliotecamanoscritta.it/
http://www.nuovabibliotecamanoscritta.it/
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Lazzaroni, Pisa, ETS, 1996. 

Pignatti, Felice Feliciano = Franco Pignatti, Feliciano, Felice, in Dizionario Biografico degli Italiani, 
46, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1996, 83-90. 

Pozzi - Gianella, Scienza antiquaria e letteratura = Giovanni Pozzi - Giulia Gianella, Scienza 

antiquaria e letteratura. Il Feliciano. Il Colonna, in Storia della cultura veneta, 3. Dal primo 

Quattrocento al concilio di Trento, Vicenza, Neri Pozza, 1980, 459-498. 

Pratilli, Felice Feliciano alla luce dei suoi codici = Laura Pratilli, Felice Feliciano alla luce dei suoi 

codici, “Atti del Reale Istituto Veneto di Scienze Lettere e Arti”, 99 (1941), 35-105. 

Preto, Emmanuele Antonio Cicogna = Paolo Preto, Cicogna, Emmanuele Antonio, in Dizionario 

Biografico degli Italiani, 25, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 394-397. 

Quaquarelli, Felice Feliciano = Leonardo Quaquarelli, Felice Feliciano letterato nel suo epistolario, 
in L’“antiquario” Felice Feliciano veronese, tra epigrafia antica, letteratura e arti del libro, 
Atti del convegno di Studi (Verona, 3-4 giugno 1993), a cura di Agostino Contò, Leonardo 
Quaquarelli, Padova, Antenore, 1995, 141-160. 

Raccolta Correr e Museo = Raccolta Correr e Museo Civico. 1830-1879, Memorie e documenti, ms. 
Venezia, Biblioteca del Museo Correr, s. s., 1892. 

Raines, Collezionismo di libri a stampa a Venezia = Dorit Raines, Dall’utile al glorificante. Il 

collezionismo di libri a stampa a Venezia nei secoli XVI-XVIII, in Il collezionismo a Venezia 

e nel Veneto ai tempi della Serenissima, a cura di Bernard Aikema, Rossella Lauber, Max 
Seidel, Venezia, Marsilio, 2005, 219-235. 

Romanelli, Teodoro Correr = Giandomenico Romanelli, Correr, Teodoro Maria Francesco Gasparo, 
in Dizionario Biografico degli Italiani, 29, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1983, 
509-511. 

Romanelli, Uomini e inventari = Giandomenico Romanelli, Di uomini e inventari: L’inferno di 

Teodoro Correr, in Il collezionismo a Venezia e nel Veneto ai tempi della Serenissima, a cura 
di Bernard Aikema, Rossella Lauber, Max Seidel, Venezia, Marsilio, 2005, 345-360. 

Romanelli, Vista cadere la patria = Giandomenico Romanelli, “Vista cadere la patria…” Teodoro 

Correr tra pietas civile e collezionismo erudito, in Una città e il suo museo. Un secolo e mezzo 

di collezioni civiche veneziane, Catalogo della mostra a cura di Matilde Gambier, Venezia, 
Civici musei veneziani d’arte e di storia, 1988, 13-25. 

Rossi, Biblioteca manoscritta = Vittorio Rossi, La biblioteca manoscritta del senatore veneziano 

Jacopo Soranzo, in Scritti di critica letteraria. Dal Rinascimento al Risorgimento, Firenze, 
Sansoni, 1930, 251-271. 

Salis, Codice di san Giacomo = Sabrina Salis, Un codice di san Giacomo della Marca conservato 

presso la Biblioteca del Civico Museo Correr di Venezia, in Presenza ed opera di San 

Giacomo della Marca in Veneto, “Picenum seraphicum”, 27 (2009), 55-70. 

Sagredo, Sonetti inediti = Agostino Sagredo, Sonetti inediti tratti da due antichi codici del Petrarca 

esistenti nel Civico Museo Correr di Venezia, Venezia, Gaspari, 1852. 

Santi, Pietro Lazzaroni = Flavio Santi, Lazzaroni, Pietro, in Dizionario Biografico degli Italiani, 64, 
Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 2005, 245.  
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Schoene, Felicis Feliciani opusculum = Richard Schoene, Felicis Feliciani Veronensis opusculum 

ineditum, in Ephemeris epigraphica, I, Berlin, Reimer, 1872, 255-269. 

Scholderer, Note on Felix, VIII = Victor Scholderer, A note on Felix Antiquarius, “Gutenberg 
Jahrbuch”, 7 (1993), 167-171. 

Schröder, Repertorio genealogico = Franz Schröder, Repertorio genealogico delle famiglie 

confermate nobili e dei titolati nobili esistenti nelle province venete, Contenente anche le 

notizie storiche sulla loro origine e sulla derivazione dei titoli, colla indicazione della dignità, 

ordini cavallereschi e cariche di cui sono investiti gl’individui delle stesse, Venezia, 
Tipografia di Alvisopoli, 1830. 

Scolari, Pagine veronesi = Antonio Scolari, Pagine veronesi, Verona, Fiorini, 1970. 

Sinagra, Cronache veneziane = Roberta Sinagra, Le Cronache veneziane in volgare della Biblioteca 

del Museo Correr (Fondo Correr) - Catalogo, Tesi di laurea, Università Ca’ Foscari Venezia, 
A. A. 1992/93. 

Spanò Martinelli, Note = Serena Spanò Martinelli, Note intorno a Felice Feliciano, “Rinascimento”, 
25 (1985), 221-238. 

Tanturli, Cultura fiorentina = Giuliano Tanturli, La cultura fiorentina volgare del Quattrocento 

davanti ai nuovi testi greci, “Medioevo e Rinascimento”, 2 (1988), 217-243.  

Testamento di Teodoro Correr = Testamento di Teodoro Correr, 1-1-1830, Venezia, Archivio di Stato 
di Venezia, buste 1-14. 

Tiraboschi, Storia della letteratura = Girolamo Tiraboschi, Storia della letteratura italiana, II, 
Milano, Società tipografica de’ classici italiani, 1787. 

Tissoni Benvenuti, Quattrocento settentrionale = Antonia Tissoni Benvenuti, Il Quattrocento 

settentrionale, III, a cura di Carlo Muscetta, Bari, Laterza, 1972. 

Toniolo, Canonici = Federica Toniolo, Matteo Luigi Canonici, in La fortuna dei Primitivi. Tesori 

d’arte dalle collezioni italiane fra Sette e Ottocento, Catalogo della mostra (Firenze, Galleria 
dell’Accademia, 24 giugno-8 dicembre 2014), a cura di Angelo Tartuferi, Gianluca Tormen, 
Firenze, Giunti, 2014, 467-470. 

Tornabene, Catalogo ragionato = Francesco Tornabene, Catalogo ragionato delle edizioni del secolo 

XV. e de’ manoscritti che si conservano della Biblioteca de’ Benedettini Casinesi in Catania, 
Catania, Fratelli Sciuto, 1846.  

Tournoy, Francesco Diedo = Gilbert Tournoy, Diedo, Francesco, in Dizionario Biografico degli 

Italiani, 39, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1991, 772. 

Trois - Jagher - Bertazzoni - Andretta, Inventario giudiziale = Filippo Trois - Girolamo Jagher -
Leonardo Bertazzoni - Francesco Andretta, Inventario giudiziale dei manoscritti di Teodoro 

Correr, ms. Venezia, Biblioteca del Museo Correr, Correr 3.8, 1833-1834.  

Urbani de Gheltof, Teodoro Correr = Giuseppe Urbani de Gheltof, Teodoro Correr e il suo museo, 
“Bullettino di Arti, Industrie e Curiosità Veneziane”, 2 (1877), 1-20. 

Vanin, Manoscritti medievali in volgare = Barbara Vanin, I manoscritti medievali in lingua volgare 

della Biblioteca del Museo Correr di Venezia, Padova, Antenore, 2013.  
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Vanin - Eleuteri, Mariegole = Barbara Vanin - Paolo Eleuteri, Le mariegole della Biblioteca del 

Museo Correr, Venezia, Marsilio, 2007. 

Varalda, Prime indagini = Paolo Varalda, Prime indagini sulla tradizione manoscritta della versione 

climachea di Ambrogio Traversari, “Rivista di storia e letteratura religiosa”, 38 (2002), 107-
144. 

Vianello, Canonici = Nereo Vianello, Canonici, Matteo Luigi, in Dizionario Biografico degli Italiani, 
18, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1975, 167-170. 

Vite di gentiluomini veneziani = Vite di gentiluomini veneziani del secolo XVI tratte dalle Vite dei 

poeti italiani di Alessandro Zilioli ed ora per la prima volta pubblicati, Venezia, Stabilimento 
Antonelli, 1848. 

Wardrop, Script of Humanism = James Wardrop, The Script of Humanism, Oxford, Clarendon Press, 
1963.  

Wilkins, Manuscripts of the Canzoniere = Ernest Hatch Wilkins, On the Manuscripts of the 

Canzoniere of Petrarch, “Speculum”, 23 (1948), 433-451. 

Zaggia, Recensione = Massimo Zaggia, Recensione di I volgarizzamenti trecenteschi dell’“Ars 
amandi” e dei “Remedia amoris”, a cura di Vanna Lippi Bigazzi, “Giornale storico della 
letteratura italiana”, 156 (1988), 596-602. 

Zanotto, Nuovissima guida = Francesco Zanotto, Nuovissima guida di Venezia e delle isole della sua 

laguna, nella quale si sono corretti da oltre 200 errori che s’incontrano nelle altre guide, 
Brizeghel, Venezia, 1856. 

Zorzi, Libreria di San Marco = Marino Zorzi, La libreria di San Marco. Libri, lettori, società nella 

Venezia dei Dogi, Milano, Mondadori, 1987. 
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TAVOLA DI CONCORDANZA TRA LE SEGNATURE 
 
 
 
 
 
 

Libro delle classi Segnatura attuale Nr. scheda 
Ms. I. N. 52, Correr A. 1. 24 Correr 381 23 

Ms. I. N. 53, Correr A. 1. 29 Correr 312 14 

Ms. I. N. 61, Correr A. 1. 11 Correr 397 25 

Ms. I. N. 66, Correr A. 1. 8 Correr 403 26 

Ms. I. N. 88, Correr A. 6. 25 Correr 542 34 

Ms. I. N. 158, Correr E. 1. 7 Correr 766 35 

Ms. I. N. 180, Correr C. 3. 18 Correr 887 42 

Ms. I. N. 182, Correr C. 3. 20 Correr 889 43 

Ms. I. N. 380, Correr C. 1. 25 Correr 202 9 

Ms. I. N. 417, Correr B. 5. 32 Correr 480 32 

Ms. I. N. 418, Correr A. 1. 54 Correr 405 27 

Ms. V. N. 93, Correr A. 5. 47 Correr 388 24 

Ms. VI. N. 82, Correr A. 2. 3 Correr 88 1 

Ms. VI. N. 86, Correr A. 1. 43 Correr 90 2 

Ms. VI. N. 87, Correr A. 1. 39 Correr 91 3 

Ms. VI. N. 120, Correr A. 1. 56 Correr 787 36 

Ms. VI. N. 309, Correr A. 1. 42 Correr 182 6 

Ms. VI. N. 310, Correr A. 1. 40 Correr 183 7 

Ms. VI. N. 315, Correr A. 1. 34 Correr 189 8 

Ms. VI. N. 319, Correr A. 1. 45 Correr 172 4 

Ms. VI. N. 320, Correr A. 1. 22 Correr 173 5 

Ms. VI. N. 340, Correr A. 8. 18 Correr 301 11 

Ms. VI. N. 342, Correr A. 1. 32 Correr 303 12 

Ms. VI. N. 344, Correr A. 1. 33 Correr 306 13 

Ms. VI. N. 348, Correr A. 1. 26 Correr 315 17 

Ms. VI. N. 350, Correr A. 1. 27 Correr 313 15 

Ms. VI. N. 351, Correr A. 1. 25 Correr 314 16 

Ms. VI. N. 352, Correr A. 1. 17 Correr 357 19 

Ms. VI. N. 404, Correr A. 1. 4 Correr 412 28 

Ms. VI. N. 406, Correr A. 1. 7 Correr 415 29 

Ms. VI. N. 407, Correr A. 1. 6 Correr 419 30 

Ms. VI. N. 408, Correr A. 1. 3 Correr 420 31 

Ms. VI. N. 410, Correr A. 1S. 6 Correr 370 21 

Ms. VI. N. 415, Correr A. 1r. 31 Correr 376 22 

Ms. VI. N. 423, Correr A. 1. 28 Correr 365 20 

Ms. VI. N. 453, Correr A. 6. 42 Correr 502 33 

Ms. VI. N. 638, Correr B. 5. 28 Correr 1009 48 

Ms. VI. N. 652, Correr B. 5. 15 Correr 869 41 

Ms. VI. N. 653, Correr B. 5. 18 Correr 1011 50 

Ms. VI. N. 668, Correr B. 5. 19 Correr 853 37 

Ms. VI. N. 669, Correr B. 5. 11 Correr 854 38 

Ms. VI. N. 670, Correr B. 5. 10 Correr 855 39 

Ms. VI. N. 671, Correr B. 5. 12 Correr 856 40 

Ms. VI. N. 675, Correr B. 5. 29 Correr 1010 49 

Ms. VI. N. 680, Correr B. 7. 24 Correr 895 44 

Ms. VI. N. 681, Correr B. 7. 22 Correr 896 45 

Ms. VI. N. 690, Correr B. 5. 23 Correr 903 46 

Ms. VI. N. 691, Correr B. 5. 25 Correr 905 47 
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Inventario del Fondo Correr Segnatura attuale Nr. scheda 
Ms. Cr. N. 109 Correr 502 33 

Ms. Cr. N. 299 Correr 903 46 

Ms. Cr. N. 300 Correr 853 37 

Ms. Cr. N. 303 Correr 905 47 

Ms. Cr. N. 470 Correr 854 38 

Ms. Cr. N. 570 Correr 895 44 

Ms. Cr. N. 603 Correr 889 43 

Ms. Cr. N. 607 Correr 856 40 

Ms. Cr. N. 612 Correr 1011 50 

Ms. Cr. N. 646 Correr 896 45 

Ms. Cr. N. 675 Correr 365 20 

Ms. Cr. N. 682 Correr 412 28 

Ms. Cr. N. 723 Correr 172 4 

Ms. Cr. N. 727 Correr 299 10 

Ms. Cr. N. 731 Correr 313 15 

Ms. Cr. N. 777 Correr 91 3 

Ms. Cr. N. 780 Correr 182 6 

Ms. Cr. N. 781 Correr 90 2 

Ms. Cr. N. 836 Correr 370 21 

Ms. Cr. N. 849 Correr 787 36 

Ms. Cr. N. 882 Correr 419 30 

Ms. Cr. N. 883 Correr 420 31 

Ms. Cr. N. 890 Correr 415 29 

Ms. Cr. N. 899 Correr 357 19 

Ms. Cr. N. 900 Correr 315 17 

Ms. Cr. N. 901 Correr 303 12 

Ms. Cr. N. 904 Correr 189 8 

Ms. Cr. N. 970 Correr 183 7 

Ms. Cr. N. 1349 Correr 312 14 

Ms. Cr. N. 1404 Correr 88 1 

Ms. Cr. N. 1532 Correr 173 5 

Ms. Cr. N. 1539 Correr 1009 48 

Ms. Cr. N. 1543 Correr 314 16 

Ms. Cr. N. 1546 Correr 1010 49 

 
 

Catalogo Soranzo Segnatura attuale Nr. scheda 
Cat. Soranzo 456 Correr 376 22 

Cat. Soranzo 788 Correr 854 38 

Cat. Soranzo 790 Correr 853 37 

Cat. Soranzo 807 Correr 869 41 

Cat. Soranzo 863 Correr 895 44 

Cat. Soranzo 865 Correr 856 40 

Cat. Soranzo 926 Correr 766 35 

Cat. Soranzo 927 Correr 889 43 

Cat. Soranzo 947 Correr 1011 50 

Cat. Soranzo 985 Correr 1010 49 
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Gli indici rimandano al numero delle schede del catalogo (in corsivo) per tutti i lemmi 

ricavati dalle schede descrittive, al numero della pagina per i codici citati nelle parti 
introduttive. 

L’indice degli autori e delle opere offre, oltre agli autori e ai titoli delle opere adespote, 
gli incipit delle opere non identificate.  

I nomi compaiono sempre nella forma normalizzata. 
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INDICE DEI MANOSCRITTI 
 
 
 
 
 
 
VENEZIA 
Biblioteca del Museo Correr  

Correr 88 p. 3, 11-14; 1 
Correr 90 p. 12-13; 2 
Correr 91 p. 12-13; 3 

Correr 172 p. 12-13; 4 
Correr 173 p. 12-14; 5 
Correr 182 p. 11-13; 6 
Correr 183 p. 12-13; 7 
Correr 189 p. 12-13; 8 
Correr 202 p. 12-13; 9 
Correr 299 p. 11-13; 10 

Correr 301 p. 12-14; 11 

Correr 303 p. 12-13; 12 

Correr 306 p. 11-13; 13 

Correr 312 p. 12-13; 14, 23 

Correr 313 p. 12-13; 15 

Correr 314 p. 12-14; 16 

Correr 315 p. 12-13; 17 

Correr 334 p. 11-14; 18 

Correr 357 p. 11-13; 19 

Correr 365 p. 12-13; 20 

Correr 370 p. 12-13; 21 

Correr 376 p. 12-13; 22 

Correr 381 p. 12-13; 23 

Correr 388 p. 11-13; 24 

Correr 397 p. 12-13; 25 

Correr 403 p. 12-13; 26 

Correr 405 p. 12-13; 27 

Correr 412 p. 11-13; 28 

Correr 415 p. 12-13; 29 

Correr 419 p. 11-14; 30 

Correr 420 p. 11-13; 31 

Correr 480 p. 12-14; 32 

Correr 502 p. 12-13; 33 

Correr 542 p. 12-13; 34 

Correr 766 p. 12-13; 35 

Correr 787 p. 12-13; 36 

Correr 853 p. 11-14; 37 

Correr 854 p. 11-13; 38 

Correr 855 p. 11-15; 39 

Correr 856 p. 12-13; 40 

Correr 869 p. 12-13; 41 

Correr 887 p. 12-13; 42 

Correr 889 p. 12-13; 43 

Correr 895 p. 12-14; 44 

Correr 896 p. 12-13; 45 

Correr 903 p. 12-14; 46 

Correr 905 p. 12-14; 47 

Correr 1009 p. 12-13; 48 

Correr 1010 p. 9, 12-13; 49 

Correr 1011 p. 3, 11-13; 41, 50 
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INDICE CRONOLOGICO DEI MANOSCRITTI 
 
 
 
 
 
 

1398 luglio 21 46 

1398 settembre 12  46 

1424 44 

1444 1 

1447 12 

[1449] settembre 21 39 

1449 dicembre 24 39 

1450 luglio 23 47 

1452 agosto 5 30 

1454 giugno 18 30 

1457 novembre 18 5 

1460 febbraio 16 

1462 16, 43  

1465 48 

1467 novembre 16 16 

1468 febbraio 14 32 

1471 agosto 1 15 

1474 dicembre 12 11 

1475 luglio 4 37 

1481 gennaio 5 35 

sec. XIII prima metà 24 

sec. XIV metà - ultimo quarto 41 

sec. XIV metà - fine   26, 36  

sec. XV inizi - metà 20 

sec. XV primo quarto - metà 40 

sec. XV secondo quarto 50 

sec. XV prima metà 28 

sec. XV prima metà - metà         42 

sec. XV secondo quarto - metà    22  

sec. XV metà 6, 13, 38 
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sec. XV metà - seconda metà 18, 31, 33 

sec. XV secondo quarto - ultimo quarto 7 

sec. XV metà - ultimo quarto 8-9, 27 

sec. XV metà - fine 17 

sec. XV seconda metà 4, 19, 49 

sec. XV seconda metà - fine 29 

sec. XV ultimo quarto     45 

sec. XV ultimo quarto - fine 10, 25 

sec. XV fine 21, 34 

sec. XV fine - XVI inizi 2-3 

sec. XVI inizi   14, 23 
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AUTORI, OPERE E INITIA 
 
 
 
 
 
 
 
Abditum. Adipiscitur. Ambitio. Apparata. Accersire. Adesse    18  

ACOTANTO, PIETRO   

Sermo perbrevis de eius moribus 25 

Acta spectantia ad castrum Sanguinetum in Veronensi districtu, ab 1452 ad 1477 cum ducalibus, ad 
Gentilem de Leoniss        34 

Ad disciplinas acadaemici literarias militiones acquirendas cohortans oratio      2 

ALBERTI, LEON BATTISTA  

Deifira         37 

AMBROGIO 

De morte Satiri eius fratris 1 

ANDREA CAPPELLANO 

De amore, in volg. 37 

Regole d’amore          37 

Annales Patavini      42 

ARISTOTELE 

Dei vizi e delle virtù, volg. di Lazzaro Gallineta della trad. lat. di Niccolò da Lonigo 17 

Atti di capitoli generali di S. Michele di Arezzo, Cortona, Poppiena, S. Ippolito di Faenza, S. Giusto 
di Volterra, Fontebuono in latino       28 

 

BARBARO, FRANCESCO         48 

De re uxoria 22 

BARTOLOMEO DA FERRARA 35 

BARZIZZA, GASPARINO         40 

De compositione 18 

Epistolae 18 

BECCARIA, ANTONIO        48  

BELETH, JEAN 
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Summa de ecclesiasticis officiis 44 

Bello el taciere di cotanta cosa /           50 

BENINCASA, BERTOLINO DA CANULLO 

Commento alla Rhetorica ad Herennium di Cicerone, in lat. 38 

BERNARDINO DA SIENA      6 

 Forma confitendi 47 

Biografia di Ovidio      37 

BOCCACCIO, GIOVANNI  

Corbaccio 29 

BONAVENTURA, GIACOMO 12 

BONAVENTURA, PRIORE  

Liber V de moribus         28 

BONHOMME, ALFONSO       3 

BRACCIOLINI, POGGIO  

Lettera a Leonardo Bruni sulla morte di Girolamo da Praga, in lat.  16 

BROGNANIGO, ANTONIO  

De divina origine florentissimae rei publicae Venetorum 4 

BRUNI, LEONARDO 16, 48 

De duobus amantibus Girardo et Sigismunda  18 

BUTO, ANTONIO 

De materia monete 6 

 

CAMPORA, GIACOMO 

Dialogo dell’immortalità dell’anima 17  

Catalogus omnium ducum Venetiarum 16 

CAVALCA, DOMENICO      32 

Medicina del cuore, ovvero Trattato della pazienza 31 

Trattato delle trenta stoltizie 30 

CECCO D’ASCOLI 

 L’Acerba 41, 50 

CICERONE 
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 Ad familiares        37  

Commento a sei commedie di Terenzio, in lat.       18 

Confessio generalis       28 

Cronaca di Altino        9 

 

DANDOLO, FANTINO 11 

DANIELE DI RAITHU 

 Commendatio Iohannis Climaci 47 

 Vita Iohannis Climaci  47 

DATI, AGOSTINO 

Elegantiolae 18 

DAVIDE DI AUGUSTA 

De exterioris et interioris hominis compositione secundum triplicem statum incipientium, 
proficientium et perfectorum 12 

De agnitionibus declinationum        18 

Declarationes de moribus        28 

DE FAUSTINI, ANTONIO 

De immunitatibus ecclesiae Sancti Marci  14, 23 

DEGLI UBALDINI, OTTAVIANO  

Constitutiones       28 

[D]ice l’apostolo: “Renovamini”, cioè renovateve dela novità 30 

[D]ice santo Iacobo apostolo che la patientia 30 

DIEDO, FRANCESCO      15 

DI MATTEO DI CORRADO, ANTONIO 

 Corona Venetorum 43  

Dixe questa lezenda che un dia aver 32 

DOMINICI, DOMENICO 

De contemplatione 45 

Dove è il mio signore / Iesu pudico amore 10 

 

ELIO DONATO  

 Ars grammatica         18 
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[E]ra uno monaco lo quale desiderava di cognoscere Idio 30 

Essendo requerito dal mio disipolo  32 

Estratto dal trattato spirituale sulla penitenza        30 

EUGENIO IV, papa 

Bolla papale, in lat.  33  

Preghiera a san Bernardino, in lat. 7 

Excerptum giuridico       6 

Exemplum ex authentico [F]ranciscus […] Dei gratia dux       34 

 

FACIO, BARTOLOMEO 

De differentiis verborum Latinorum 18 

FELICIANO, FELICE 

Epistula ad Dominicum Zorzum 16 

FLORO  

Epitome Titi Livii 27 

 

GALLINETA, LAZZARO     17  

GHERARDI, GIOVANNI      6 

GHERARDO, PRIORE  

Liber IV de moribus      28 

GIOVANNI CASSIANO 

Collationes sanctorum Patrum 19 

GIOVANNI CLIMACO 

 Epistolae mutuae 47 

 Liber ad pastorem 47 

 Scala paradisi 47 

GIOVANNI D’ANDREA 

Summa super quarto libro Decretalium et super sacramento matrimonii 6  

GIROLAMO 

Commentarii in Evangelium Matthaei 7 

GIUSTINIAN, LEONARDO       48 
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Grarzoni ezeschavan persona che non fosse ata ad armizare 9 

GREGORIO I, papa  

Dialogi, estratti 25 

GROSSATESTA, ROBERTO 

Expositio in libros Posteriorum Aristotelis 38 

GUARINI, GUARINO 

Epistolae         18 

Synonima 18  

 

IACOPO DA VARAZZE 

Leggenda di s. Eustagio martire, volg. di Domenico Cavalca 32  

Imperante Adriano impiissimo seva adversus Christianorum populos 33 

ISIDORO DI SIVIGLIA 

Synonimorum, de lamentatione animae peccatricis libri II      5  

ISOCRATE 

Oratio de pace, trad. lat. di Francesco Diedo  15 

Iustinianus Cristianissimus imperator dicit in nomine domini nostri 38 

 

La prima cosa sie che al padre suo spirituale 30 

LAZZARONI, PIETRO 

De duodecim eximiis virtutibus 21 

Legitur auctor iste Affricanus fuisse       18 

Liber sanctorum atque philosophorum        20 

 

MAROCHITANUS, SAMUEL 

De adventu Messiae, volg. di Sebastiano Salvini della trad. lat. di Alfonso Bonhomme 3 

MARSILIO DA INGHEN 

Quaestiones super libris Aristotelis De generatione et corruptione      46 

MARTINO III, papa 

Libris tres de moribus   28 

Miracula        26 
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Missale       36 

Monte dell’orazione        30 

MUSSATO, ALBERTINO 

Epistola X ad socios in urbe existentes 42 

 

Ne la cità de Engletera fo uno baron  32 

Nel vario stil che nove cosse aduce / 10 

NICCOLÒ DA LONIGO 17 

NICCOLÒ DA OSIMO      6 

Supplementum Summae Pisanellae 13 

NICOLA DA FERRARA 

Polistorio 35 

Nomina omnium episcoporum de Padua       42 

Nota quod tempore potestatibus antescripta dicunt 42 

 

O beate Bernardine, nos defende repentine Paduanos supplices 7 

ONORIO D’AUTUN 

Elucidarium 5 

Orazione alla vergine    30 

Ordo ad induendum novitium         28 

Ordo ad monachandum novitium       28 

OVIDIO  

De l’arte d’amare 37 

Libro dell’arte d’amare       37 

 

PETRARCA, FRANCESCO  

 Canzoniere       49  

Corrispondenza in rima       49 

Rime attribuite a Francesco Petrarca      49 

Rime estravaganti       49 

Trionfi       49 
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Petro Prosdocimus Patavinus mittitur almus 42 

PIAZZA, FRANCESCO       6 

PIETRO DA MONTAGNANA 

Edizione riveduta in lat. dell’Ortographia di Gasparino Barzizza        40 

PLATONE 

Critone, trad. lat. di Leonardo Bruni    16 

PLORO, CLEMENTE FRA  

 Poesie sacre   10 

PLUTARCO 

 Vitae parallelae, trad. lat. di Francesco Barbaro, Antonio Beccaria, Leonardo Bruni, Leonardo 
Giustinian 48 

Poggius de morte et combustione Hieronimi  16  

Preghiere e poesie sacre 

in lat. 7; in volg. 10, 31 

PUBLICIO, GIACOMO 

Ars epistolandi 18 

Publius Terentius Carthaginesis Comedias scriptor  18 

 

Quamquam maxime occupationes et in visitandis egris quotidiani labores  33 

Que est agnitio prime declinationis       18 

Quoniam recta scriptura quam Graeca appellatione       40 

 

Reddo me culpabillem Deo omnipotenti           28 

Regnante Adriano imperatore in civitate Mediolanensi erat quidam 33 

Ricetta      16 

Ricetta medica      8 

Rituale Romanum       24 

Ritus huius nostri si qui veterisque instituti    2 

ROLANDINO DA PADOVA 

 Cronica in factis et circa facta marchie Trivixane 42 

 

SALVINI, SEBASTIANO      3 
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SENOFONTE 

Apologia Socratis, trad. lat. di Leonardo Bruni 16 

Sermo       26 

Si cecus claudus datus languore, quid inde? /    5 

Si tibi pulcra domus, si splendida mensa /    5 

Sonetto, in volg.       50 

Summula Contractuum        6 

Synonima Ciceronis           18  

 

Translatio        26 

Traslazione delle reliquie di San Nicola, in lat.        26  

Trattato spirituale           30 

Trattato sulla pazienza        30 

 

Ubi est humilitas, ibi est sapiencia 20 

 

VALERIO MASSIMO 

Factorum ac dictorum memorabilium libri 39 

VALLARESSO, FANTINO 

Compendium Catholicae fidei  11 

VERGERIO, PIETRO PAOLO, il vecchio 

De ingenius moribus ac liberalibus studiis libellus 8 

Versus ad contempnendum prospera      5 

Versus ad sustinendum adversa          5 

Vite, leggende, passioni  

Beata Donata, in volg.  32 

Conversione dei Re di Tunisi, in volg. 32 

Figlie dell’Inglese, in volg. 32 

Illustri personaggi romani, in lat. 18 

S. Eustagio martire, in volg. 32 

S. Giosafat, in volg. 32 
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S. Marciano, in lat. 33 

S. Secondo, in lat. 33 

Sepoltura del corpo di s. Secondo e successivi miracoli, in lat. 33 

Voiando dire alguna cossa a laude  32 
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NOMI DI PERSONA E DI LUOGO 
 

 
 
 
 
 
 

Andrea da Corfù copista 47 

Andretta, Francesco p. 10 

A. V. copista 37 

 

Barba, Giacomo copista 11 

Barbarigo, famiglia possessore p. 12; 14, 23  

Barto, Giacomo copista p. 15; 39 

Bassano Romano 

Monastero di S. Vincenzo possessore  p. 12; 44 

Basso, Giovanni possessore 48 

Bergamo    p. 8 

Bertazzoni, Leonardo      p. 10 

Bologna luogo di copia 46  

Monastero di S. Giacomo Maggiore possessore p. 12; 46 

Bon, Pietro 35 

Bonifacio, frate 44 

Bordon, Benedetto miniatore      14, 23 

Brunacci, Giovanni      p. 8 

Brunetti, Mario 16 

 

Calori, Pietro copista       5 

Canonici, Luigi       p. 8; 37 

Cicogna, Emmanuele Antonio        p. 6, 8 

Collalto, Giacomo     p. 8 

Contarini, famiglia possessore      p. 12; 3 

Corner 
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Caterina 21 

Famiglia possessore p. 8, 12; 21 

Correr, Teodoro       p. 5 e passim 

Cortinovis, Giuseppe      p. 8 

Cremona luogo di copia 30-31 

 Congregazione di S. Maria di Passione possessore    p. 12; 30-31 

Curti, Giovanni copista     p. 14; 1 

 

Degli Algarotti, Marcantonio Corniani      p. 6 

De La Corna, Nicola copista      30 

Della Marca, Giacomo possessore    6 

De Santo, Antonio bibliotecario 22 

Di Corato, Antonio di Matteo      43 

Di Bartolomeo, Giovanni 37 

Dotti 

Daulo possessore  p. 14; 1 

 Famiglia p. 14; 1, 7 

 

Egidio (Giovanni Egidio) da Otterwiller copista 46 

 

Feliciano, Felice copista e miniatore        p. 14; 16 

Foscarini  

Famiglia possessore p. 8; 15 

Francesco     p. 8 

Ludovico        15  

 

Giovanardi, Girolamo possessore 47 

Giovanni da Northusen miniatore      43 

Giovanni da Ravenna     p. 15 

Gisi, Marco possessore 20 

Giustinian, Bernardo     17 
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Gradenigo, Pietro     p. 8 

Grazia, Giacomo copista  18 

 

Isolani, Pietro possessore    38 

 

Jagher, Girolamo      p. 10 

 

Lazzari, Vincenzo    p. 6, 8, 10; 15, 21 

 

Malvezzi, Giuseppe Maria     p. 8 

Manfredini, Bartolomeo     p. 8 

Marcello, famiglia possessore p. 12; 35 

Martino copista          44 

Melchiori, Francesco bibliotecario    49 

Memo, Matteo copista 32 

Molin, famiglia possessore  p. 12; 2 

Monastero di S. Andrea della Certosa v. Venezia 

Monastero di S. Giacomo Maggiore v. Bologna 

Monastero di S. Mattia di Murano v. Venezia 

Monastero di S. Michele di Murano v. Venezia 

Monastero di S. Vincenzo v. Bassano Romano 

Moschini, Giannantonio     p. 6 

 

Nicoletti, Giuseppe      p. 11 

 

Pagani, Giovanni Girolamo    3 

Palton, Petronio possessore    p. 15; 16 

Pavoni, Felice      12, 47 

 

Ruggeri, Ugo     3 
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Schiavoni, Carlo 49 

Silvestro da Ortonovio, frate        44  

Soranzo, Giacomo possessore       p. 8, 12; 2, 22, 35, 37-38, 40-41, 43-44, 49-50 

Stemmi  

 Barbarigo 14, 23  

Contarini 3 

Corner 21 

Dotti 1, 7 

Foscarini 15 

Marcello 35 

Molin 2 

 

Trois, Filippo       p. 10 

 

Venezia luogo di copia 25, 28, 32 

Ala Napoleonica di Piazza San Marco    p. 7 

Biblioteca dei Chierici Regolari Somaschi possessore p. 9, 12; 1, 7-8, 11, 25 

Biblioteca Grimani possessore p. 14; 1 

Ca’ Pesaro     p. 7 

Ca’ Rezzonico      p. 7 

Casa Badoer possessore 12 

Casa Goldoni      p. 7 

Fondaco dei Turchi     p. 7 

Monastero di S. Mattia di Murano possessore p. 9, 12; 12, 19, 28, 39, 47 

Monastero di S. Michele di Murano     p. 9 

Monastero di S. Andrea della Certosa possessore        p. 12; 5, 17 

Museo Vetrario a Murano     p. 7 

Palazzo Mocenigo      p. 7 

Procuratie Nuove      p. 7 

San Stin      p. 7 

S. Giacomo dell’Orio      p. 5 
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S. Giovanni Decollato       p. 5 

S. Maria della Salute      p. 9 

Verona luogo di copia       16 

Vienna     p. 8 

Vicenza    p. 8; luogo di copia 15, 48 

 

Zimoni, Tommaso 44 

Zoppetti, Domenico     p. 8 

Zorzi, famiglia     p. 8 
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